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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 16 LUGLIO 195S 


Nel giorni 25 e 26 luglio per i larorl 'del 
CC. del Partito, le seguenti sezioni del Barese 
hanno organizzata la diffusione straordinaria: 

Hinervlno + is Palese + 10 

Palo + 15 loUetta + 10 

Bitonlo + 15 


Una copia L. 25 • Arretrato L. 30 


LE SINISTRE MOTIVANO ALU CAMERA L'OPPOSlZHINE AL GOVERNO OUADRIPARTITO DI SEGNI 


DALU CORTE D’APPULO DI BOLOGNA 


Dì Vittorio 


Nonni rìnffermn 


chiede io fine dì ogni discriminoiìone 
srmo i’esìgenzo di uno nuovo potitico -^ 


Cullo condanna la rinuncia al principio della “giusta causa permanente,, e rileva la impossibilità di realizzare daua nostra redazione teonvcro v^bai» mm. 
la riforma agraria d’accordo con i liberali di Malagodi - I discorsi del socialista Sampietro e del fanfaniano Gti i I DOLOGNA, 15. — Que-jpIJcato una maschera antigas 

----—-sfoggi, dopo tre anni dalla sul volto e avergli latto In* 

Dallo 9,30 fino a tarda sera. -• ha proseguito GuUo — ha gllnnza gimidlea 11 contadino!cristiani del grave poiIcoloiSegni, il cui Kome è pur Ic-jsorvalo aU'ini/.io che «e Ton.l Altro aspetto grave di ciuesto nnmro^^Um^rto Torrac?ni^^e gomma ^n^mT^Mlrta 
salvo una breve intcrruziorie accennato anche al grave prò- e il proprietario. Si tratta implicito nclfabbandono di gato a importbftti rcalizz;izio- Segni fosse rimasto in tutto compromesso è dato daUn dJiiWv. Fmzo Gatti - di una iTscntSza di 
mciidiana, la Camera ha di- bicma della crisi agraria, sot- dunoue di una norma basataInuostn ohe fu imo Hoi onrHinnoi n fnunm rfol cnntarlinL ah-lfortoio «ilo rvonir.l onl OAsnrnfisol r»ob = iKnili'i .li __ _*_i—_i_i_ __ ® Rin- 


Accolta la denuncia presentata da Terracini e 
dalTavv. Gatti contro Taguzzino di partigiani 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


........ V.V.. ... V..-. ..... « , ue Iiuiggioranza acii opinione i on. Anai-coiii. ogf 

lamentare appre7.zato. si sono ^o^s^io non alcun pubblica nazionale e le stesse tato ministro dello h 


oggi aiven- " ^ i'»»-’ s'» imiMit mi iniMiiuiii. conduzione dot fondo, n cne «o'. in-r u- M-gumu compagno e dairavv. G,itti 

Io Fin.nnzx-, e a\ani con le IO ze piu prò che esso Rarobbo impernialo Kìgnifjea minare .alla base violenza privata aggravai.!, di Modena, il 21 maggio 1052 
azionale de- i.rc£.si\e della socitl.» nazlo- protrazione da 9 a 12 pisiitulo della giusta causa, ‘f**' fabii.s<» dello .sue funzio- Corredata da oltre novant? 


.' ,7 ‘-AÌ j Z offlrfomonfn In ni-nnnoiln Tina ii.iziuiuim t: le sicsse i.iio mmi.siui tiene rii 

mnsrse contadine cattoliche si 11 con.-^igliorc nazion 


.SCOeri, 1 on. SARz^Ar per maggio^ attenzione sono battute con energia per mocristlano Chiaranle, lo naie. 

rtesidcnto gni jivi-ebbe dovuto dedic.!^ reclamare la codificazione di .stos.so che In questi giorni è Sulle quesftloni 

DEGNE. alla trav.agiiaia caisicnza aei questo principio sociale. Non stato punito dall'on. Fanfani Intervenuto anc'm 


novanta 


Ha aperto la serio degli percepiscono j, Gronchi il 22 per osscrei recato all’As.sem- gno socialista 

. • t m • -_*.• • %* n I n ^ n n ^ rt_ 1 ^... '_____ 



scussione o meravigliandosi cevono assCom lamiiian assai 
jicr <t le affermazioni qua.si ba.ssL 

liberali » del compagno Pajet- L’on. Segni ha fatto bene 
ta, il quale avanzando « prof- ad impegnarsi a toner conto 

. dello inchiesto parlamentari 
sulla miseria e sulla disoc¬ 
cupazione: se egli terrà fede 
a questa promossa, dovr.à af¬ 
frontare il problema della 
m.assimn occupazione In agri¬ 
coltura. giacche le inchieste 
parlamentari hanno rivelato 
che i braccianti lavorano in 
media soltanto 78 giornate 
all’anno. 11 governo deve inol¬ 
tre intervenire anche nel set¬ 
tore degli uffici di colloca¬ 
mento, che operano in base 
alla più scandalo.s’a discrimi¬ 
nazione politica e sono sot¬ 
tratti a qualsiasi forma d' 
controllo democratico. 

Ma il problema dei pio- 
blemi per l’on. Segni è la 
rilorina dei patti agrari. 
L’oratore comunista, dopo 


LA CONFERENZA S TAMPA DEL COMPAGNO BULGA NIN AL CREMLINO 

L'URSS compirà: a Ginevra ogni sforzo 

per dare al mondo una pace duratura 

- ■ - - - ■ ■ _ _ ■ 

^*Se tutti i partecipanti alla conferenza dimostreranno buona volontà indubbiamente potremo trovare un terreno comune,, 
Uimportanza dell*instaurazione di un sistema di sicurezza collettiva in Europa con la partecipazione anche di altri Stati 


UA APPELLO COITILO LA «IJEKRA aLTOIHICA LANCIATO DA 18 


A4lltEL 


.slmuI.!zionft di reati e tenta- 
tiivi di strage. 

La maggior parte delle ac- 
rii.ÀO è sUita incomprensibil¬ 
mente .sfrondaci dal giudice 
inquirente, nè al momento se 
nc conoscono le ragioni. 

Lunga e difficile è stata, del 
re.Àlo. l.T strada che ha con¬ 
dotto airodlema incrimin.!- 
zione del sottufficiale. Come 
d ricordcr.à. fin dal 18 gen- 
n.alo del 1950 il tenente dei 
rnrnbinicri Nilo Rizzo por¬ 
tava a conoscenza del coman¬ 
do generale dell’Arma I mi¬ 
sfatti di cui, n suo dire, si 
rrn rcFo colpm-ole il suo su¬ 
balterno. Tali accuse furono 
fla lui rivelate per la prima 
volta nella cau^a giudiziaria 
del luglio 1949 contro un 
gruppo di partigiani, davanti 
alfAssise di Modena, causa 
(“he la .st.-unpa padronale bat- 


av"cr notalo che fa 'riforma DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lo diversità dei loro regimilti bilanci militari e la corsa sicurewa del nòstro paese. BulganÌR ed ElSenhOWer ’ nrcsidcn 7 rDle“"f Co1«m «Processo 

del patti agrari è uno degli - .sociali e politici. Pur senza agli armamene gravano oggi Abbiamo un esercito, e a rio- . rt„a,ira hFuÌ .T triangolo della morto. 

strumenti pèr inserire le mas- MOSCA. 15. - Alia prc- seminare iHUaionl su sola- come un enorme fardello sui- giUligOnO OOgi a GlPeVra e da aìcuni mimbn R'z»’. nell’udienza suc- 

so contadine nello Stato do- senza di tutti i componenti zioni miracolistiche e.sso co- le spalle delle ma.sse popola- GINEVRA 15 — I nreoa. dolhi delegazione stamniten- re.s.siva, fu tuttavia Indotto ✓ 

mocratico, ha fatto la stori.! della delegazione sovietica stitulsce anche un pondera p ri. dest.!no allarme e timori raUvi oor rarrivo dei . Jiuat- e Anche ia dde^azlo^^^^ rilratt.Vre le occu4 moSe ^ 

della leggo Segni, d.!l giorno alla conferenza a qu.!ttro alto di fede nello possibilità per 1 avvenire. Gli uomini c “Tiittai in, non abbiamo mai grandi* a Ginevra ^ono vietira .irriver.à dom.'ini. Èd-C.!u e venne In .seguito pu- 
in cui fu approvata dalla prc- ^rusciov. Molotov, Zukov e di successo del convegno gi- le donne n(^'ono re^lrjKe li- ” c c()ns?deriamo nostro ultimati e tutto è atatu gar Kaiirc e Pinay giungeran-nito con gii arresti. In quel 

cedente Camera fino al com- Gromiko) il presidente del novnno o. quindi nella supe- ^r.nmcntc soltanto se e quan- ^crra. c consldedamo noa^o aU’aeroporlo in- no a Ginevra in nulomobilc p.-oce.s.so erano implicati ven- 

promesso Scclba e ai rinvii Consiglio Bulganin ha letto fiorita dei negoziali pacifici do hanno fiducia nel domani sacro dovere compiere ogni tercontinentale di Comtrin provenienti da Parigi. tinove partigiani e l’accusa, 

chiesti dai democx’istianl per oggi ai giornalisti moscoviti c sulla forza. . ? sanno bene che no loro tic sforzo a£/lnchc Inattuale ten- per accogliere 1 capi di go* All'arrivo di ogni apparec- nel loro confronti, poggÌa\*a 

approfondire l’esame di un stranieri una dichiarazione Ecco il testo della dichia- i loro figli sono mlnaccJaU sione intemazionale venga verno cd ì ministri dogli e^cri chio sull'aeroporto di Coin* ei«:lu. 5 ivamcnte sulle diebin* 
problema che era già stato che la delegazione ha voluto razione: dalle nio.struose calcitò del- sostituita da un’atmosfera di delle quattro potenze che trin, Il capo di Stato giunto razioni rilasciate appunto da 


possibilità 


svi.Àceralo c definito nel 1950. rendere pubblica prima della « La delegazione del gover- l.i guerr.i. che essi possono fiducia, di comprensione re- giungeranno tutti nella glor- verrà accolto dal proprio am- Riccardo Cotti il quale in- 
Oggi ci si trov'a di fronte a sua partenza per Ginevra. no sovietico si reca a Ginevra vivere e lavorare in tranquil- clproca e di pratica coopera* nata di domani. basciatore a Dcrna. che lo terrogato dal giudice, rìtrat- 

un nuovo compromesso che. Il documento illustra Io por discutere apertamente con lità. zionc. Ciò permetterebbe agli II primo a giungere a Gl- prc-ienterù ni pre.sidente della jjyg confes-sionè affer- 

in cambio del ripudio della spirito con cui i rapprcscn- le altre grandi potenze que- " Viene spc.sso affennato Confederazione svizzera, «1 m.nntlo- w il marèsclalln 

giusta causa permanente, dà tanti dell’URSS lavoreranno stloni intemazionali di gran- neirOccidcntc che l’Unione presidente del Con.siglio di percuotermi col 

Il comnarao Ouiio contadini il contentino del- alia conferenza dei capi di de importanza, per trovare soyicUca è una fonte di peri- |. Il J • n _ • BT I Stato ginevrino cd al si.ndaco indossare una maiche- 

-fi .9“”"- raumento della durata dei governo, ed enuncia gli scopi un terreno comune, per as- colo. Con questo pretesto ven- 1 «mnOllA lllll MAnOl Dopo 1 esecuzione degli Inni j-a antigas mi^awSnJi» 

Jerte distensive» ha messo in contratti. Si tratta di cosa che C5.si perseguiranno nel sicura re con gli sforzi comu- gono costituiti b-occ|ii rniH- L fllUHjlHf Uljl MI Ijllll IIIHIIjI anche puntandomi una tì^I- 

aziono una nuova tattica per ben misera giacché non sol- corso delle trattative: in reai- ni una diminuzione della ten- tar» « vengono stabilite basi F F _^ presenterà i co.strmse a di’-e 

• danneggiare la democrazia ». tanto la Costituzione ma Io là c5.so costituisce un urna- sionc intemazionale e un raf- militari attorno al nostro pac- soldati al capo della de- q^gj^^Q jm Egli mi 

l’inlus ha quindi attribuito ai stesso Codice civile hanno nisslmo appello alla concor- forz.amenlo della fiducia nel- .'C. Non abbiamo mai Int^o .MAINAUEN (Gcrinanin Occidmlnlc), 15. — Un iccomoTenato'^^di'i’^^nre.?^^^ .=uggeriva ciò che dov^o di- 

(omunisti Tinvenzione della chiaramente riconosciuto l’in- dia e alla collaborazione in- le rolazi^l tra gli Stati. e non m.cndi.!ino aggredire appello contro il ricorao alla fuerra per la xolu7.ione elvetico ua<iscrà In rivi*tà n ^ anche 1 nomi delle pcr- 

faida ideologica c si è det- dispcnsabilità di un limile al tcrnazionale, affinchè tutti. «Il piu arilente de-sidorio nesiurio: cjo sarcbTC centra- fjdle rpiesllnnl inirrnazionah, in Dista 'lofli enormi reparto' prim.“i di prendere .«econdo lui, erano 

to scettico sulla possibilità godimento pieno ed esclusivo mesM da parte i tristi siste- di tulli I popoli c il desiderio v:o ai ‘ j'i pericoli che una guerra atomica rapprexenterebbe per prov^'Lìoriamentc congedo e cnncor.se nel reati ». 

che i comunisti « rìcntrino nel del ^ne che si ha in prò- mi della guerra fredda, ri- di pace, L ciò c c<)mprenMbi- rÌreoara l'umanità, è xtato lanciato ogd da diciolto inxigni salire a bordo della sua »u- Il Cotti rivelò ai giudici che 

gregge delle pecorelle gover- pneta. giusta causa non cerchino con pazien^ c con JLa mima e i^a Mcwda scienziati, laureiti del Premio Nobel. tomobile per raggiungere la il Cau l’avcva minacciato di 

naie dal buon pastoro. In incide tanto sul diritto di lealtà, senza scoraggiarsi di cuerra mondiale hanno in.lit* mi di interra dc„u aiin firmatnri fiPÌVnnDelìo nn^ìmin npììt snsUìnr-» n residenza ginevrina, in un e\-irarIo con un oaio di for- 

questo gregge, secondo Pin- proprietà, quanto sulla li- fronte alle difficolta, quei lo airumamta perdite *ncal* vt. naturalmente non possia- / PP » u /«n t ** corteo ufficiale che sarà pre- bici nercns^o mn Tin Kacfrk. 

lus. potrebbero tornare 1 so- berta contrattuale, mirando a mezzi che devono permettere col.nbili. La politica deUa mo fare a meno di podere quello xoUoscntto da Eindem, Russell, Joliol-Cune c ceduto e chiuso da motocfcti- ne'^ ’ l^iato a^!ttm 

nalisti, ma a condizione che porre in condizioni di egua- di vivere in pace malgrado « guerra fredda », gli esagera- misure per salvaguardare la da $el altri finenti xctcnzmti, sono quattro omerica- jti svizzeri in casco bianco ^ujnza c-'fao e vlf avi^va 

M decidano a lottare contro i - -- Complon l ritz r^jprnan W. M. btanley, e scortato da macchine dei acqua in Lt em 

l omunisti. Tuttavia il depu- ~ U. J. Uueller; felle ledeacln^ Olio Ualm, Werner Ilei- servizi di sicurezza «vizz-r. d_l .r 

■ ato d.c. ha auspicalo ima col- « _ ^ __ _*• _•_• J ^ ^ renberg, Adolf Bufenluindt, Gei hard Dogmick, Richard « «azionali di og.!i ^ *• 

ìaborazionc .culle cose con- llll MA allaf*nA filli tl^H^tìflì Affli fi f* 21 l* 21 Uff AHI Kuhn, Hermann Staudger e Kuadler; due inglesi: Max delegazione. un purgane Lv. cazalR 

( rete con tutti i partiti. ^^111 11 ^III^II^IaII IaISM 11^11 IIIIMaIMaA JL QURHUa barn e Frederick Snddìj: due svedesi: Hans Fon Euler Q'uesta mattina, alle ore 9. , * molto drve.oa fu la 

Nel dibatUlo è quindi in- ^ BAAAAAWWW ^ ^ ^ ^ all’aeroporto d. 

Pervenuto il compagno Fausto _ bI^ ll’e^Miaf Ru7icka e il gl'^pponese Hideh lukau.i. cedlSen^ — 'Tl 

per 1 espulsionf d 6 ll antifascista Marcnettij ‘irz ^ 

nuov(j "overno è scaturita -----—--- ' ‘ starno scienziali di differenti paesi, kl.n^on. Fcgrcta.-io gcr.e.-ale a identico trattamento: il 

ii?^ Il collegio ccntrnic dei probiviri annulla ,in arbitrio disciplin.irc .nn-ilogo j 

” 'I»elli contro Marchetti c Zappnlli - Altre proteste del .Popolo veneto. j 

razioni di Segni — ha con- ~ j oizio della scienza, la quale offre a nostro parere una sovie..e^ americani, a.e.e ..scontrato .esioni su. 

tinuato Cullo — noi abbiamo Nuove notizie giungono co di Laveno c membro deliln un altro .scritto si esami- cendo parlare, a proprio no-\ strada per il raggiungimento di una esistrma più fé- iueu-io^ nc-^'^l *rucc^--o* deu” corpo de] Fiorml. 

però provato un certo senso quotidianamente a documen- Comitato provinciale deUa\nano gli aspetti giuridici deime, agenzie di stampa piu oI Hf-g f/g parte dzirumanità. ila noi consideriamo con ìconfc- rza La seereterla ,. 

di insoddisfazione, giacché il tare l’ampiezza del movimen- D.C. di Varese, ha difeso lajprovvedimcnti, definiti •nul-meno fasciste... nessuna re-i orrore che questa stessa scienza fnmàmrn^^umanità ^c-ralA è cos’itulto da ofan’a' tOTTeO di 0P€rdi 

programma governativo non to di protesta che agita la .sua c la nostra liberta dal'li •. Infine, m un terzo scnt-prc.ssione. Inrece. contro t| i mezzi Dr>r distruggerò sé stessa *. ìf-a funzi— .ri ^evrr't^ri ed i-. J, _ U’. i* 

appare quello che tutti i base popolare e la sinistra f^rno bene meritando to. si fa la cronaca degli av- Dopo ai^ ilhiffrato i Ittmendi pericoli che una itr-rpreti. divid e^uamento fra PlCmbldO 3 llVOTnO 

buoni democratici si attende- del partito democristiano dalla Patria. Per questo noi venimentu bollettino di *rorze òocMi- c ‘ , _ T.'ir n- 3 i-*à - 

vano, soprattutto nella poli* contro le misure repressive solidarizziamo con lui. de- Il Dorigo scrive fra l’altro: [j •, contro una rivUta re- foresi«Sa niuVi Ì -Atoùni f-a ii-i — ha dettoi LIVORNO. 15. — Lunedì 

t.ca agraria. E qui l oraiori- delVon. Fanfani, protesta che plorando il fatto che la di- , H grave atto direzionale è dotta da coloro t quali pur scienziati polemizzano con la tesi secondo € la paura cor.o.ciu- prossimo, nelle prime or» del 

comunista ha rievocato le vi- sottolinea sia il carattere an-recione del partito sia riu-per noi nullo, e tale va rite-aiutarono in modo decisivo’ che ispirano queste amt di sterminio possa mantenere >. j., que=‘i giorni mattino, partiva dall’* Uva » 

tende della riforma agraria tidemocratico di quelle misu-scita ad allontanare una per- nuto da chiunque finche il l’on. Fanfani a conquistarel la pace», affermando che s equloarreDDe a illudere Infoiti pregiudir! di carattere di Piombino una colonna d= 

nata male giacché l’on. De re sul piano interno di par- sona che al partito conferiva collegio centrale dei Probi- lo maggioranza a Napoli, ao-j ,è stessi, se i gooerni dovessero credere di poter im- jna/iorale d.ovevano ?-=erp ab- operai in bicicletta che. at- 

Gasperi volle subordinarla a tifo, sia il loro significato po-prestigio per l’atteggiamento viri, magistratura del par-^CTisioni. diffide, minacele.: p^dìre per lungo tempo la guerra cem la semplice pauta ib^ttuii. ma siamo eià divcr.- traversando tutta la pròvin- 

nue condizioni — la conserva- litico piu generale, in con- univoco con cui ha serripre (i(o sul terreno disciplinare, ^ epiesta la democrazia. ». 1 delle bombe atomiche ». E Fappello si conclude con il ita'i una szla tamìglia. funzio- eia. arriverà nel pomeriggio 

rione della v quiete sociale » comitanra con gli oriente-apertamente e coraggiosa- non abbia preso le sue de- Il direttore del «Popolo solenne inoilo a rinunciare alla guerra come strumento iniamo s'ranrdir.aramcTite be- a Livorno, 

e 1 inalterabilità del bilancio, menti di Fanfani in favore mente levato la sc uoce per visioni ^ Si tratta — corai-del Veneto » sottoUnea quin- risolptre le conircoersie inlernation.iU- <Se le e stiamo trattando una G’i ouc-ai reche*“ 2 fm« ima 

le Quali ne limitarono sena- della destra interna ed ester- la causa dei deboli, per la nua il Dorigo — di «impesto dt « la pcrsonaltfd demoera- J" , r/nnf.i-*r*nnrt nolonlariamenle allimoieco quantità di quesUoni .«enza 
meSte la PoSta -^ e ben na alla D.C. difesa dei valori sacrosanti imitfero e ingiustificabile fica di Aristide Marchetti. ^ 5'^'» divergenze di opinioni 

presto aU^-ata graz e al- messaggio di protesta della libertà, per auspicare che. se eretto a sistema, ira-direttore di ” Prospettive ”, della forza, esse cesseranno Jt esis . . c con molta efficienza. Tutto 

veranìea’e dc’eteria d: contro l’espulsione di Àn- che il diritto alla vita debba sformerebbe la D.C. in una sindaco di Laveno Mombello, ■ ■ - — . - 1 r-ò può c"cre considerato di ^ 

Padani e di Med c' nel’e cu: Marchetti, direttore di essere a tutti garantito». Il consorteria politica in cui eroico partigiano, vecchio » , ottimo auspicio per lawe- a--« 

Dubb''iche d=c*h=araz’ 0 !i ’a ri- •Prospettive ». è stato invia- direttore del periodico. Bru- domina incontrastata la leg- militante del partito che ha StaJ di usare i co.Oz~^U fon . oire-, ^ 

forma s-essà assunse la «tra- “ Fanfani dal collegio no Bossi, ha inviato all’ono- ge deVa forza». letto sui giornali, tra gli di che attualmente finanz^- • Parizi è ore- Wilkins-n ha agg:un:o che *2^ **A^r^* 

!a ve«te A una «anz one probiviri del. revole Fanfani, in pari tem- sghignazzi della stampa fa-’OO gli armameviti. il be^ Un’or* decir.-r.i finora prese ,9^ 

'apn'torrs’^o-into arn-^^; -- 2 DCSi C 2 misillV bci.sin, la propria mopinata ne dei oopolL per la costru- oer le or 16.^. segretoria sono state lunedi, nel giardmo della 

irfal dr. Rino Paictta. Messap-mulato; .Partigiani demo- - nienjazlone di case, scuole. lmp:an-copo giungerà .\.-.v.!0..y Eden, adottate in perfetto accordo C.di. di L:vomo. avrà luo- 

inae,n. o incapac.. . - protesta sono stati micratici del RaaaruDDamento . __ mR-fier, in »ir.rfen- ti. fabbriche, centrali elettri- seguito dal segretario di Sta- con i vice segretari generali go una grande manifestazio- 


questo gregge, secondo Pin- proprietà, quanto sulla li- fronte alle difficoltà, quei lo aH’umanità perdite incal- li. n.ituralmcntc non possia- 
lus, potrebbero tornare 1 so- berta contrattuale, mirando a mezzi che devono permettere colabili. La oolitica deUaJmo fare a meno di prendere 
nalisti, ma a condizione che porre in condizioni di egua-ldi vivere In pace malgrado! « guerra fredda», gli esagera- misure ner salvaguardare la 

si decidano a lottare contro i - - - .. — . 

romunisli. Tuttavia il depu- 

Duro dttocco dot portigioni d. c. o Fonfoni 
S ■ HS» per l'espulsione delI’anlMascista Marchetb 

< he la crisi da cui è uscito _ M ______ | 

;1 nuovo governo è scaturita ... ..... i 

da una realtà obietii^va. che j| collcffio Centrale (Ici probiviri nniuilla nn arbitrio disciplinare analogo j 

di per se stessa indicava ii o *^ 11 - imi 

u.-ogramma del nuovo mini- f(nclli contro Mai’chetti c ZappiilH - Altre proteste del r Popolo veneto 3- 


di per se stessa indicava ii 
urogramma del nuovo mini¬ 
stero. Di fronte alle dichia¬ 


razioni di Segni — ha con- | 

tinuato Cullo — noi abbiamo Nuove notizie giungonolco di Laveno e membro del'.In un altro scritto si esami-lcendo parlare, a proprio no-\ 


appare quello che tutti i base popolare e la sinistra fa.<tcismo bene meritando to. si fa la cronaca degli ao- giovani di sinistra, contro il 
buoni democratici si attende- del partito democristiano dalla Patria. Per questo noi venimenti. bollettino di «Forre Socio- 

vano, soprattutto nella poli* contro le misure repressive solidarizziamo con lui, de- fi Dorigo scrive fra l’altro: !' »» contro una rivista re- 
t.ca agraria. E q’ui l’oraiorr dell’on. Fanfani, protesta che plorando il fatto che la di- . Il grave atto direzionale è dalia da coloro i quali pur 
comunista ha rievocato le vi- sottolinea sia il carattere an- regione del partito sia riu- per noi nullo, e tale va rite- aiutarono in modo decisivo 
tende della riforma agraria tìdemocratico di quelle m*s«- scita ad allontanare una per. nulo da chiunque finché il l’on. Fanfani a conquistare^ 
nata male giacché l’on. De re sul piano interno di par- sona che al partito conferiva collegio centrale dei Probi- la maggioranza a Napoli, so-^ 
Gasperi volle subordinarla a tifo, sia il loro significato po- prestigio per l’atteggiamento viri, magistratura del par- pensioni, diffide, minaccie.: 
due condizioni — la conserva- litico più generale, in con- univoco con cui ha sernpre tUo .sul terreno disciplinare, C rpiesta la democrazia? ». 
zione della -r quiete sociale » comitanza con gli oriente- apertamente e coraggiosa- non abbia preso le sue de- Il direttore del « Popolo 
(i rinaltcVabilità del bilancio, menti di Fanfani in favore mente levato la sua voce per cisioni ». Si tratta — conti- del Veneto » sottolinea qwin-; 
le quali ne limitarono sena- della destra interna ed ester- la causa dei deboli, per la nua il Dorigo — di « un gesto di • la personalità detnocra- 
mente la portata — e ben difesa dei valori sacrosanti inatteso e ingiustificabile fica di Aristide Marchetti, 

presto aU^«ata graz e al- messaggio di protesta della libertà, per auspicare che. se eretto a sistema, tra-direttore di ” Prospettipe ”, 

I veramente deleteria di contro l’espulsione di An- che il diritto alla vita debba sformerebbe la D.C. in una sindaco di Laveno Mombello,| 
Fanfar-’ » Hi *ne’.> cu' ^Hde Marchetti, direttore di essere a tutti garantito ». Il consorteria politica in cui eroico partigiano, cerchio 


L’ap pell» del Premi M oliel 

.MALNAUEN (Gcrmanin Occidcnlnlc), 15. — Un 
appello contro il ricorao alla guerra per la soluzione 
delle qnestlnnl inh-rnazionah, m Disia degli enormi 
pericoli che una guerra atomica rappresenterebbe per 
l’umanità, è xtato lanciato ogzi da diciolto insigni 
scienziali, laureiti del Premio Nobel. 

I firmatari dell'appello, analogo nella sostanza a 
quello sottoscritto da Einstein. Russell. Joliol-Cune c 
da tei altri eminenti scienziati, sono quattro america¬ 
ni: Arthur Complon, Fnlz lApman, IV, M. Stanley, 
II. J. Uueller; selle tedeschi. Olio Uahn, Werner Hei¬ 
senberg, Adolf Butenhandt. Gcthard Dogmick, Richard 
Kuhn, Hermann Staudger e Kuadler; due inglesi: Max 
Barn e Frederick Soddy: due soedesi: Hans Von Euler 
e Georg Von Heoesy: due soizzeri. Paul Mueller e L. 
Ruzteka e il giapponese Hldeki lukau.i. 

L'appello che sarà inaiato a tutti i Premi Nobel 
perché lo sottoscrivano a loro colla, dice fra l’altro: 
« .Voi soUoscritli siamo scienziali di differenti paesi, 
differenti razze, differenti fedi, differenti conoinzicni 
politiche. Esteriormente l'unica cosa in comune che 
abbiamo è il Premio Nobel che et è stalo conferito. 
Abbiamo messo con entusiasmo le nostre otte al ser- 
oizio della scienza, la quale offre a nostro parere una 
strada per il raggiungimento di una esistrma più fe¬ 
lice da parte dìlVumanità, ila not consUhri.imn con 
orrore che questa stessa scienza fnasdmaaig^^umanità 
i mezzi per distruggere sé stessa ». 

Dopo aoer illustralo i trtmendi pericoli che una 
guerra atomica farebbe correre all'umanità, l diciolto 
scienziati polemizzano con la tesi secondo cui < la paura 
che ispirano queste armi di sterminio possa mantenere 
la pace ». affermando che < equioarrebbe a illudere 
sé stessi, se i gooerni dovessero credere di poter im¬ 
pedire per lungo tempo la guerra con la semplice pautn 
delle bombe atomiche». E fappcìlo si conclude con il 
solenne inoito a rinunciare alla guerra come strumento 
per risoloere le conircoersìe internazion.iU- < Se le 
nazioni non rinunceranno ooìontanamente all impiego 
della forza, esse cesseranno di esistere». 


(?a Piombino a Livorno 


na Vc^te di Mnà canzone A a', provinciale dei probiviri del. revole t anfani, in pan tem- hghignazzi della stampa fa- no gli armamwin. L-,„o ner i» or* ikjo fJn’nr» decir.--.i fi.nora prese "*.•« ,9*' *» “ 

pL]tar%%“I^^lo ^ n-oD-v-- ^'^^(^-^i^°’'^^^^P^’'essopo.unt€legramm 2 DCSi C 2 misillV bci.sin, la propria mopinata ne del oopolL cer la costru- nefje or seeretoria sono state lunedi, nel giardino della 

'dal dr. Rino Paletta. Messag. mulato: .Partigiani demo- - ^ JespuLrionc. «Non merita z!«ie di esse, scuole. Impian- copo g;..ncera .\.*-.v.!0..y Eden, adottate in perfetto accordo C.di. di Livorno, avrà luo- 

inae,n. o incapac.. 1 ^. protesta sono stati m oratici del Raggruppamento .Anzitutto — prosegue lo] nemmeno mettere in euirfcn-ti. fabbriche, centrali «’-etW- «emto dal segretario di Sta- con i vice sezretari generali go ima grande manifestazio- 

Vennero COSI comn.e.amen- tempo inviati dalle se- A. Di Dio protestano contro articolo _nel nresente aesio za — aggiunge il Dorigo — ^’bc. oer il progresso della .0 amer.cano Dulles. Il pre- sovicLco. americ'.on a fraa- ne popolare di soLdanetà at- 

.! travisai; i principi; d; gi'u- 2 ioni democristiane di quella l’inqualificabile provvedi- direzionale ciascuno può toc- la illegittimità dell’atto con scienza e della cultura. fidente Eiscnhower giungerà ce e. tomo agli operai dea’ellva*. 

^«3iùa che la provincia, fra cui le sezioni mento che colpisce in Aristi- care con mano come ha dt- cui la Direzione del partilo, «Una grande vittoria per - -- ■ - - - ——— 

costuuEone ha tracciato pei Valle Olona, Gallarate e de Marchetti, nobilissima fi- chiarata lo stesso Pastore, il espressa dal Consiglio Na- la causa ^Ha pace sarebbe 

(bordano al Campo. guradi combattente e since- metodo dei due pesi e dèlie zionale, ha sospeso uno dei l’Instaurazictie di un sùtema n|i|tA Ifl CilIlfioVOII'VS BAVÌABaIa 

-Fa S .... demo<n;attm. gli ideali due misure addato dalla Consiglieri Nazionali da cui. di sicurezza collettiva in Eu- HPfi; |j| pp£mpj|||B 

>. è ora .im.tdio a d.re cne **\ pva la lllicrla,, democratici piu validi della Direzione del partito.. Con-giuridicamente, ripete iì -ooa con la partecipazione 

Il disegno di legge per lesten- Resistenza». irò coloro i quali votano in mandato. Come dire: il go- anche di altri Stati. Siai^ maGmaIRa. tlAlSAMA a Ia CamNI JT _ • _ 

s.onc della riforma fondia- Particolarmente significati- Sul .Popolo del Veneto » Assemblea con i fascisti con- verno che espelle dalla Ca- profondamente convinti che Cni npirA||A IIBIRpnA O 111 lAnil n A W Affli A 

J-n dl.e zone non ^ggette ahe ca è la protesta apparsa, sot- di ieri, non un articolo tso- tro un deliberato del nostro mera i parlamentari che gli ciò è realizzabile: i popoli JNR» NIINNIMRIV A/ NB/ NVMNN GN A/HRyNpRH 

-Oggi S;Ia e stralcio sarà eia- ip n titolo di « viva la li- lato è stato dedicato ai prov- gruppo parlamentare solian- danno fastidio ». i’Eurooa possono vivere to - ■■ . . . 

berta ». sulla Voce della Re- vedimenti contro Marchetti, to quattro sono i mesi di so- Traendo le conseguenze e in amicizia senza vi stamane .ii. mi ..iena <Mli’A««»ia.ion. polìtici • di «ultyr» di evi. mmIm».. 

-à V sistenza, periodico del Rag- Chtarante. Zoppulli e Botar, spensione e per giunta arri- politiche, il Dorigo conclude: -'cni^yoli timori. Artìatiao mtcrnazionaio. in ria Mar.utta 94, I lacori driU ConfMan» Monna aanalaai 

^ oruppamento delle divisioni di, ma quasi tutta la prima va ”VamnisUa”. Contro co- , ffon soltanto — come ha «Viene detto talvolta che ^ Confaranra naticnala cui pa- naIU mattinata di demaniea een «n diaaarM 

oeraie che non vuo. n^opurt partigtane democristiane .Al- pagina. Un articolo intitolalo loro 1 quali per mesi hanno detto Pastore — si usa una una «luzlone pacifica ^lle troUo itriiano a lo «viluppo dalia fonti di anar- dal compagno Qiuaappo di Vittoria^ aavMaria 

ft-n.;. panare d; ritorm.: fredo Di Dio ». cioc delle . Dopo le gravi deliberazioni messo in sostanziale pencolo misura ver i notabili di de- controversie toternazionali e promeaaa dalla COIL. lanaraia dalla CQIL. 

.sgrana! Se dunque si reahz- principali formazioni partì- della Direzione i demoera- l’unità del partito fciutati in xtra e una per coloro — aq- impedita dalle differenze nel- L’imparcanta quaatiena narionalc. eh# aarA Alla Oonfaranxa partaalpacmio I rmapf- 
zera veramente I intesa vra • guine del partito democri- tici cristiani attendono dai ciò. come abbiamo più polle giungiamo noi — i quali !» struttura sociale e statale oocatte di dibattito a di atudio, «arr* aperta aantanti di 40 prorinaai Numaveaa adaaiani, 

p.!rtiti ri: governo, si può star stiano. . .Marchetti — scrive probicin le garanzie della messo in evidenza, dai me- vengono definiti deviazioni- di questo o miei paese Ep da una raiaaiena di Fernando Santi, a««ratarlo al di fuori da«ii ambianti aindMoii. aan# por- 

certi che la rifor.ma fondia- il giornale — grande invali- libertà politica del partito » todi scarsamente democraii- di sinistra ma l’alleanza Gir.SEFPC BOFF.A dalla COlL; aubito dopo avrà iniaio la diacua- venuta «Ila OQIL da parta di paaaawalHS raak 

ria non sarà attuata. do di guerra, valoroso co- è firmato dal direttore del ci dell’on. Fanfani). pubbli- - - «lena s«n«rala alia quale prandaranno parta danti nella varia prerinoa a raqlenl diratta- 

n presidente del Consiglio mandante partigiano, sinda- giornale Wladimiro Dorigo, cando riviste di parte, fa- (Ccntuna in c. pag. 9 . coL) fCoatuina m 3. pac. t. cotoau) d'iriK*nti «indacaii, taanici, «eiantuti. uomini monto intaroooatak 


..a qa-.'S!, pa.i.i: iigura il i.- gruppamento delle divisioni di, ma qu 
berale che non vuo: neopurf partigiane democristiane .Al- pagina. Oi 
sentir parlare ri; riform.: fredo Di Dio ». cioè delle * Dopo le 


stamane alla % nel «alena dall'Aaaoeiariona 
Artiation Intarnaaionala, in ria Marcutta 9k 
avra initie la Cenfaranza naiienala «ul pe¬ 
trolio italiano • le «viluppo dalla fonti di onor- 


politici o di cultura dì varia tondanzoL 

I lavori dolla C anf oranea oaranna aanalitai 
nalla mattinata di demaniea een un diaiaraa 
del compagno Qiuaappa di Vittorio^ sovatarlo 
■onoralo della C«IU 

Alla Oonforonza partoalparanno I r a ppra 
«antanti di 40 p r ev in ao Wumaroao adaaiani. 
al di fuori dacll amb i enti oindoaoli, oana For“- 
vonuto «Ila OQIL da parta di poraonalHb ma l 
danti nello vario prerinoa a raqlenl dua tta - 
manto intoroooatak 
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I dibattito aiia,Camera sui nuovo governo 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

pone oggi nelle campagne eia 
quello delle riforme e ha di¬ 
chiarato di approvare U com¬ 
promesso 6Ul patti agrari, 
sollecitando inoltre qualche 
inisura per la difesa del prez¬ 
zi agricoli. 

Alle 10,30 i deputati son 
tornali in aula e l’on. Segni 
si è puntualmente risieduto 
al banco del governo, conti¬ 
nuando a seguire con estre¬ 
ma attenzione 11 dibattilo, In- 
.^ienie con De Caro, Gonella, 
Sarngnt, Moro, Braschl ed al 
tri ministri. Di scarso Into* 
resse è stato il discorso do- 
l’on .GIRAUDO (de) che si 
ò Jimitnto ad affrontare 
problemi della montagna, 
sollecitando una maggiore 
giustizia dibistributiva. E’ 
seguito il laurino CAFIERO, 
d quale si è lamentato che 
Segni, a differenza di SeeJ- 
ba, di Fanfani, di Fella e del¬ 
lo stesso De Gasperi non ab¬ 
bia guardato a destra dove 
esi.stono forze disposte a con¬ 
cedere il loro appoggio senza 
thiedere niente. 

Le malefatte di Lauro 

Luciana VlVIANl (pei); 
No, voi chiedete al governo 
di coprire le malefatte del¬ 
l’amministrazione Lauro a 
Napoli. 

CAFIERO; Il comune di 
Napoli è un esemplo per le 
altre amministrazioni. 

AMENDOLA; E' una ver¬ 
gogna. Chiediamo a Tambro- 
ni che apra un’inchiesta. 

Anche CAFIERO, come 
l’altro ieri il suo collega Gre¬ 
co, ha concluso senza far ca¬ 
pire come voteranno i lau¬ 
rini. 

Il discorso ufficiale per il 
gruppo democristiano l’ha 
pronunciato l'on. GUI. Egli 
h.n esaminato innanzitutto i 
vari punti del programma 
fii Segni, condividendone ap¬ 
pieno l’Impostazione, ma tro¬ 
vando il modo di sollecitare 
la fine della pregiudiziale 
laica contro l’assegnazione 
del ministero della P. I. a un 
democristiano e di lanciare 
un siluro contro la legge fi- 
•scale Tremelloni, con raffer¬ 
mare che prima di attuare la 
riforma occorre impedire che 
le dichiarazioni dei redditi 
diminuiscano. Nell’u 11 i m a 
parlo del suo discorso l’ono¬ 
revole Gui ha affrontato il 
problema dei rapporti tra la 
D. C. e i socialisti. Rispon¬ 
dendo all’on. De Martino, il 
quale aveva affermato che, 
prescindendo dalle diverse e 
inconciliabili ideologie, de¬ 
mocristiani e socialisti pos- 
.sono collaborare su problemi 
concreti, l’on. Gui ha detto 
che, prima di affrontare le 
singole questioni, è necessa¬ 
ria la convergenza su una co¬ 
mune piattaforma politica. 
In altri termini, 1 socialisti 
debbono dichiarare se consi¬ 
derano la libertà e la demo¬ 
crazia beni inalienabili e 
condannare ogni forma di 
dittatura, anche se si tratti 
della dittatura del proleta¬ 
riato. Finora il PSI non ha 
assunto queste posizioni e 
noi democristiani — ha ag¬ 
giunto Gui — pensiamo che 
esso, come li partito fasci¬ 
sta. accetti gli istituti demo¬ 
cratici solo fino a quando ga¬ 
rantiscano 1 suoi privilegi. 

PAJETTA: Veramente que¬ 
sto l’ha scritto Fanfani a pro¬ 
posito dei cattolici, nella 
Summuìa sociale. 

GUI: in realtà il PSI, quan¬ 
do propone il dialogo coi cat¬ 
tolici, mira a far saltare In 
aria la DC per accordarsi 
semplicemente con una avan¬ 
guardia. Questa impostazione 
noi la respingiamo: l’intesa, 
se mal. deve realizzarsi con 
tutta la D.C. E non la D.C. 
ma il PSI deve scegliere, ab¬ 
bandonando la visione strate¬ 
gica dei comunisti, con la 
quale non concorderemo mai. 

PAJETTA (sorridendo); In 
materia di concordati non 
ipotecare mai il futuro. 

GUI: L’autonomia avvan¬ 
taggia 1 socialisti. Quando si 
presentano soli alle elezioni, 
come in Sicilia, i loro voti 
aumentano. 

PAJETTA: Ma come mai 
Saragat, che è ancora più so¬ 
lo, perde tanti voti? 



Consigli maccaartisti 

Concludendo GUI non ha 
voluto rinunciare alla prò- 
vocazioncella di tipo fanfa 
niano e ha rivolto a Segni 
questo ^ suggerimento ** mac 
cartina: dire aUTJRSS che 
se \'Uol contribuire alla d* 
stensione in Italia deve ces¬ 
sare dairintervenire nelle 
nostre questioni attraverso il 
Partito comunista. Tra le 
vivaci proteste levatesi da si¬ 
nistra, si è distinto un com¬ 
mento di Pajetta; Sei un pic¬ 
colo sciocco. Ricordati che 
noi ci siamo battuti per la 
democrazia quando tu facevi 
il bahUa e il tuo maestro 
Fanfani insegnava corporati¬ 
vismo. 

11 punto culminante della 
seduta pomeridiana si c avu¬ 
to con il discorso del erompa 
gno NENNL II segretario del 
PSI ha spiegato le ragioni 


controllata prepotenza d i 
Sceiba agli Interni e dopo 1 
deliri moccartlbti cui nell’ul¬ 
timo anno si .sono abbondo 
nati l’on. Sceiba nel campo 
dei fatti e l’on. Saragat nel 
campo delle parole. 

Un*illusione liquidata 

11 tempo e i fatti — ha 
continuato Nonni — hanno 
liquidato rillusione degaspe- 
riana che l’alleanza della DC 
coi partiti minori potesse co- 
.stituire la base materiale au 
tosufficiente dello Stato de 
mocratico. A questa liquida 
zionc hanno contribuito, da 
un lato, la sinistra cattolica 
gronchiana e dnssettiana e, 
dairaltro, l’esperienza del 
quadripartito .scelbiano, die 
ò diventato apertamente lo 
strumento politico della destra 
economica. E’ chiaro ormai 
che, dietro il quadripartito 
stanno lo oligarcliie econo 
mirile e finanziarlo degli elei 
irici, degli zuccherifici, dei 
cementi, ai quali 1 partiti son 
pronti a sacrificare idee, pro¬ 
grammi c perfino uomini, co¬ 
me hanno imparato a loro 
spese gli on. Tremelloni e 
Vlllnbruna. Mai queste oli¬ 
garchie, che dispongono di 
quasi tutta la stampa, hanno 
mostrato tanta audacia come 
nelle ultime settlninne. con 
attacchi e ricotti alla stessa 
D.C., che non son rimasti 
purtroppo scnz.a effetti. 

Il quadriparito, sopravvi 
vendo e operando sotto que 
sti controlli e questi ricatti, 
è oggi una caricatura della 
auterità delio Stato. La sua 
congenita debolezza, le sue in¬ 
terne divisioni, il fatto che 
ogni voto è esposto al rischio 
della crisi, no fanno Io stru-i 


mento ideale degli interessi 
monopolistici interni e stra¬ 
nieri. L’on. Segni nc farà 
amara esperienza. Se è l’uo¬ 
mo di carattere che abbiamo 
imparato a stimare sarà pre¬ 
sto alle corde, per parlare in 
gergo pugilistico. 

Del resto, le esperienze 
amaro por l’on. Segni e per 
alcuni dei suoi giovani mi¬ 
nistri sono cominciate con la 
elaborazione del programma. 
Questo 6] compone di due 
parti, una soddisfacente, l’al¬ 
tra del tutto insoddisfacente 
La parto soddisfacente ri¬ 
guarda l’impegno del complo- 
tamento degli Istituti giuridi¬ 
ci dello Stato. Ma ò un Im¬ 
pegno che già altri governi 
presero in questi anni e la 
materia è soggetta alla mala 
volontà di certi gruppi parla¬ 
mentali. A questo pioposito 
noi — ha detto Nenni -- a 
nome del gruppo socl.-ilista, 
chiediamo formalmcnto al 
Presidente della Camera che, 
insieme al Presidente del Se- 
n.nto, convochi il Parlamento 
prima dello vacanze estive 
per l’elezione del giudici del¬ 
la Corte costituzionale. 

Motivo di soddisfazione è 
stato inoltre per il Parlamen¬ 
to e por il Pae.'^e sentire il 
Presidente del Consiglio di¬ 
chiarare che « non può il go¬ 
verno non osservare il prin¬ 
cipio che lutti i cittadini so- 


gio ». Ma lo dubito che l’ono 
revole Seghi abbia chiara ir 
idea della devastazione che 
irgli ultimi anni ò stata fati 
dei priincipii delio Stato di 
diritto, sopraffatto dallo Sit 
io di polizia e da una pratic. 
amministrativa che in ' ogn 
campo ha creato due catego¬ 
rie di cittadini, duo tipi con¬ 
trastanti di diritti o di do¬ 
veri. Restaurare l’eguaglian¬ 
za del cittadini di fronte alla 
leggo vuol dire rivedere da 
cima a fondo non tanto la le¬ 
gislazione. quanto l’interpre¬ 
tazione che si è data alle 
leggi, abiogaro norme e pra¬ 
tiche che vanno dalle famige¬ 
rate istruzioni del 4 dicem¬ 
bre. allo direttive Impartite 
alla polizia e ni carabinieri. 
Non c} si illuda che questa 
opera di autentica fascistiz¬ 
zazione dello Stalo alibia in¬ 
debolito la sinistra. No. ossa 
ha indebolito lo Slato, con 
conseguenze che pote.vano 
esser gravl.sslme so il Paese 
si fosse il ovaio a dover su¬ 
perare una di quello prove 
d| fondo, in cui l’elemento 
decisivo è la fedeltà dbeile 
masse popolari alle istituzio¬ 
ni. Mjzplaii.M a sinistra). 

C’è un costume da restau¬ 
rare — ha proseguito Nenni 
— ci sono pratiche discrimi¬ 
natorio da abolii o, che vanno 
dal pas.saporti alla tutela del¬ 
la dignità e della libertà del 


no eguali dinanzi alla log- lavoiatore nella fabbrica, alla 


eguaglianza da ristabilire ne¬ 
gli uffici'di collocamento e 
negli enti di riforma, al con¬ 
trollo sulle amministrazioni 
locali, del quale non tem.amo 
la severità ma denunciamo la 
icandaiosa parzialità. Tutto 
ciò die l’on. Segni potrà fare 
in questa direzione, io collo¬ 
cherà tra i glandi serviluii 
dello Staio 

A questo uu.nto il comoa- 
gno Nonni • ha chiesto for¬ 
malmente gl nrcsidcnio dc-i 
Consiglio l'annullamento del¬ 
le punizioni Inflitt'i agli eia- 
tali per motivi ittinen'.i ad 
attività politiche ì Miidacali. 
applicando li voto della Ca¬ 
mera del 2 dicembre l“.à3 ed 
allargando 11 nrovveàiniunto 
di clemenza al fatti avvenuti 
fino all'elozinne d'^l Presi¬ 
dente della RoDubbli.-a. 

((Rosario delle delusioni» 

Esaminando nel ronen lo «1 
programma del governo. Non¬ 
ni ha parlato Ji un < rosario 
dolio delusioni > sgranato ual- 
Ton. Segni in •.nab'ria di li- 
forme .sociali; e di indirizzo 
economico. Dopo ovoi- titatj 
le questiono della « giu’da 
causa > c dell’IRI l’oratore 
socialità ha definito inaceet- 
labill i crited enunciati per 
In nuova legge ~.ugll Idrocar- 
burl, giacché aooaiono del 
tutto inndegua'i n c.autelarci 
contro il earlello 

In quale siluazione —. si 


è chiesto poi Nenni — si.rispecchi la nuova maggio- 
trova ad agire l’onorevole 1 ranza che t>i è venula a crea- 
Segni? Il governo è alle;re nel Paese: un governo die 


prese con la oretslcne del 
formidabili interessi dei mo¬ 
nopoli e degli agi-ari cd è al¬ 
le prese con le richieste le¬ 
gittime che vengono dai oiun- 
do del lavoro. ' Ogni giorno 
esso sarà posto di fruiile a 
Una scelta c n una crisi, fa¬ 
cilitata dal fatto die il com¬ 
promesso programmatico trae 
precisamente origine daj ri¬ 
fiuto della D.C. di scegliere 
Que.sto è il punto centrale 
della crisi: -jn compromesso 
può esser .somore giusvifiento 
quando non si oosi.a fai e al- 
Irlinontl; ma per l’appunto ai 
poteva fare altrimenti. Allo 
interno della D.C.. del PSljl 
e dello stesso PLT forze con¬ 
siderevoli di sinisira hanno 
puntato a soluzioni divei.*-/» 
dai quadripartito. Lo stesso 
Segni, a un certo mnmciilo. 
s’è posto il problema di fer¬ 
mare un gabinetto senza 1 li¬ 
berali o monocolore 
Può .sembrare .straordin.a- 
rio, può sembrare un suicidio 
morale che proprio la social- 
democrazia abbia respinto il 
tripartito o il monocolore. E- 
videntemente — ha aggiunto 
Nonni .sorridendo a Saragat 
— c’è qualcuno che prega per 
noi, per farci recuperare .s'cn- 
za fatica fin l’ultimo voto so- 
cialdemncratico. 


Muoversi verso Vapertura a sinistra 


Noi socialLsti, com «naue. ci 
rondiamo conto delie diffi¬ 
coltà della D.C. Il contro non 
è più capace di rosl.stcre al¬ 
la prc.ssione che da slni.strn 
esercitano lo ma.ssa oouolari 
e da de.stra c.sercitauo le for¬ 
ze reazionarie. 

In questa situazione obiet¬ 
tiva. nasce l’esigenza di muo¬ 
vere i primi passi verso l’a¬ 
pertura a sinistra, CI si chie¬ 
de che cosa sarebbe costato 
l’.TPIKJggio socialista a un go¬ 
verno monocolore o tripartito. 
Rispondo che non sarebbe co¬ 
stato niente alla DC e niente 
ai suol alleati socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, se non 
l'obbligo di c.ssore quello che 
dicono di essere, di attuare ie 
riforme sociali che dicono di 
volere e di non noter attua¬ 
re con l’attualo maggioranza, 
eli fare avanzare la democra¬ 
zia economica fino ai limiti 
del loro programma c non 
del nostro. 

Il prezzo ricadeva su noi e 
non era di poco conto: in pri¬ 
mo luogo perchè le riforme in 
discussione son lungi dal 
comprendere le nostre istan¬ 
ze sociali; in secondo luogo 
perchè non sarebbe serio of¬ 
frire a un governo 1 nostri 
voti por far passare alcune 
leggi sociali, salvo ad abban¬ 
donarlo l’indnmanf alla ven¬ 
detta dei gruppi offesi da 
quelle riforme; In terzo luo¬ 
go perchè ciò comportava la 
nece.ssità di avallare una po¬ 
litica interna che sappiamo 
non poter essere quella che 
noi aiuspichiamo nel confronti 
del Partito comunista e del 
nostro Partito e una politica 


estera che parte da una valu¬ 
tazione del tutto contrarla a 
quella che noi diamo della 
funzione dell’Italia In Euro¬ 
pa e nel mondo. Eppure lo 
credo che noi avremmo ac¬ 
cettato questa ro.sponsabilltà 
per due ragioni elio son ore 
senti nella coscienza tanto 
dei socialisti quanto dei co¬ 
munisti: perchè bisogna fare 
qualcosa per creare una st 
tuazlone nuova, per dare sod- 
df.sfaziono .all’anelito di giu 
stizia .sociale delle masse; 
pcrcliè la situazione intema¬ 
zionale è migliorata e non im¬ 
pedisce che .si possa diverge¬ 
re sugli strumenti della no- 
-stra politica estera, senza che 
ciò crei delle incompatibilità 
insormontabili. 

La politica estera 

A lungo il compagno Nonni 
si è soffermato ad esaminare 
lo questioni di pcilltica e.sto- 
ra, notando come l’istanza di 
ma conferenza a quattro, a- 
vanznta dai socialisti nel 1951 
e respinta allora come una 
minaccia per l’Occidente, sia 
onnal una realtà e Invitando 
Segni a rendere concreto il 
suo europeismo, promuoven¬ 
do la conclusione di un patto 
di sicurezza europea, la ridu¬ 
zione degli armamenti e la 
interdizione dello armi ato¬ 
miche. Il leader socialista ha 
poi chiesto al governo il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, una ini¬ 
ziativa per ottenere l’Ingres¬ 
so dell’Italia all’ONU, o una 
politica concreta per 'Trieste 
capace di alleviare la gravis¬ 
sima crisi economica della 


città giuliana che ha .scosso 
profondamente la fiducia nel¬ 
l’Italia. In particolare Nenni 
ha sollecitato la convocazione 
della conferenza internazio¬ 
nale per la riptcsa dei trai 
fici col centro Europa, Tai>- 
plicazionc delle misure per la 
jndustrializz<izione e il ripri¬ 
stino dei diritti di libertà lesi 
dalla politica hcclbiana. 

A questo punto Nenni, do¬ 
po aver detto che l’opposizio¬ 
ne propulsiva dei socialisti è 
basata sulTniispicio di un se 
condo mini.stcro Segni libe¬ 
ralo dalla soffocante Ipoteca 
della destra economica, è en- 
ti.ato direlt.amente in pole¬ 
mica con Toii. Gui. Voi cl 
cliiodete — ha fletto !’f>ratoie 
rivolto al de — di scegliere. 
Ma non vi pare elle abbiamo 
già scelto? Dove era il movi- 
merito cattolico quando i so- 
ci.alisti in Itali:; iiaiino comin¬ 
ciato la lotta per la libertà? 
E non mi rifori.-.ro al secolo 
scorso, ma rH’e.sperienzji di 
quo.sti anni. Noi la =-00110 la 
abbiamo fatta nel 1944, quan¬ 
do abbiamo inlrapix'so la lot¬ 
ta non soltanto per la demo- 
crazi.-i e per la libertà, ma 
cddlrittura per 'a democrazia 
parlamont.'jre. 

suite certi che fc .si attue¬ 
rà .sul sono la democrazia 
parlameniare q.inlo è stata 
configurata dalla Costituzio¬ 
ne, non ci carà bisogno della 
dittatura. Cosa sono quasie 
di.squisizioni sul problema 
della democrazia, qu.mdo di 
dieci anni .sociali.stl e comu¬ 
nisti lotUano per la democra¬ 
zia? In altri Stati il proleUa- 
riato ha combattuto la sua 
battaglia per la libertà e per 


L'azione dei partigiani della pace 
perchè l'Italia sia ammessa all'ONU 

L'assemblea nazionale di ieri mattina a Roma — I discorsi di Lombardi e Sereni — Per 
il successo della conferenza di Ginevra — Popolarizzazione del messaggio di Einstein 


Ieri mattina, neUa sede,Sereni, illustre esponente dei 

movimento mondi 
pace. 


movimento mondiale delia 


Ton. Lombardi, il quale ha 
sottolineato il significato del- 
la riunione. EIssa vuol essere 
— egli ha detto — in primo 
luogo, un contatto con i di¬ 
rigenti nazionali dei Movi 
, -, - , . j- .niento della Pace, ai quali 

per le quali 1 socialisti. di-|j,Qi vogliamo comunicare i 
sponendosi a votare contro d risultali di Helsinki e indi- 
ministero ^gni. intendono'jp nuove prospettive che 

si aprono per il nostro la¬ 
voro dopo quella a.>semb!ca. 
Grossi fatti maturano e al¬ 
tri sono in maturazione. Un 
mondo che alcuni mesi fa 
sembrava immobile, oggi si 
è rimesso sulla strada del 
colloquio e della discussione. 
Questa situazione e rincon¬ 
tro dei 4 Grandi rendono 
più che mai attuale e neces¬ 
saria l’azione dirigente dei 
Partigiani della Pace. Oggi 
si presentano a noi obiettivi 
immediati da raggiungere: 
uno di questi, e il piu impor¬ 
tante, è Tammissione del- 
ntaha airONU. 

Dopo Lombardi ha preso la 
parola, tra l’attenzione dei 
presenti il senatore Emilio 


esprimere due sentimenti e 
due volontà, che non sono 
contraddittorie: condannare 

in primo luogo la formula 
quadripartita e il compra 
messo che l’ha fatta risorgo 
re e, in secondo luogo, su- 
molare e portare avanti i 
fermenti distensivi e prò 
gressivi Inerenti all’impegno 
assimto con evidente buona 
fede e buona volontà del 
Ton. Segni, di completar» 
l'ordinamento giuridico dell.-i 
Repubblica e di assicurare la 
imparzialità dell’amminlstrn 
zione nelTapplieazlone della 
legge. Questa formula — ha 
continuato Nenni — è banale 
in sè ma acquista sapore di 
novità dopo otto anni di In- 


Egli, dopo aver ricordato 
il momento storico, grave e 
pieno di pericoli, nel quale 
venne preparata la convoca¬ 
zione delTAssemblea di Hel¬ 
sinki (riarmo tedesco, pre¬ 
parazione della guerra ato¬ 
mica, questione di Formosa, 
ccc.) ha sottolineato il fatto 
che gli aggravati pericoli di 
guerra avevano suscitato in 
tutti i paesi del mondo giu¬ 
stificate preoccupazioni. Alle 
quali seguirono però inizia- 
live pacifiche (Bandung, 
Trattato di Stato con l'Au¬ 
stria, incontro Sovictico-Ju- 
goslavo). 

Ma i perìcoli di un nuovo 
conflitto sono scomparsi o 
anche sono solo stati atte¬ 
nuati? — si è chiesto Sereni. 
Purtroppo, nulla di nuovo — 
egli ha risposto alla sua stes- 


romana de] circolo Fisacane, 
si è riunito il Comitato Ita¬ 
liano della Pace. L'assemblea 
ha avuto una particolare im¬ 
portanza per il fatto che es¬ 
sa è stata convocata a breve 
distanza dal Congresso Mon¬ 
diale svoltosi a Helsinki e si 
è posta Tobiettivo di trarre, 
sul piano nazionale, le debi¬ 
te conseguenze per un con¬ 
tributo al processo in atto 
di distensione internazionale. 

L’assemblea ha avuto, inol¬ 
tre, un particolare significa¬ 
to per il fatto di svolgersi 
proprio alla vigilia delTin- 
contro dei 4 Grandi a Gine¬ 
vra, per cui essa ha sentito 
la necessità di richiamarsi, 
nel quadro delTorienta-mento 
scaturito a Helsinki, alle ri¬ 
chieste e alle rivendicazioni 
delle forze pacìfiche italiane 
nei confronti della conferen¬ 
za stessa di Ginevra, fra cui 
in prima linea Tammissione 
del nostro Paese alTÒNU. 

AlTimzio dei lavori sono 
stati chiamati alla presiden¬ 
za il senatore Emilio Sere 

ni, Ton. Riccardo Lombardi,. ^ 

don Gaecero e il prof Ada-u procedore cootro il €01008200 D’Ooofrio 

Ha aperto la discussione' ^ 


sa domanda — è stato fatto 
fino a questo momento per 
l’interdizione della guerra 
atomica. Esiste ancora il pe¬ 
ricolo che i più oltranzisti 
gruppi americani riescano a 
far prevalere la loro volontà 
per sabotare il successo del¬ 
la Conferenza di Ginevra. Ci 
conforta però il fatto che 
oggi chiunque deve tenere 
conto, grazie alTazione del 
Movimento Mondiale della 
pace, dell'opinione pubblica 
mondiale contraria a un nuo¬ 
vo conflitto. 

A questo punto Sereni si 
è richiamato al messaggio di 
Einstein e degli altri grandi 
scienziati che tanta commo¬ 
zione ha suscitato nel mondo. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso egli ha indicato sìcuni 

S unti essenziali sui quali si 
eve sviluppare l’azione del 
movimento d e ì partigiani 
della Pace in questo momen¬ 


to. Azione concreta per il 
successo della Conferenza dei 
4 Grandi; popolarizzazione 
dei messaggio di Einstein; 
azioni di massa perchè il go¬ 
verno italiano si faccia pro¬ 
motore dell’inCTesso del no¬ 
stro paese nelTONU. 

Sulla relazione di Sereni, 
accolta con unanime applau¬ 
so. hanno preso la parola 
numerosi oratori: Lusena. 
Macchia, Scarfoglio. Valenzi, 
Vassallo. Bolognesi. Molta 
commozione hanno suscitato 
ncITassemblea gli interventi 
di Joicc Lussu sulla funzione 
umanistica del Movimento 
della Pace c quello di Leo¬ 
nida Repaci sui compiti de 
gli uomini di cultura in que¬ 
sto momento storico. L’as¬ 
semblea ha concluso ì suoi 
la\*ori nel pomeriggio, pres¬ 
so la sede del Movimento 
Nazionale dei Partigiani del 
la Pace. 


La Giniita nega l’antorizzazione 


La richiesta era stata avanzata da Sigtirani sulla base di una assurda 
denuncia della questura di Roma per un discorso tenuto a Prapa 


La Giunta apposi'^, della 
Camera ha ieri negato l’au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il compagno Edoardo D'O 
nofrio. vice presidente della 
Assemblea, che era stata ri¬ 
chiesta. tramite Tallora mi¬ 
nistro delia Giustizia Ds Pie¬ 
tro, dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma. dott. An¬ 
gelo Sigurani. La richiesta si 
b.T.sava fu una sc.md.ilosa de¬ 
nuncia sporta dalla Questura 
di Roma contro il compagno 
D’Onofrio, per 11 discorso te¬ 
nuto il 13 giugno 1954 al de¬ 
cimo Congresso del Partito 
comunista cecoslovacco In 
alcuni brani di quel discorso 
la Questura ravvisava il rea¬ 
to di « attività ant'nazlonale 
del cittadino all’estero » (pre 
visto dalTarU 29. che fu in¬ 
trodotto dal fascilo nel C. P. 


per colpire gli antifascisti). 

Secondo la denuncia della 
Questura, av.^llata dal p.wu- 
ratore Sigurani, il compagno 
D’Onofrio avrebbe in quella 
occasione affermato fra l’al¬ 
tro che con la legge truffa 
« le forze capita'J.ste e mono¬ 
poliste italiane avevano volu¬ 
to assicurare per molto tem- 
tx> una dittatura parlamenta 
re e il governo del partito 
dei ricchi e degli impenalisti 
americani ». 

Relatore sulla richiesta di 
autorizzazione in seno alla 
Giunta è stato ieri il suo stes¬ 
so presidente, on. Bucciarelll 
Ducei (d.c.). il quale ha so 
stenuto che nelle frasi del 
discorso d: D’Onofrio si trova 
soltanto una polemica con t 
partiti governativi; non s: 
tratta dunque di una attività 


jche faccia perdere prestigio 
e credito allo Stato italiano, 
m modo da danneggiare le 
.«ue relazioni con altri Paesi. 
L’on. Bucci.inelli Ducei quin¬ 
di ha concluso proponendo 
che venisse negata Tautonz- 
zazione a procedere. In tal 
senso la Giunta ha dec.so a 
grandissima maggioranza. 

La Giunta ha successiva¬ 
mente. a maegioranza, respm- 
to tutte le altre richieste d: 
autorizzazione a procedere 
contro deputati delToppo-izio- 
ne: in particolare, una con¬ 
tro i! .«oc.a’.ista Berlinguer, 
imputato di istigazione a de¬ 
linquere; tre contro il com¬ 
pagno Pe.ssi. imputato di vi-j 
lioondio del governo; e una 
contro il comp-agno Ingrao. 
imputato di vilipendio della 
polizia. 


la democrazia in condizioni 
storiche diverse. In Italia la 
nostra azione politica si fon¬ 
da sulle condizioni obiettive 
della situazione del proleta¬ 
riato. La nostra diplomazia, 
on. Gul, è il non avere diplo¬ 
mazia; la nostra furberia è 
l'onestà. Noi opereremo por 
far scoppiare rapidamente le 
contraddizioni del quadripar¬ 
tito. E ciò vuol dire che ci 
batteremo per la riforma dei 
patti ^grari, contro il com¬ 
promesso Fanfani - Saragat- 
Mala 'odi, ci iinpegncrt;mo per 
distacciire TIRI dalla Confin- 
dustria, ci adoprcremo per¬ 
chè la legge sui petroli tu¬ 
teli l’inteie-:.':e it'ili.ino. Que¬ 
st;; è una politici, non ima 
manovra. Por questo, ponen¬ 
do il problema dell’apertura 
a sinìstni. diciamo chi.'irnmcii- 
le che essa rleve comportare 
I:i critica aperta di ogni di¬ 
scriminazione, di ogni ege¬ 
monia, di ogni trasfonni.'imo 
e di ogni immobilismo. (Pi- 
vi.s.'iimi c prolungati applausi 
n sinistra. Anche il compa¬ 
gno Togliatti st congratula 
con N('nni). 

La parola è stata poi data 
al de VALSECX:HI che si è 
occupato del problema fisca¬ 
le e delTattuazionc- del piano 
Valloni. 

Crisi non risolta 

Tra l’attenzione generale, 
nono.stante l’ora giù tarda, 
nel dibattito è intervenuto 
quindi il compagno Giusep 
pe DI VITTORIO. Egli ha 
esordito constatando innan¬ 
zitutto con compiacimento 
che il tono sereno del presi¬ 
dente del Consiglio consente 
agli oppositori di esporre con 
altrettanta serenità i propri 
•argomenti e le esigenze dei 
lavoratori. Fatta questa pre 
messa Di Vittorio è passato 
immediatamente ad esamina¬ 
re il modo come si è con 
elusa la crisi scoppiata con le 
dimissioni di Sceìba. Rilevan¬ 
do che il nuovo governo Se¬ 
gni non Taveva affatto risol¬ 
ta, nè poteva risolverla per¬ 
che non si trattava di una 
crisi parlamentare ma di una 
crisi sociale che dura ormai 
dal 7 giugno del 1953 e nasce 
dal contrasto tra Tattesa ge¬ 
nerale del popolo lavoratore 
e la politica reazionaria del 
governo Scclba, praticamente 
domin.ato dalle istanze padro¬ 
nali fatte proprie dal partito 
liberale e da Malagodi. Le 
mas.se popolari. — anche quel, 
le che aderiscono ai partiti 
di centro — hanno infatti 
compreso chiaramente che il 
quadripartito proprio per la 
azione predominante .svolta¬ 
vi dai liberali — è ormai uno 
strumento aggiogato alla de¬ 
stra economica, uno strumen¬ 
to politico che svolge una 
azione anticostituzionale in 
nome della « democrazia ». E 
che tale funzione sia stata 
ben compresa dai lavoratori, 
è dimostrato del resto dal 
fatto che ognuno dei qu.at- 
tro partiti del centro è tra¬ 
vagliato da una crisi interna 
proprio perché tutti gli ade¬ 
renti sentono in maniera 
!mmprc psù forte Tcsigenza 
di riforme sociali che il eo- 
vemo quadripartito ha sem¬ 
pre eluso. 

Por risolvere sostanzial¬ 
mente la crisi — ha detto 
Di Vittorio — è necessario 
quindi chiarire il grosso equi¬ 
voco che è alla base della 
concentrazione quadripartita 
la quale ha dimostrato di es¬ 
sere capace soltanto di un.a 
c.'*.>tante involuzione. Tipico 
osempivi ne è stato :I rinne¬ 
gamento della « giiLsta cau- 
5.1 permanente» .acccil.'ita nel 
195Ò. Mi spiace — ho prose-! 
guito Toratore — che sia sta¬ 
to proprio Ton. Segni ad as 
sumersi la rcsponsabihtà di 
questo affossamento ma non 
è possibile illudersi che tale 
manovra riesc.a. La g.usta 
causa è innanzitutto una esi¬ 
genza econonica prima che 
sociale; perciò non sar.mno 
solo i contadini a battersi ma 
tutti i lavoratori. E’ impos¬ 
sibile affossarla senza aprire 
un abisso profondo tra il po¬ 
polo, il Parlamento e il go- 
v'emo. 

La grande maggioranza de¬ 
gli italiani attraverso azioni 
unitarie che hanno accomu¬ 
nato lavoratori di ogni ten¬ 
denza politica, h.-! chiesto e 
chiede una vera riforma so¬ 
ciale c "vuole un governo che 


soddisfi l’ansia di rinnova¬ 
mento che si leva da tutta 
Italia. Ma questa evoluzione 
non può ossei e garantita dal¬ 
l’attuale governo che ha nel 
suo seno 1 rappi c.sentanti del¬ 
la Confinduslna c della Con¬ 
fida, le due potenti organiz- 
zjizioni del padionato che 
stanno divenendo ogni giorno 
di più organiz/.azlonl che av¬ 
versano in ogni modo le le¬ 
gittime richieste dei lavo¬ 
ratori. 

Uguaglianza dei cittadini 

Vi sono, però, t vero — 
ha detto a questo punto Di 
Vittorio — alcuni ospettl po¬ 
sitivi nelle dichi.irazioiii pro- 
graininatlche delTon. Segni. Il 
più importante di questi è 
la ilafferniazlone dell’cgua- 
glian'za di tutti i cittadini dl- 
nanz.i alla legge, e cioè la 
fine dell’infausta politica di 
discriminazione. Occone pe¬ 
rò che alle parole facciano 
riscontro i fatti cd in primo 
luogo è necessario che que¬ 
sto principio venga ri.spetta- 
lo nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro. Il Parlamento 
ha già ricono.sciuto, con la 
Istitu'/.ione di una apposita 
commissione d’inchiCbla, que¬ 
sto diritto sancito dalla Co- 
-Stituzione; ora è necessario 
ogni sforzo per applicarlo. 

Si trattii — ha proseguito 
Di Vittorio tra il silenzio 
dell’aula — di una questione 
drammatica e urgente che 
non siamo stati noi soli a 
denunciare. Due anni fa la 
denuncia parti dallo stesse 
AGLI di Milano un’anno fa 
fu la volta delTL/manitaria, 
nei giomi scorsi il problema 





è stato affrontato da una 
grande conferenza n.azionale 
aperta a tulle le correnti po¬ 
litiche .indetta dalla CGIL a 
Milano. Del resto basta leg¬ 
gere i soli volumi pubblicati 
dalle AGLI milanesi per tro¬ 
varvi dichiarazioni agghiac¬ 
cianti. E qui va detto ancora 
una volta con forza che non 
sarebbe stato possibile giun¬ 
gere a tali forme se non vi 
fosse stato Tesempio del go¬ 
verno Sceiba che ha instau¬ 
rato il si.stema delle discrimi¬ 
nazioni politiche e delle rap¬ 
presaglie anche presso la 
pubblica amministrazione. Si 
è tollerato e persino appro¬ 
valo che ricatti e rappresa¬ 
glie fossero compiute nei con¬ 
fronti dei lavoratori italiani 
anche da governi stranieri 
con il sistema delle « com¬ 
messe ». Il governo, dal can¬ 
to suo. in certi settori come 
il ministero della Difesa, 
mantiene in vita persino uno 
strumento creato dal fasci¬ 
smo come il « contralto a 
termine » con il qu<nlc si può 
colpire in ogni momento la¬ 
voratori che prestano servi¬ 
zio anche d.i 20-30 anni. 

il terrorismo padronale 

In seguito a questa situa¬ 
zione il padronato si è sen¬ 
tito non solo appoggiato ma 
incoraggiato nella sua opera 
di terrorismo: nelle fabbriche 
st impedisce agli operai di 
leggere i giornali non graditi 
ai padroni, alla FIAT e stato 
istituito un reparto di confi¬ 
no per gli attivisti sindacali; 
l padroni usano il ricatto del¬ 
la commessa anche quando è 
Io Stato a fornire lavoro; si 
è giunti persino, ad impedi¬ 
re alle dipendenti di sposare. 
Ma -.1 caso più inumano e 
più disgustoso — ha detto il 
segretario della CGIL — si 
è veTific.ato alla ditta Tosi 
di Milano dove i! proprieta¬ 
rio ha avuto la crudeltà di 
comun.care che le vacanze 
estive a carico delTazienda. 
per i figli dei lavoratori, era¬ 
no ncg.ate agl: aderenti .illa 
CGIL! Bisogna — ha sog¬ 
giunto con forza Di Vittorio 
che infamie di questo genere 
cessino per sempre. Per que¬ 
sto noi chiediamo che venga¬ 
no rispettati i principi della 
uguaglianza, che cessino i ri¬ 
catti delle commesse, che 
vengano riassunti gli operai 
ingiustamente licenziati, che 
vengano stroncate crieste 
nuove e moderne baronie pa¬ 
dronali che calpestano e ne¬ 
gano i diritti dei lavoratori. 

Si tratt.a forse di manife¬ 
stazioni di sadismo? — si è 


chiesto a questo punto Di 
Vittorio —. No 6i tratta di 
motivi più conci'eti: con que¬ 
sta azione il padronato cerca 
di stroncare ogni resistenza 
dei lavoratori, per costrin¬ 
gerli ad un supeisfruttamen- 
to ancora peggiore ed ottene¬ 
re quindi maggiori eoprapro- 
fitti. 

Rapidamente, il segretario 
della CGIL, ha documentato 
come mentre l’aumento dei 
salari reali non supera una 
media del 9,3 per cento, Tac- 
crescimento medio dei profit¬ 
ti è valutato nel 121 per cen¬ 
to. In tale situazione, dunque, 
SI impone veramente un in¬ 
tervento moralizzatore del 
pubblici poteri che non pos¬ 
sono sottrarsi al oovere di 
assicurare il rispetto del di¬ 
ritti civili ed economici dei 
lavoratori. Come prima cosa 
il governo deve immediata¬ 
mente provvedere allo «clo- 
glimento di quelle formazioni 
paramilitari che gli industria¬ 
li hanno creato come « poli¬ 
zia di fabbrica » per control¬ 
lale minuto per minuto lo 
operaio e deve intervenire 
per stroncare quel supersfrut- 
tamento che ha portato uni¬ 
camente ad un caumento del 
rendimento lavorativo a tut¬ 
to vantaggio del capitale, e al 
continuo aumento degli in¬ 
fortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali. BioO- 
gna, insomma, imporro a 
tutti il rispetto dei diritti de¬ 
mocratici e sindacali e tale 
esigenza deve essere soddi¬ 
sfatta al più presto po.ssibile. 

Il compagno Di Vittorio, 
poi, è passato ad esaminare 
la questiono dei rapporti tra 
la CGIL e il governo affer¬ 
mando in proposito che la 
grande organizzazione unita¬ 
ria dei lavoratori non ha po¬ 
sizioni preconcette nei con¬ 
fronti del governo, nè favore¬ 
voli nè contrarie, purclié non 
si tenti di limitare di suo di¬ 
ritto a difendere gli interessi 
dei lavoratori. La posizione 
della CGIL dipende stretta¬ 
mente dalTatteggiamonto del 
governo nei confronti dei sin¬ 
dacati, dello esigenze dei la¬ 
voratori e del loro diritti de¬ 
mocratici. 

Le aziende delVlRl 

Nell’ultima parte del suo 
discorso Toratore si è soffer¬ 
mato su alcuni problemi par¬ 
ticolari quale quello delle 
aziende IRI (per il quale ha 
sollecitalo una riunione di 
tutti I sindacati per studiare 
la soluzione), della obbligato¬ 
rietà del contratto di lavoro 
per il quale occorre rispetta¬ 
re Tari. 39 della Costituzio¬ 
ne, che stabilisco che esso 
deve essere discus.so dai rap¬ 
presentanti di tutti i lavora¬ 
tori e non solo da alcune cor¬ 
renti sindacali; dei profos.so- 
rì, del conglobamento e del¬ 
le rappresaglie compiute noi 
confronti dei dipendenti sta¬ 
tali che hanno partecipato a 
scioperi sindacali o politici, 
per le quali ha chiesto una 
completa amnistia. 

Tutti questi problemi — ha 
concluso Di Vittorio tra un 
lungo applauso delle sinistre 
— possono essere avviati a 
soluzione purché si dia al 
Paese un governo che rap¬ 
presenti tutti i lavoratori. 
Occorre aprire coraggiosa¬ 
mente le porte dello Stato a 
tutte le forze sane della po¬ 
polazione: questo ci ha in¬ 
dicato il messaggio del Pre¬ 
sidente della Repubblica, 


sente di andare avanti veèso 
una vera democrazia che ri- 
specchi il contenuto della 
nostra Costituzione. 

Ultimo oratore della seduta 
è stato il missino FOSCHINI 
che ha annunciato il voto 
contrarlo del suo gruppo. 

La Camera tornerà a riu¬ 
nirsi stamani alle 9,30. 

In vigore le modifiche 
al Codice di procedura 

Sono entrate In vigore Ieri 
notte — 15 giorni dopo la pub¬ 
blicazioni* sulla G. U. — le nio- 
dlllche al Codice di procedura 
penalo recentemente approva¬ 
te dal Parlamento. Esse stabi¬ 
liscono importanti limitazioni 
per remissione del mandati di 
cattura, la cui obbligatorict.i 
viene prevista soltanto in c.iso 
di delitto punibile con i'erga- 
.stolo, ovvero con la reclusione 
non inferiore al minimo a cin¬ 
que anni (omicidio c altri rea¬ 
li gravi come 1 delitti contro 
la personalità dello Stato, la 
falsificazione e lo spaccio di 
moneto faLso, 11 commercio 
clandestino di stupefacenti, la 
alienazione o l'acquisto di 
schiavi, ccc.). No conseguw 
che, per taluni altri reati co¬ 
me la bancarotta fraudolenta, 
il peculato e la violenza car¬ 
nale li magistrato non è tenu¬ 
to a emettere mandato di cat¬ 
tura. 

Per quanto riguarda l’arresto 
obbligatorio per chiunque sia 
colto in flagrante. Tarticolo 
235 del Codice di procedura 
penale stabilisce che tale prov¬ 
vedimento è previsto per i de- 
fitti la cui pena è superiore 
nel massimo a tre anni Del 
pari è Elevato da sei mesi a 
due anni il limite massimo 
della pena prevista per l de¬ 
litti per cui è facoltativo l’ar- 
res'o in flagranza di reato. Se¬ 
condo le modifiche, coloro die 
so«io indiziati di un reato pos¬ 
sono essere trattenuti dalla po¬ 
lizia giudiziaria soltanto il 
tempo neces-s.ario per l’interro¬ 
gatorio c poi debbono essere 
posti a disposizione del magi¬ 
strato al quale Tufflciale di po¬ 
lizia deve comunicare le ra¬ 
gioni per cui ha stabilito li 
fermo e I risultati delle inda¬ 
gini. Il procuratore della Re¬ 
pubblica o il pretore a sua 
volta deve interrogare imme¬ 
diatamente il fermato e den¬ 
tro le 48 ore successive, devo 
convalidare o meno il fermo. 
Se lo ritiene necessario può 
ororogare lo slato di fermo 
fino al .settimo giorno. 

Il mandato di cattura è ora 
diventato facoltativo per 1 de¬ 
litti puniti con pene non in¬ 
feriori al ma.sslmo di tre an¬ 
ni, salvo I casi in cui si sin 
iichlarata la delinquenza abi¬ 
tuale o per tendenza. Ne con¬ 
segue che non può essere emes¬ 
so mandato di cattura per fi 
furto semplice, per la truffa 
semplice, per l’emissione di 
assegni a vuoto, per Tomleldio 
colposo. Contro i mandati di 
cattura potrà ricorrersi in Cas- 
s.'izionc. 

Sono stati stabiliti inoltre t 
fcrmini massimi per la custo¬ 
dia preventiva, entro i quali, 
se la istruttoria non è chiusa, 
l’imputalo deve essere posto In 
libertà. Tali termini sono: sei 
mesi qualora il mandato dt 
'altura è facoltativo, se per il 
reato è prevista la pena nel 
massimo di quattro anni, e tre 
anni se la pena è minore; due 
anni, qualora il mandato di 
cattura è obbligatorio, se il 
rc-ato prevede una pena non 
inferiore nel massimo a venti 
inni o Tcrgastolo; un anno se 


questa è la via che ci con- -> n*-'»v»s'a è minore. 


La conferenza stampa di Bulganìn 


(ContlDoail one d alla l. pag.) 

pure, la struttura sociale e 
statale è un esclusivo affare 
interno dei popoli di ciascun 
paese. Certi dirigenti stranie¬ 
ri possono non gradire molto 
il nostro modo di vivere, co¬ 
si come noi possiamo non 
gradire molto il loro. Ma per¬ 
chè la differenza nella strul 
tura sociale e statale dovreb¬ 
be impedire ai popoli di vi¬ 
vere in Dace, di rispettarsi a 
vicenda, di sviluppare rela¬ 
zioni commerciali e culturali 
reciprocamente vantaggiose? 

« Certe persone pensano che 
il capitalismo .sia migliore del 
socialismo. Noi siamo convin¬ 
ti che è vero :1 contrario. 
Questo dissenso non può es¬ 
sere risolto con la forza, me¬ 
diante la guerra. (The ognuno 
provi di aver ragione in una 
pacifica competizione econo¬ 
mica. 

« Vi sono al mondo molte 
controverse insolute. E ciò 
avverrà anche in avvenire. 
Questa è la vita. Ma noi pos¬ 
siamo e dobbiamo discutere 
Uli que-^tioni pazientemente e 
lealmente ad una conferenza 
della tavola rotonda, trovare 
per esse una soluzione paci¬ 
fica. Si dice che anche una 
cattiva pace è meglio di una 
buona lite. E se noi esercitia¬ 
mo ogni sforzo e raggiangia 
mo. non una cattiva, ma una 
buona p.ace. una pace effet¬ 
tiva. milioni d; uomini e don¬ 
ne in tutti i paesi respireran¬ 
no di sollievo. Essi saranno 
liberati dalia paura della mi¬ 
naccia di una nuova guerra, 
potranno vivere e lavorare 
con calma e fiducia, e questa 
tranquillità e questa fiducia 
I’ rifletteranno sicuramente 
sulle sorti, ncn solo della no¬ 
stra generazione, ma anche 
di quelle successive. 

« Ed è a questo .«cupo che 
noi andiamo a Ginevra. 

« Sarebbe ingenuo pensare 
che riusciremo a risolvere a 
questa conferenza tutti I com¬ 
plessi problemi in’emaziona- 
li. Ma se tutti I partecipanti 
alla conferenza dimostreran 
no buona volontà, cercheran 
no sinceramente di raggiun 
cere l’accordo. ind'jbb'am*Tifr| 
potremo trovare un terreno! 
comune, potremo tracciare le 


vie da percorrere per una ef- mande. 


fetliva soluzione delle impor¬ 
tantissime questioni da cui 
dipendono la pace e il benes¬ 
sere dei popoli. 

« Non c’è dubbio che gran¬ 
di sforzi saranno necessari 
per raggiungere gli alti obiet¬ 
tivi della conferenza. La de¬ 
legazione sovietica dichiara 
che da parte sua eserciterà 
tali sforzi. Noi speriamo che 
ciò sarà fatto anche dagli al¬ 
tri partecipanti alla confe¬ 
renza ». 

Un centinaio di giornalisti 
era presente all’appuntamen¬ 
to che lo stesso Bulganin 
aveva fissato ieri sera du¬ 
rante il breve incontro alla 
ambasciata francese: essi so¬ 
no stati ricevuti in una bella 
sala da riunioni nel palazzo 
interno del Cremlino, dove 
ha sede il Consiglio dei mi¬ 
nistri dell'URSS. (A questo 
proposito vale la pena di se¬ 
gnalare, sia pure incidental¬ 
mente, che a partire dal 20 d. 
questo mese l’accesso al 
Cremlino, ai suoi storici pa¬ 
lazzi e ai suoi musei sarà li¬ 
bero per tutti i lavoratori so¬ 
vietici). 

Puntualissimi alle 17 1 de¬ 
legati sovietici hanno fatto 
:I loro ingresso nella sala ed 
hanno preso posto a un gran 
banco di fronte ai giornalisti: 
Bulganin si è seduto al cen¬ 
tro, avendo alla sua destra 
Krusciov e Zukov, e alla sua 
sinistra Molotov e Gromiko 
Prima di leggere il testo del¬ 
la dichiarazione, egli ha an¬ 
nunciato che la delegazione 
sovietica lascerà Mosca do¬ 
mani diretta a Ginevra; alla 
rigilia della partenza essa 
ha voluto rivolgersi alla 
stampa, « da cui dipiende in 
massima parte che il pub¬ 
blico sia correttamente in¬ 
formato ». per metterla al 
corrente dei suoi scopi c 
quindi in grado di giudicare 
in modo giusto come essa as¬ 
solverà i suoi compiti. 

Subito dopo, il premier 
sovietico ha raccolto i tre fo¬ 
gli dattiloscritti che stavano 
sul tavolo davanti a lui e nc 
ha cominciato la lettura 

Dopo che Bulganin ha ter¬ 
minato di parlare, il docu¬ 
mento è stato tradotto in in¬ 
glese. Non vi sono state do- 
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h'articoio che qui pub~ j| lihoralicino "ormoslin ^oiido qiiosfa la '-iia n.itnra, 
L're^'iDTr?' ^“‘cJ/nprcso 7ici siilllji^o^^QO non dove avrr più posto tu-lle 

.secon«o volume defili Scrii- cli« p<>pó vii^^prlpo pibap i rlvoluiionarie. 
ti scelti di Alao Tsa-diin. propri ìiitorossi i)cr>oiiafi e in ‘Noi dobbiamo servirei <lel- 
^Kdl’foui*’ luiia- piano jili interessi lo spirilo attivo <lel inarxisino 

scitrt. della rivpluicionc, proiliuendo per respiiq^ere il liberalismo 

Noi siamo per un dibattito ib lilKTolismo ldeobi'»ico. e la sua passiviti. Un eomii- 
ideolo-ico. che i rurma per « oirsa^Ì^^^‘ivo. .s . nisla deve essere franco, fe- 

iipurc Ir solicIflriutR nel linorRlt <'oiisitlcrRiio i nelo e <*on*'i<lorRit' j^li 

partito e nelle organizzazioni priiieipii del inarxisnio coinè interessi della rivoluzione eo- 
rivohizionarie, c "per firepa- ibrgini astratti; C'sj li appro- "le la sua vera vita e siiboi'- 
larlc alla lotta. Oirni eomn- 'nno. ma inni sono pienti a flinare i suoi interessi fierso- 
nista 0 ogni rivoln/ionario <lc- nK*ttt*rli in pratii^a <t alnieiio nali a (piilli della riiolnzio* 
ve impugnare quesl'arnia. “ metterli in pratica piena- •>«*; nn eoinnnisla <leve adori¬ 
li c liberalismo > nega * in- "n*nte: essi non som» eai»aei r**. smipre ed ovninpie, ai 
vece la lotta ideologica ed è mettere il marxismo al po- prineipii giusti e condurre mia 
per una pace senza prinei- liberalismo. Qne- h»Ma instancabile Kuitro tm- 

pii; nasce ria ciò nn<* stile pnr'nne hanno a|>preso il •<* h’ idee e le a/ioni sbaglia- 
di lavoro decadente e ipo- marxismo, ma insieme hanno n’- in modo <la lonsolidaie la 
erita e in con.so'Mienza al- npjireso il lilierall.sino; parla- 'ita r<d!elli\a del imitilo e 
enne unità e alenni individui !!*“•', ".arxismo ma praticano rafrorzaie i legami Ira il par- 
nel nnrtito i* nelle nr-mniz/n- '* iilK'ralisiiio; applicano il tito e le liiassc; un eomiini- 
zionf rivolnz^ marxiano agli altri e ,1 libo- sta deve interessarsi più ,Iella 

cominciato n degenerare po- ralismo a se sless, Hanno in vita « e partito e delle masse 


4 invaili il \AV — 1 V. ifW' 1 . t 1 I tl • 

liticamente riserva luna e 1 altra nieree, ‘•'K* della propria vita, piu 

Il lilieraiismo .si manifesta ‘i-ovano modo di usare rii- degli altri che rii se stesso, 
in vari modi *“ bilira. Cosi lavora la >olo<-osipnoe'scre<'onsidera- 

Scbliene si sappia chiara- , «' comnni-ta. 

tneiii»- <-lie fin «erto iiiilisidiM» '* l'I'frali.'ino e lina manire- tulli i < «>miiiii-.|| liali. one- 

rin torto tiim^^^^^^^^ .sino,..! è -li. aitivi e tenaci deiono 

vecchia amicizia o perehà è 'nndameiitalmente in ronfili- iinii'i per eontiasinre !<• leii- 
nii compaesano.’o nn aniir o >1 nmrxismr». H i un ca- den/.e liberali evidenti in al¬ 

di sciirdii t> 1111 r- irò e am i- '"altr-rr- di pa-sivita. r d ha og- cnni di noi, e indirizzare qiie- 
to comiiàgno, o nn antico ^'cttivamenle l effett»» di aiuta- 'ti individui nella direzione 
eollc 'a o un ex siiborrliiintr», m-mieo; pi r questo d ne- gfiistn. Questo ù uno dei coni¬ 
noli si sente il biso'iio di di- "’'<<> è soddisfatto eli'esso si pili del nostro fronte ideolo- 
.sciitcre eon lui sulla base dei iu mezzo a noi. bs- gico. 



Inquietudine e fiducia 
alcongresso di Losanna 



CINEMA 

Cacciatori 
eli frontiera 


^ Cacciatori di frontiera vcnl- 

. ^ '* ~ ^ ^ ^ ^ vunu denominati nel Wcot 

Le madri di 68 Paesi si sono riunite in Svizzera spinte idalPansia per le an^pieda^df qiir^^d\ 
minacce alla pace, ma nella loro unità hanno trovato il motivo della spèranza * assicuravano .aii.a giu- 

, ______ .stizia tvanrliti e ricercati, sui 

«inali pendi.xs.soro invitanti e 

— Si può dire che duo sen- so dt re-ponsabllità degli im- leg.Tzione giapponese che l’o- laute tuRlle. A questa catego- 
Umenti huiiiio deleiiuinato In mini che dirigono i lappoil; norevole Ifo.ssi si ò sofferma- lin appartiene Jlm Kip. 
atmosfera del Congresso di tra le nazioni. la a fare nleiine intcre.ssanti Incaricato di rintracelam tre 

I.o.sanna — ei diceva ieri mal- _ in fondo — ha enntiniia- ‘^'"'dflerazioni: malfattori, autori dt un furto 

tino Ton. Maria Maddalena to l'on. Itos.si — che co.'a «> «‘«Ppono.si erano un- per il valore di 100.000 dollari, 

Hos.si. pic’.sidenle dell UDÌ, in stalo cpK'.stò no.itro congresso dici — ella ha detto ^— e Jini Kip, rtu.^^elri a .scoprirli 
un corridoio <U Montecitorio, non nn appi'Ilo alla con- rappro.'.entavann undici di- con a-^tuzia, provocando m un,» 
dove ernvnmo iiusi'itl a in- cordi.i, alla «tislensionc, eie- verse organizzazioni. (Quella piccola cittadina un clima »li 
contrarla indio iiitiM'vallo d(*l- vmlo ila voci fennminilì in lui- delle_ giappone.si noi la con- .sospetto e di nervosismo, che 
1.1 seduta i>arlamenla! c -- p. lingue con le «iimli la .‘’iihtfiamo una vera o impor- induco i rapinatori a tradii , i. 
rinquietiidine e la fiiiucia. uinanita .'i esprime? K' stata fante lez.iono. E’ evidente che n nim, che fonde motivi tr.adi- 
Che cosa aveva spinto, infat- min fortunata coincidenza che .simile concordia, in di- zionall del we.^tern e del gial¬ 
li. cpielle sessantotto rielega- il no^i»o congresso si sia svi»!- pace, in quel pae- lo, è nhlzastanza avvincente e 

•zioni «ii madri a iagi'.iiingeie to alla vigilia ihdrincoutio dei raggiungere ha alcuni momenti rfAcaci di 

la Sviz/eia venendo <lai più Quattro tJrandi <i Ginevra. f**-di conseguenze jo.^iH;n..ione. Uandolph .Scott, 

lontani paesi, se non riiupiie- j^on pensiamo di pceeaio di ut-'H*'» guerra e degli espcri- sempre più a.^xiiutto e grinzo.su. 
tiuline, ralla-me diliiiso in presunzione affermando elu> Orbene, come ricopre il .aio ruolo senza 

ogni contrada, uni he la i»iiì l'api»ello che il congresso, a ^ pf^ssihih' che in Italia, stanchezza e senza pa.sslone. nt- 

sperdula e anelmln, diille (•( .nélusione dei suoi lavoi i.’ha ‘‘ dopo e.sperien- lornlato da DoloreDoni. Ma- 

notizie <li increviihili distili- inviato ni Quattro Grandi .sa- 'V*‘* meno li isti, le dui- rie Winri.sor e Pt. Porgninc. 
zioni elle deriviMchhero da un ,à .senza dtifihio tenuto india Ik'iili democristiano conti- fuiona la regia (ii Andro de 
nuovo eonllilto combattuto dovuta considerazione. Una te.starclamente a rima- roti, 

con lo armi lermomiel«‘ari 7 „ostia amica, adereiulo alla •'* no.stri appelli b'i-rw • nK.f'i 

Ma •' .stato aoiuinlo il iitia.- iniziativa <li riunire in una bi 1,1 f)l d IlK-ltl 


prineipii, ma si lascia corre- bi'iD siali '‘vitali. Può seni- alcuna S(‘rìa uiiistificazioiic un epoca c 

re ner conservare la naee e —’ _ bl ;ii «plesla, una affermil/.io- ' ‘ ’ rozza economica, 

raiiiieizin. Oppur<‘ si trulla 5zA ALiIiA VIGlLilA HEIjIjA C01\’EEREi\ 5KA GIAEVICIAA u»' bànaie; ma resta il fatto Parla una cattolica clero con parsi 

l i niieslifwie di sfiio-rim ^en- _-_>' C-’"n;;res.so di Ixi- mlando oppure s 

‘ I ‘ ‘ ' ; siinna. por la prima volta nel- D alila p.u iO, e prupi lu c|uo- Ci vuole fetlo, 5 


za approfoa<liriie .seriaimuile ~ 

gli aspetti, sempre per con- M 

servare rannoiiin. Come ri- /m HW ■ B M ■ jn 

siiltaio, -si <lunneggia l'orga- H B H I ■ B"* 

nizznzioiie e riiidividiio stes- 1 Sfl.BlLPB.BB-P 
so. C^iiesto è il primo tijio di 

libcrali.smo. * » «r 

Indulgere in un irrespon- *B jrh. m m ■ 

sahflc critici.smo in privato, Hn Ma B ■ BB W 

senza «lare .suggerimenti |>o- HB B BBBBB 

.sitivi alla orgunizzuziune. Non B B B_P B-P B B B 

dire le cose in faccia alla gen¬ 
te. ma niorniornro alle sue - 

spalle; stare zitti nelle rni- i i 

nioni. ma eh inceli iern re do- rflCSe rOO/CO; 

po. Non pre<Kciipars, de! vnrrfhhp tpntnr 

principio della vita coiietii- vorrcDoe lenior 

va, ma esser pieni .solo di il¬ 
limitata niiloimlulgeiiza. (Iiie- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Anche per gli emigrati di Londra 
il conlihe Oder-\eisse è definitivo 

Un Paese radicalmente rinnovato in dieci anni - / nefasti de! regime capitalista che Poster Dulles 
vorrebbe tentar di rimettere in piedi - Al quinto posto fra le potenze industriali europee 


ber., .siati evitali. Può som- ^,,^.1,^.1 gi.-ia’ giu.stificazione. “'''‘W-l di scansa slru- 

bi .11 1', «plesla, una affermn/.io- rozza economica, hl.sogna speli¬ 
ne banale; ma resta il fatto Parla 11113 CatfollCO parsimonia. rLspar- 

ehe. con il Congres.so di Ixi- . , mlando oppure avere coraggio? 

sunna, per la prima volta nel- D’altra parte, e propì i«> ciue- Ci vuole ftxlo, .sostiene la mo¬ 
la storia, madri di ogni na- -^.f^ ‘-•lie di.sse a Lo.sanna Ciò- rnle di «pasto film, che .s«'mbra 
zionahl.i. «li ogni eoloie, «il tildi-* Ca.ssigoli, unti «lirigen- fatto appo.da por esaltare il 
((••ni 1 l'iii'ionc* f «li o"ni ten- f*-’ liorenlina «li z\y/.on.' (■.il- sGtema «ii'lle vendile rateali 
«lenza politica, lianm» fallo toliea. Io non ho .sentilo qua dei pre.sttti. Il film rivela toni 
.si-ntirc la lon, voce. Oggi, do- — ella disse — P““ sinceri e genuini nella «lescri- 

po Ixisanna, il mondo non può roba «'he offeim^SG la mia zinne della vita df una fami- 
ignoiare che milioni di donne. Pi‘of«»nda sensibilità di don- gila-tlpo, senza ri.sparmiare 
nì lle grandi eillà europee «» ‘^attolica, ma piiilto.stq no (pinlche punta nffettuo.-ament.* 


positivo risultalo «la ascrivere 


avere vicine e condividere sono corrette, 
«lue.sla esperienza prezio.sa 


regime capitalista che Poster Dulles m i biioncio dei congresso. tutte le mie «onsoreiie «u fe-(Aro. floiiric c maracas 

Ma: in .Maddalena Il«»s.si ei li;, de religiosa. Esse mi manca- 

fra /e potenze industriali europee < 1 «- «idegazioni par- no. «-.sse fanno un grande 

• • ~ fc'cipanli al congre.sso erano vuoto, f,ggi, non .solo nel mio ali ortuno d( I giorno. 

se.ssanlotlo; ma bi'i, settanta- cuore, ma in tutta «|uesta d* «locument.aristi no- 

rrsoue che coslìluivtnio unti per impinuii indiistrinli. il nove sono stali i Pae.si «:he vi grande adunanza di mamme, vengono inviati con som- 

inoiarirfi Irar.vurnhilc tlcUn falto. iiijiiic. dir il fenori* di hanno aili'iilo, anelli* se non Questo di.sse a Losanna una Pi'i-* maggior frequenza in icrr‘> 
(ciefà polacca. Da rilieni vita ild lai’nralori «• in co- hanno jioluto inviare delle donna dì Azione cattolica. re*- ritrame gli aspetti 

«ifi.s-ficJ cxatniHi uri lU.l.à, ri- .sfrmfe «iiimeufo, fatto ciò ha loio lappie.senlanli. .Sentiranno l’angoscia .sua e interes-ianU e suggcótivi. 

ilta (inatti che pii elemenfi errato neqli i/omiiii jinhicrhi „ p,.,- valutare a'ipicno il quella di tante altre madri le Hue.-iti «locumtmtan incontrano 
,pl,ali.’.i era„o liim- ro,:rir„=„ », l.rr ™l, Vi.,.';,' 1 ;";,,,;,;^ ' ™no ■lii-iKimi ■ 1=1 CIF i dcll-AC? 

fi tlUìarriciwu nir. Dasti di- comr dianr il cnmpagtin To- presenti circa duemila dcle- Noi non «lispenamo che, ciò, • ‘ ^ '«^re m m^z- 


limiiata niiloimliilcenza. v.'iie- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘t superflue n c corrispoudeuti uno stato di coiiiplcta stagna- pcisonc che costituivano una per impi«Mift industriali, il nove sono stali i Pae.si «:he vi grande adunanza di mamme. s«rruu vengono inviati con sem- 

.sto è il secondo tipo. - ad un quarto dtdl'iutrra po- rione che non le jiennise uiai tniuoranza trar.curnhile della fatto, infine, dir il tenore di hanno aili'iilo, anclp* se non Questo di.sse a l-.osanna una pre maggior frcfiuenza in tcrr** 

Non pren<lere in considera- V.VTISAVTA. luglio. fiolazioiie. lo quali noti fiate- di raggiungere gli indici del società polacca. Da rilieni vita dei lavoratori «• in co- hanno [lotuto inviare delle donna «li Azione cattolica, iqu per ritrame gli aspetti 

rione le cose che non hanno Persaualuteule la realtà vano essere «is.sorliiie dalla l'.li:!. Sopraggiunsn poi la cn- stathtici (‘.seguiti m t lU'J'y. ri- stante uuinento, tutto ciò ha loio lappie.senlanli. .Sentiranno l’angoscia sua e P*” iniere.i.ianu e siiggcótivi. 

un interessi* r»ersoimle: par- Polonia capitalista del- .sivir.sa iiulustrializzazionc m) tastrofe miliforc del PJ 39 . Sei sulta difatti che gli etrnirnti errato negli voniim fiolncrhi _ Pc- valutare appieno il quella «li tante altre madri le v*. 

lare il meno possibile «li co- ^’^’dcgucrrtt. più che sui li- dalla emigraziouc. Di contro anni di occupazione nazista capitalisti erano modo limi- (pirlhi .• cnscirnza v. />rr dii, f;,jjo che a l.osann.» erario «ii igenti «lei CIF e dell’AC? t puo- 

d: eiii b,.n.. eh., ciwi.i ^uuo andata scoprendola l'industria, nel suo comples- co.staroiio alla Polonia più di tati nuuirricanicnir. itasti di- come disse il compagno To- nrosenti circa «luemila dcle- Noi non «lisperiamo che, ciò, ‘Juco. -«vi .o ut \aaere in m<|z- 

Sv’ intè ch'ere tik c« u- <^onver.saudo con il contadino .so occupava poco più di UGO sei milioui di vite umane c re che .su 34 viilmni di ohi- glialti. .. nn riformi mfdicfro [j;,;. _‘h:, antfiunlo la presi- soprattutto dopo l’insegna- 

u.i„u«iie, e. sei», p v ii i . lu ^ l'operaio, coii l'artigtu- mila tra operai e tecnici. La distruzioni uintcriall per cir- tanti, quanti ne l ontatm la non è cosa • rur.abile .. dente «leU’UDI — bisogna te- mento di l,o.sanna, po.ssa in *'«-r* oup.i.g uà p.» ai pcui- 

HO c cou riufcllcttuate. fu luf- Polonia capitalista era dun- ca IC, miliardi c OGO milioni Polonia di allora, c.sistevano oi questo sembra .si suino ner pro.sente quale somma di un vicino atr.onirc, tealiz- 
misiosi solo di ev t.ir grane. ,, coloro che appartengono qne un paese povero e arre- di dollari. soltanto 221 . 71(1 aziende in- accorti persino gli squaliflca- .sacrinei. e o volte di rischi e J’.ipi. „ . . ^ . f.^nti da geèti ^o «noSmè’ 

.‘‘P"-.. . alle vecchio getieraziom c a trato. che non avrebbe potu- „ dustriali. di aii lUti.GUG. vale ,i^^i„ii cspnnenli dell'(‘migra- di p«‘ricoli ha rappresentato «-OU; ha Paf’ato ^ 

Disubbidite agli ordini e quelle di tiiezzo, utui.s.simo è to risolvere i problemi della Strutturo llllltutc a dire V 8 S per cento erano zinne di Londra, se il .sipnor l’invìo «li una delegazione. Po» elei cont^ributo portato ai 
porre le proprie opinioni al rimasfo . il ’ricijrflo di quei sua struttura economica in ,, , . . costituite da bv’trylie iirligia- Mikolaic'ìl: er nresìdcntc — Oliai, -onn siate le niù lavoratori dalla delegazione ' marmo nuonc 

,Ii -oprn ili i;.,! c£,«. Chic-. ( 0 ...PÌ, culminai «,, 11 . ,m,ica «.odo ««,«■,mie., l, Il oovrrm^ Le- .*<«« prSmr-Jo,.; ,i '.Ue StS;: (in .l,™,nói.- T’ISTE v!': 

«lerc alle organizzazioni fa- ospenenza del VJ 3 V. Questo numero enorme dei disoccu- ' 1 '^ f^^ihemrione >'*''Confrai;rino »,<’l seffore coni- ,jaamln potè gli intere.s.si del- gaziom? — spiegazione qualificata «Hamo dirò che n^è è suff,- 

rilitazmni .sp«*ciali e re.spin- episodio, che mi fu racconta- pati, Irt occupazione salina- merctalc. meiifre «eli «lonco - i„ borghesìa riolncca. ha .sen- „ s« nz,i dubbio lia susei- e mimero.so, ma .soprattutto ^ 0 ^,^ in h”o?hi remo i 

-e-ne li ,|g!•:nti..n fi.i,.-•<(. «oo pul (Il uiui settiuKiua ria nell agricoltura, pesavano territorio naztona- tura, su 3 milioni circa di «./o il hisoann di dichiarare « . A à.'.ù. c.sprc.s.«ione del lavoro con- j in iiiogni remoti 

u upha.'f- t^ur.-.o e Hzeszow. in maniera disastrosa su tut- '‘■i s. frofo ad afjroiitare qiie- agricole, rS 2 por con- ù ! olp/« f 1 ' r-erefo compiuto nel Paese in 

il quarto tipo. altreiiiodo signifl- ti i settori dell'economia na- -sUont che nnniero.st o!«.seri;nfo- avevano una superficie in- //rnfe di un'u'mn-ia fruneexe ‘balla Germa- deliri paco proprio b®*‘ 7 ’«.usordinafo c 

Impcgiinrc «lispa c e que- cativo: in (,nella regione si zinnale, rendendo impossìbile n sfrnnien ritenevano in.sotu- chè eonsidèrri de^^ T " "im, dalle donne. A Losanna ven- 

fijioni contro i punti «li \isla svolsero qualche tempo fa la formazione di un mercato hili senza un jiiassiccu) ihier- cento dell’intera superficie frunticnt detrOdcr-Ncis.se ed l! A,Vocili^ ifniiano di ben dicia.s- 

sbagliai!, ma non per amo- manovre dell'esercito polacco interno che avesse almeno Ponto «ii copifnli stranieri. La coltivabile era concentrata ',i auindi tircnccuiiato per il , ” numcro.se. Questo fa to i province. A Lo.sanna ,2 

re «Iella c«,iiinatlez/.a. ner far r,l i rnmnndi mHitnrì nrannìz- una rnnneità immediata di a.s- Polonia pi’rò dovette risolve- ..effe mani (ti «nrl.f ^ »'a eonforlafo perchò docti- -. „ ii cntato dal ..nota giornalL=ta . 


«lerc alle organizzazioni fa- esperienza del 


re della coiiipat l«■zza. per far rd i comandi militari o’rgauìz- una capacità inimediafn dt n.s- Polonia però dovette risolve- nelle mani di pochi riaTnio^^tcdelco^'Thc^rscluil^^ *’* a to perche portammo i messaggi c - aot,» giornalL=ta . 

progredire e n,igli«»rnre il la- zarono una parte dei .servizi .sorhimenlo. e persino uno re un problema di r/imen,sioni Sono note le. conquiste rea- è bandiere invièle dalle rèa- \ . ' 

voto, ma per p<»rfare atlae- di sussistenza sul posto; i .sviluppo parziale della indù- ttcn-^a dubbio maggiori di lizzate dal potere popolare in mento di reginie volitiro in Gei man.a di Bonn, n.rmhi i-ima-ft trì-t»* Abbia.mo fat*o questo disror- 

chi personali per èfo-arsi. coqtadini, fra *• «iunfU.t.^/ro- .stria, fri quale avrebbe po- duello che si .suol definire co- Polonia attrarer.so id riforma Saia ch(r«ièhhn reah^ 1 opmmne mibblma è profon- dr. «la luoghi rima.sti tn.te- po^^hè è no.*tra imprcs.sior:e 

ivT rifarsi di torti subiti e '^uno alcuni ktUck.Che pOftie- luto quantomeno assorbire uie problema della ricostru- agraria e Viudustrializzazio- con l'aiuto di armi straniere damcnt«? all.irm.ita dalla m. mente famo.si nel mondo perche i realizzatori di Oro, dot:- 

Ulndù-nrc: A il fiiiiit doTlo 20 • è ficrfino'- 20 ettari qradunlmeiitc le e eccedenze^ zinne di un pae.se distrutto. „f, del paese, che hanno per- ,, jff>r nir-’zo di mia nuova uaccm «h una nuova gueira lo distruzioni patite come ne e maracas, compien-To un 

cndKarsi. Questo e il qoin- .,f„ruironn votate, di popolazione agrìcola. Si trattava non solo di rico- ,nesso di risolvere il proble- puerrm èl.e ronèidcra ormai l nron lìnrlPrlnnylnilP <^‘^'^'^*^ 0 . Marzabotto, Vinca. lungo e non certo agevole 

lo tipo. ... grano e.carne.ai prezzi del L'agrìcoltura, del resto, sof- ’^triijri ina di mutare anche nia della ‘onrapnpolazione acnuisite le counniste strut- L,3rg«l puriCtipdAlUIlc A Losanna parlò a nomo no- ‘bagnio att.-aver.s--> fi VenrnrueLa. 

.Ascoltare opiaioni «frate j)|prc- /ocafa dai mifionl di confa- gradualmente le strutture. „cllc campagne, portando In turali della Repubblica popo- r^r f«*i -lir-i del enneres o -=^^0 Irnci Cervi ricordando Jl Colombia c l’Ectir.dnr. nh- 

senza discntcrlc. non contro- ^cìalln. Incaricato'rii effettua- dini condannati ad un tenore II regime capitalista aveva soli IO anni mio dei paesi piu i„-c polaeca comr re.sprnpria- siuUa la larna nur- i suoi dtxlici nipotini r.maiiti òi 

battere quando si a-f«ntnrio re i paga nienti a domicilio, di vita bassissimo, applicava dimostralo che, nella migliore arretrati (l'Kuropa al quinfo ^ione della grande i>roprfrf«ì j..; n-u*-; iinrdiri cenza nadro mr a un «.ocumen^ano ir- 

opinioni controrivoluzionarie, giinito nella rasa .di un con- metodi primitivi, dando una delle ipotesi, esso avrebbe po- posto tra le potenze industria- fondiaria e la iifizionalizza- . a i 1 * u j ■ _‘ ‘ . òulla via del ri- ® ^ «’figinalc: es-! in¬ 
ula tollerarle placid.imenn* radino nirdin .:i .'■enfi fare su produzione molto scarsa an- luto immergere la l’olonia in li europee, dopo l’Unione So- -ione dell’ìndiistria pesante. .^irvioiiUr-.in torno*_ ha concluso Maria 't a riDr^’.a- 

come «■ ..ien.e l.,-.-. (Jt...... ,-r «if, ,,,,r,,n ,■■ Il che r.wclM o Rimila di poe.i . coimmico e .0; oie.ico, l lv,,hiUrrrh. la Gc,. „„„ Indmnà“Jo M.oddalena rS™ - n.-ìi 

è il sesto tino denaro non lo prendo. Non non agricoli dell Europa oca- cialc di proporzioni inaggiori mania nrcide,itale e la Fran- . rtnnli vntrrh- ".i:- 1 uimmo a conoscenza del ‘' 1 ‘^ d-ha vi s re,.- 

Non impt^gnarsi m*iru/.i«,ne «« P^.'-tc, che possa compra- dentale A tutto ciò si aggìun- che nel passato, p^ggiorundo eia. Il fatta die in questo (te- rapifali^fi mi ^ cl^e èrano p?esentl messaggio di Einstein c de- ’ 

«li propaganda c a-itnzinne. ^ f'^u.sa di .sicurezza che geva l’opera nefasta dei mo- 'ncrilabilmente a mi.srria rennio ,l potere pop^,lare ah- rcnli-dica S^èzioni d^èb StnU Uni!!, gli altri grandi .scienziati. 

non interessarsi «Iella vita dato fa r,~.ra del nostro nopoU stranien. i qutili con- delle masse. Esisteva inoltre bia risolto, grazie soprtitlnUo Dnffe, ed Jp OnmU, di .Ita l’Ameri- Quel messaggio ci ha neon- " "" • 

nini inicrts arsi esercito frollavano le principali bran- una netta prevalenza numeri- all aiuto disinf' re.ssato fornito . , ,i i „ t ,iVrr„-,A f»*rmatn la Pln-jtezza della Soprattutto ci pare criticn- 

«lelle masse e non’pr<wcu- della produzione indù- ca di cittadini ni quali il si- dal par.re del socialismo, i Etsenh n e orn bb ff - cn I.atina. I lettori dell f, ni ouale ci battia- Patteggiamento <xm cui 

(«arsi di cono>ccrla, ma lascia- Lil l*€?iilo striale e tendevano ad nssicn- .sterna capitalista non aveva difficili problemi della strut- •'«t rre.mi della Polonia. o«? già sanno quanto laiga sia V’ ~r-n- 7 i dnhhin or-n da. ^u'.iri si monoposti di fron'-.- 

re le masse sole, senza inte- , / • carsi profitti il più possibile dato (e nemmeno tentato di tura rcnnnniira del parse, il «e parlano e. dunque perche st.ata la partecipazione dede niìovn slnneio all'azione realtà che .si pri^^^nViva .--1 

resse per il loro benessere e Quesfa <• i atmosfera, si plcvati. favorendo la specula- dare) un tenore di vita stif- fatto che la Polonia produca uopnono intorbidare donne africane. I>i purco.a lì- • madri italiano svolse- un atteggiamert > 

la loro infelicilù; dimentica- rione e comprimendo oltre ricientemente elevato; la di- ed esporti oggi, per la prima delUz trattative che fiiffn sb*» di una giovane de.c.gnta difendere Tavve- * divertito, mal i<nirafo 

re di essere comunista e com- t opinione - IwbWic«i i salari. Sta di fe.sa del vecchio regime po- volta nella '-un storia, navi umanità attende con fiducio- dr-l Congo fu un po .a ui'i- . , P. - “ a un ^i.nce.'o intere., v* 

irortarsi come .se nn comuni- ugM f.ogaa ^ntìnfi j(,j 5 essere assunta percin ed nufnrnohi’i. rnacchire pe- m .speran-a. , . sc-^fte del congrc.sso. ‘ r onxnvF .«luei pr.cs: o po.- qu.-;;.- 

la fosse nn individuo come ernnnmia polacca si trovò in 'o'fanfo da gruppi ri.~tretti di santi e nttrr'-alure complete VITO .S.XNSONF. Ma e soprattutto sui.a de- RL .O RO CO - - g.*n{i; .-i veda, tanto p-cr c:*.ar.- 

«« altro. Qacsio è il .*=l..mr. ? . ™ io"c,TSl “■ ; 

'‘■noo imUrnarM .li ad qC'cir A (tOI.DtlQlTIO GÓN II. POPflI.ARK RICGIS’I'A GINKM A'rOGRAPICG 


Non inflignor.si di fronte ad quali intortiu al tavolo «ielle j 
azioni che vanno a «letrimen- trattative n quattro occorrc-j 
lo «felle m.Ts-«', nè «lissnadere rebbe discutere io. « iieutra-l 
o fermare chi «'• rc-apon-abile '---“-ione,, dell Eurniìa Oriea-j 
di tali azioni. n.è rcr«ar«' di mediante il risfabinm-n- 
m^'gnargli la via giiist.i ma 

la-ciano pcr-everare n<i.«r- j-Qh q (J,.ì grandi propriciu,'i. 
rore. Questo è 1 ottavo tipo. Diré che simili pretese su- 
I.avorare senza enlnsiasmo settato tro'i polacchi rl.n c 
c senza nn piano o nna dire- commtscrazionè A dire poco. 
zionc «Icnniia: lavorare con E tuttavia non ci .si può cc- 
ncgligenza e lasciar andare contentare «Ti registrare que-i 
le c«i-e alla deriv.a. * Finche senfimentì cofi «iiffurì. che* 


De Sica cerca inquilini per il suo **Tel io 

La scelta degli interpreti per il nuovo film da nn soggetto di Zavattini - Le riprese a settembre 


ifiiitittfmi ‘HI c^5orT*.pio, il rr.odo 
torio con cui ci vicrio 

I A'rOGRAPICf ) 

La fotograft-a di :.L Fi.a:-c-.‘i 
è dLcrc’-a c a t.-atti pregt;-.-.3:c- 

■ H I III e la mu-sica del Maestro 

kBHH I I I B.B BB «■'^ Gior-iar-.a. Tfotovole il cor- 

’ributa di Mario Serandrti che 

---- h'i montato il ftl-n. Il com-mon- 

ci Luigi Barzini jr è di 

li - Le riprese a settembre facFe e co.-e.n e 

- I.a .sultana Safyp 

scrchi d’acqua da!-.taz:one della ct?iiipagn;.a del I’*:r.oso p.'dpetione La bionco 


clisdegn.are i piro>li compiti; verso il Socialismo è 'm pro-ino r.csia periferia delie c.ltà. ri.i palernica — r.zzardaTr.rr.o un tapomr..'t-.'. d: prima 'L r.--sr.r.-.r.-nel.'irl: quJiT.o De Si.-.i. g.^ttan-l-o ~el p^r-jjj;^ qrjejti spettacoi: cne, r^ubbhci de; dogi Pieno 

essere trascurato nel Lavoro c grcsso di forze reali e di co- ai piedi de; graliaciefi in co- mentre :! rog;ftra si stendeva gor:a, che vive con una f.imi- e la. ma rè un prrimlo: d'iei ta cerere 11 n>ozz.«x)ne della si-|f,aI*ro. h'ir.r.o il pregio di rag-i-i iotrig..i, di sit-nazioni mar- 
d^stra'io ne’Io «i.idio. Onesto scienre degli uomini cho non ctruzior.e, tr.a i canticr; bru- r«>modaTr.er.te sulta poltrona, glia troppo numerosa; ; due- calaore*: ni P;er.c-sti.ao. coli; j g.-::e*.*.,, — un.a stona d; ^esia g;ur.gere notevoli effetu co-ajC.-iir.-s^ e di poc.o ori£..n.ali crl- 
« '1 AÒ 4 r*;TTvrt «■'WS ' • ' Ufj ri forno 1 beanti di rnuraior:. sulle rive socchiudendiD gl; «xrchi ed se- giovani s’ir.namorano, si spo- dalia poliu.t mentre cc«tru;va- o d: rea.ta, di quelle ebes. _xzr.~j'.ic:tÀ zi mezzi, c-'n b*-’.;; eiP« di .vrena, ir rUm risulta spes- 

c M oecimo iipo. „ „ indietro non è còsa ocnsabileidei fiumi, dove a poco a poco cer.den<lo una deile sue siga- sano e r.eh’vuforia del mairi- no II iom nido, sono rati d;f- trovano suile crona«*e «le: ntibil: cos-umL suHo sfondo d;!-^ .noitso Li Lnterpretano la 

Essere con-cto dr, prop., n.manifà IF r^ncabile l'agglomeramento urbano S; rette sottili e profumate. monio rer-s.-im che trovar ca- fid.v: e M loro cv=tf .a. appena gi-arra.: e n- .ia L.nV-.s;:, r.cgli un>--enz: .:•? e -:gg.-*.va :.rrr, -Ir^dla Maria Frau. Ma-Mr Ozer- 

rrrori ma non cercar « 1 : ccir- ,-j raffor-amento di dissolve nel verde dei campi. — Polemica? Può d.-»rsi: !a .-a sia facile. "Una cameretta arriv.-:-, met.-, è ?:a«.a demolì- -c-i’t.ar: amo b''re... tMtura. SopratMtto ha intcres-l'iem. Carlo G;ji-s*inL Carla Ca- 

r<’^^erli. e avero no atfoireia- mordo, il mso progres- K quan-do seppe che anc-he To- poe.-ia è sempre polemica ed ia troveremo dice tranquillo ta. «rr-rso c-^jlò c ?.rariolim Bovo. La regia 

mento liberale wr-o se stes- r- — ^ ‘ rino ha il suo villaggio « elsn- Il tetto è una sotria poetica M.at.ife in v; .zzio di nozze, su’. ' M-i. a or-;, come r-o'ra ri- irom. i..erro .a € gro.ia do- strettamente legato silo!-' di M<ar;o Trombetti e Filcri 


PIERO NO\*EI.LI 

ipo re„ 

1 Venezia 


r? elèè ^ere^snnU e rie- . j, ,3 .,,, ,3. ^-acciare P®r colpa rr.i.a o jer colpa di s.ò -on ■'ncLt-e (f 

Il ?/* suo amico Cesare. — di quelli che dei giornali. 1 ! tcito. una cui a^.-tizi minaccio il qualru-.o dal suo tetto è viola- 1 Zavaitm» Con. a...o rr.o.to su ‘ f ‘ ' t 

che indncc nM inaftTVU.à e cune indagini condor.e .«.«ila «cercano un camera, cam- casa, una capanna: non è ra.spi- matrimonio felice. Ma r.eppu- zione d; domicil'o. P fcfo * pubb^.^o de. lea^-o Ae.-e. ua po la b.y 

rroa di-*accoTdo. «*-0 priva ecorom’a polacca nct prrto.o minano con il naso in su per razione di milioni di italiani? re qucs’a volta Timbro rea. ed Natale e Lucia _devoro riu- pierò N 0 \*EI.LI _ _-^-:-— 

le nie nvoìazioaarie eh com- tra le d-te- guerre. Da rs-e cercare i carteli «degli "affit- c N'atafe c Lu'sa — continuò altera N-atafe e Lufsa dccdor.o <=c;re a cosf uire fi fero ca-'a - Cafifp a Am {« viffimP j sy-.g-es. conrr.txL- 

p.aitezza nelForgan il raziona fe graVi.stÌTAe ( T9gpor,.mhilta {35; ■' e discutono sulle cifre; De Sira — me li ve.'lo davanti, di separarsi: fui andrà a dor- m una notte, perchè al matti- gg pa g e JOIIIC u uuc Iw viiiiiiic .scon.a ad anmeotarc la p:cc<ifi 

c di serietà nell.i disciplina. ^ coiva della horahf'-za po- 2.00O lire di differenza signifi- so perfettamente come dovran- mire in un garage, lei dalla no, quando la polizia .arriverà. ■■ C^PirorSOSnO dì ASfCt Scontato <ìa. principio al- 

§‘1 oprK)ne a che le nostre di- ,<'Tìinz:nnc^ srpa-^ cano tante cose e non c! si pu^; no essere, qua!: sararo le loro sijrnora Bai, la moelìe d’un ee- resti con un palmo di nafo:j 3 ^ nne, à-ju si sv^ge ccl 

retrise nolitiVho «liano fermA- arrrfrnrern in mi meravigiìare che, a volte, degli abitudini: adesso tratta di aerale a rip'^-so presso cui è trovano un fazzoletto di 2 _ %#_?_ ^ rapide e concitato carat- 

»r(«>n««4 avanti 4» c .r^. fflcccvarìo le Toassc popolari uomini lottano come lottano dar loro corpo ed è per queste a servizio». verso » fiossat: di SanfAgnese. IvrI Q ▼ dICXICi LOXDR-V la — Il buancio tertstiiro a questo tipo «H pro- 

, • • j 1 * vrima della ourrra. emergo con scioperi cd altro, per avere che d.a mesi vado girando per « ff fìfm — d’s'c De Sira — vicino ail’.Anicr.e e. con l'aiuto delle vittime «iei trentendo iuzicne GII attori «oro medio- 

*« h^<?®hizzazi<>ni «lei P^r- no con • mcridiam chiarezza 2.000 lire in più al ir.««e. se s: f villaggi " dande-•ini’’ e r«- o meglio Ta parto centrale dei de; muratori colieghi di Natale. VENEZIA, 15 . - (C. T.ì. — urag.ar.o che ha investito .eri cri: Charles ile Gt»'w. Adele 

Ilio ma5*se che esse diri- .Veffe rttnnpngnr polacche »i per,--,» che ciò significa pren- servo i visi, le espressioni. Li «’Tm sì inìzìa'a questo punio«- delia intera famiglia di LuLsa QuCbta sera ha avuio luog.a al pomeriggio lo afTollatissimo Jfrger.^. Wifliam Tafm.on. La 

Fono. rT nn.i tendenza estre- contavarn S mUioni di per- dersi una c.amera o non pren- troverò, stia certo, magari do- Natale sento parlare da un col- stessa che. «ebbene in stato in- Teatro Verte deUTsoia di S. campo d; corso di A-cot è sa- regia è «ii Richard Fleticher. 

inamente pericolosa. sonc, defluite ufficialmente de.-sela, avere o r.o un muro...», mani». lega calabr«:£e di quelle casette tcressante, suda sette ca.mlcte Giorg.o fa seconda rappresea-''.ito a due morti e 46 feriU. Vice 


Salite a due fe vittime 
detruragano di Ascct 












Pàf. 4 Sàbato 14 luftlò 1955 


a Li «JillIJL 9 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£k <li Romfà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PR0€E:D0]%0 PAT1€08Aj»IE]«TE 1M Ii\DA01Al SUIj DEIATTO DEE LAGO 


Nessuno ho denunciato la scomparsa della donna 
della quale ^assassino volle distruggere il volto 


Indagini su un giovane americano visto Ieri alla ‘‘Culla de! Lago,, - di elementi a disposizione delle 
autorità: I*orologio un orecchino un ciondolo e un dente rinvenuto ieri - Inesistenti le «piste» di Milano . 


MIGLIORAMEN TI A IMPIEGATI E SUBALTERNI 

nvaiutangraiioesiiiiiiHm 

mir I diiniiinii Mii Proviacii 


.Voto unanime del Consiglio provinciale • Nuo¬ 
vi locali per la scuola di via Capo d^Africa 

— - Ieri mattina, nella pensione (questi ultimi raccolti giovedì scoperte di mi certo iiiteres?o. precipitato per lif^rirc pirti- sempliceineii'e che solo il buio allo sguardo degli eventuali 

tT., , 1 — .1 ..Il ..11 e Ut,!.. I,., "L*' culla del lago- (un ango- nel punto esatto dove vennero Le ind.agini sugli stranieri colliri). gli ha impedr.o di scorgere gli curloplf 

paradiso, ombreggiato da rinvenuti). Dalla posiziono del sono determinate londamcntal- Connintiuc, è .stato iiossibik- oggetti che avrclibcro potuto C’è chi sostiene invece che 
dimento e .tato adottato con affermato che non di quella acacie, il cui aspetto cadavere è .stato possibile st.i- mento dalla congetUira, non fl?.q!.rc. sulla scolta di elementi portare r.ilich'utiticazioae dciln si tratti dell’opera nefanda di 

Consgtlto cosa .M tratlnv.a. ridente ma’ .si addice al cupo bllire che il dente era po.sto del tutto infond.'.t.a, che 11 de- di fallo, alcune circo.-l.in/.e che salma un .sadico .«essu-de, come po- 

1114 * per* comunque, come n.anno affer- scopertovi nel pressi), leggermente a monte del corpo litto non sin oper.i di un il.i- po.ssono servire da fondamenta L’as^n.i-iÌ!io. inoltre, era un Irebbero far pensare certe 

sonale dell Amministrazione, maio nello mro rlsp^le prima trasformata in quartier e che l’orecchino (rinvenuto Unno, sia por la allueinaiite ju-r una ricostnizione del de- congiunto della vi“ima o co- parlicolarltù relative alla po* 

La carriera degli impiegati e l as.se.s.'oro «mr'O i*' generale delle forze di polizia quattro centimetri più In basso freddezza dimo.str.ita dair.u- litio e della pf rsonaht.à di chi munque la frequentava a.=sl- sizione del cadavere c il l.'dto 

del personale suba terno (in poi il Pre.sldenlc PERNA, la d.mno la caccia alla belva del posto dove avrebbe dovuto sa.ssino, sia perchè la zonaa B lo ha coinme.sso. Le condizioni duainenle epuò esiere ricono- che c.sso è stato denudato. Ma 
tutto circa ^ dipendenti) è questiono sarà quanto prima c.istelgandolfo, il grido dei trovarsi il capo) era appeso effettivamente a.s.s;ii frequenta- della riva pro.splclent.^ il luo- ^ciulo attraverso la sua idcntl- un bruto che as.sale una don- 
stata rivalutata in relazione al- affrontata In una discussione ij-|g;,tliori; Leverei, della Mo- aH’orecchio sinistro della sca- ta da forestieri. Un fonogram- go dove è stato rinvenuto il licaziono Non si cajii.scc, in- na e la uccide, un maniaco 
l avvenuta rivalutazione del organica, Tesa “bora impossl- jjjjp gettato improvvisa- nosciuta. ma della polizia ha accenna- cadavere e .'a mancanza asso- fattù «inali altre prepotenti ra- che fa scempio deU’oggetto 

grado del segretario generale, bile o.stacoli obietLvl njpute rallarmc, nella forra. Mentre eontlnu.avnno l rlie-,to a un certo slmior Nelson luta di te-,timonianzo .serie re- cloni lo abbiano costretto a delle sue brame, quali motivi 


CONVOCAZIONI 


Partito 

;«frttid f tii)«iitkUi dd '.atota di 
sfaM dell* MQuent; •ei'.Aiii piM.so *:tM 
U if» 19 di 093 '. ftts&a U Cciii3).9».^« 
di aitfu in t'»J«faiionA: Tibantno. P»« 
traHt», (hrdlnr. , , 

Sifniui dtlU utitii debi fèti « 
J,’,rig;o fC 3 i»n) lji«dì PI* cm 19 in 

Rtifsnulili dilli i:oM|iidi i-"» 
r. wi iH’» rl'à A ddU’Aa”' *1 ' 

i.-A t** pr.'-'i II 'r.i 

i'. (V'.ibyao'i). 

Rii^aiilili Iiaaiith ò'. ''jr.v*! 

li!.’ »■* 10 pressi 1» At-Eoai M.!*!! .» 1 

Fris I 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Urge sangue! 

Il co.mpflgno Oteito Sta"»! 
membro del Comitato direttivo 
deila se/tone di Primnva’.ie. ha 
urgente bisogr^o di «angue 


spesa annua complessiva di 47 un ordine del giorno che. convocato nel quartier genera- nelle prime ore del mattino, lettere KRW e con un nume- qua acetosa attraverso la stra- •'^'d cullo una cìcatricr o qual- g.nnfiolfo sia .sfato la conclu.do- 

milioni, con decorrenza l. gcn- guarda caso, non .ecava la lo il prof. Cardia, il medico in .seguito ad un accertamento, ro di 3 cifre. Costui è stato dina che corre lungo il lago. clic olirà si-pno di riconosci- ne di un oscuro dramm.a, del 

nolo 1955. La categoria degli firma dei presonlalr.ii della log,ih» che ha comniuto l’osa* compiuto vailo la direzione visto nella nensionp "La culla J^a tlonn.'i (• .stata iicctsa. mento quale non sì ric.vconq a vedere 


nolo 1955. La categoria degli firma dei presonlalr.ti della log,ih» che ha compiuto l’osa* compiuto volto la direzione visto nella pensione "La culla J^a tlonn.'i (• .stata ucctsa, mento quale non sì ric.vcono a vederi 

autisti che, per leggo, era ri- mozione, l quih cviv*entcni''n- me necroscopico .sulla salma del dottor Bisogno, della Stfun- del Lago- alle 1B,30 di ieri: alto inoltre, lidie ore serali. Tidlo II deh'to è s’alo e,immesso ^ contorni ma che. dalla frro 

masta csclu-sn dal migliora- t’ non sapevano su che eo.sa della giovane. Costui dopo iin dr.a Mollile, su una giov.ane mi metro e .sc.s.s.inta, sui CO stesso punto iiol quale è stata prob.a'oiiinento vciu'rdl .sera, ddla cuta,_ ^^^1'*’ -ipidati 

mento di qualifica, beneficierà fo'daiio, mn d’i consignerc rapido esame del dente lin di- della quale, da qunirhe tempo. ---——-——- --- freddezza di chi Iha compiuti 

ugualmente del provvedimento della Lista Cittadina Fausto chiarato che .si tratta di un non si hanno notizie. Ai cani - - riov» aviUn un mnvi'nfi 


poiché rAmininistrazione ha FIORE. Con questo ordine del incisivo inferiore, npparlonen- è stato fatto annii.sarc un lem¬ 
disposto il ritocco di alcune in- giorno, l’operato della Giunta te, con tutta probabilità, alia ho di stoffa, appartenente alia 

dennltà che porteranno all’nu- è stato approvato a maggio- sventurata vittima. giovano, nella speranza che 

mento delle retribuzioni. ranza. Insli-nio con il profo.ssor Ca- questa debole traccia potes.se 

Approvata nH’unanimità que- D’altronde la commissiono rolla, è giunta sul posto anche portare a qualche nuova int®- 

.sta deliberazione, un altro vo- sarà al più pre.sto investila una .squadra della polizia .sclen- ressnnte .scoperta, 

lo concorde il Consiglio ha dell’fntero problema dcll’IPAI. tifica 1 cui uomini hanno ac- I,d ricerche non hanno dato 

e.sprcsso su un'altra Importan- Questa parte dell’o.d.g. è stala curatamente fotografato It alcun frutto. In una grotta gl! 

te proposta della Giunta rcla- approv'ata nirunanimltà. dente, l’orecehino e 11 ciondolo agenti l.anr.o trovato una da¬ 


te proposta della Giunta rela¬ 
tiva airaumcnto della disponi¬ 
bilità dei locali della .vcuola di 
via Capo d’AfrIca. Tale au¬ 
mento sarà Tagglunto attraver- 
.so un contratto di affitto dei 
locali che comprende anche lo 
edificio adiacente a quello già 
disponibile, n contratto è stato 
stipulato per la durata di 15 
anni e prevede un costo annuo 
di 200 milioni e 400 mila lire. 
La Provincia potrà esercitare 
il suo diritto di prelazione nel 
raso che renio proprietario de¬ 
gli edifici ne decida la vendita. 

Successivamente, il Consiglio 
provinciale ha discu.sso una 
.singolare mozione sottoscritta 
dai «mnsiglierl d. c. DORÈ, PE- 
TRUCCI c STGN0RET..I-0. i 


PROS EGUE liA L OTTA 

Prossimo fra gli edili 
uno sciopero di 24 ore 

Inammusihilt Voslinazione con la quale i co- 
slruttorì riHutano di accettare le rivendicazioni 


batta, della stagnola e rc.sti di 
uii focherollo, ri.salentl a qual¬ 
che mese fa. Nel numero.sl aa- ■ 
«■r.'illi «le rive del lago, per la | 
loro origino vulcanica, sono | 
disseminati di grossi sassi la- . 
vici sparsi in pittoresco disor¬ 
dine) sono stati trovati nitri - 
oggetti che non hanno però 
molta pertinenza ron il delit¬ 
to, tranne, forse, un pettinino 
rii fabbrienzione americana. 
Della lesta, però, c degli indù- , 
menti mancanti dal cadavere 
nè i cani, nè gli agenti hanno ’ 
trov'ato la minima traccia. 

Egualmente senza rlsultaW 
.sono rimaste le estenuanti per- 
iii.strazioni compiute dal eara- 







TRiTrCT n S 1 ÓNORFT..T O i segreteria del sindacalo il problema dciri.stiluzione linieri .sommozzatori di Geno-| 

S "cLsSto che ' là «ii». di una liunìo- della Ca.s.sa edile. va. I’. sommozzatore Cuzzoli-' 

Giùnta ha disposto un radicale tenuta Ieri mattina inslo- A conclusione delk trattati- j-» fj! 

TiBiin nrcmniiTA-rin. mo COH la scgrctcrla dclla vo per il rinnovo del contrai- un frminunto o.-j.sco «che er;* 







freddezza di chi l'ha compiuto 
deve aver avuto un movente 
terribile. 

Al rii fuori di queste conget- 
tur”. al di fuori di ogni altra 
considerazione, rimane il fat¬ 
to che, a niol’l giorni rii di¬ 
stanza dal crimine, Tas-sas-sino 
ciriola ancora sicuro, coscien¬ 
te dello difficoltà nelle quali 
£i dibattono poliziaa, carabi¬ 
nieri e Dagi.strafi. E’ un uomo 
che, probabilmente, ha ripreso 
je suo normali occupazioni e 
sul quale nessuno osa elevare 
il mìnimo sospetto. Un mostro 
diabolico daH’intcUigenza per¬ 
meata di g>'tido furore: e, tut¬ 
tavia, nel suo cuore pena mor¬ 
talmente rorribUe segreto di 
quella notte allucinante. 

Sccon^’o quanto abbiamo ap¬ 
preso, verso le 21,30 di ieri il 
Questore dottor Museo si è re¬ 
cato dal ministro degli Intcnii 
Oli. Tnmbroni per riferire «ul- 
l'an'l'imenfo delle indagini. 


RADIO cTT 

IMiOCn.WIM \ Vt/IONM.r: 
T. *1, P, It. 2',r>: Ciw 

nslc r.iilio — IJ.I'i: OMam )>r- 
no K Id .S11.1 orclicitia — IJ.I': 
.Mliiim iiiini'vie — Pagine 

iifvltr; I..1 »povi (li Corinto ~ 
11: F.sfr.i/inni drl l.oltn; 

Cd (Id tulio — 'Jtl: OrcliPstrd 
Strappini — 'it: Il trenino iW 
motiii; Premio ll.vlia l'>5i — 
ii,?i): Miiridie — Li bdc- 

eliptla (l’oro — it: Ullitne 
noCrir. 

'SFCO.NDO PP,0C:RAMM\: - 
f'.so, I*, IS: (•iornitc radio — 
IO. Il: .\rii d‘o<t.i!e — d: fkn- 
roni prerenl.ilr .d HI FeAtiral 
mpnlrl.iiio lOT» — It- Il eon<*- 
eo;ce; I (;lir-sir.i della in(iS(Ca 
Ie».;era — It.'O. Sclicrini r ri¬ 
ti ilio — Ih; Lni grande cre.i- 
Idra — 17: di tutto il 

mondo — la.afl- Ni Ilo ''•’giirini e 
la 'Ila orchi-^lra — 20; fiaitio- 
lera: Kl.Il 'Imir de Frante — 
iiì.’O: Il trenino dei motiri; Ciat 
— it: Norma. 

Tf:n70 pnoc.p,\M.M\: — IO: 
CI«! rfiia Ita fallo, fa e può 
f.vrr rON’lj — lO.li: Francoii 
Couperin — io,20: 1 .1 novellisfi- 
ra del B.vceaeeio — iO: l/indica¬ 
tore eeonotnifo — io,13: Coniar¬ 
lo di o"ni — 21: 11 OiornH- 

le del Terrò — 21,20: Piceola 
anfoloria p,letica — il.'m: Con¬ 
certo sinfonico; Arpetli c moli- 
TÌ della satira cnnlcniporanM; 
I.a tlassc:nia. 

TTT.ntT.SlONF: — IV-O: O- 
rirrnnlc — |0,13- Pa»«eziriatr 

europee — 21: leleriornale e 
.N'oli/i.vrio «portiro — 21.23; Ij 
vedow tcaliro; Selle riorni di 
TV; IlepHea Telegiornale. 


Lutto 


La pensione nell;*, quale è .stalo stabilito il quartier generale «Iella polizia 


mutamento nella organizzazio- ^ «‘ff’ovo del conlrat- ‘V.', 

ne. rtoli’TPAT ««enro eho II C.d L., ha dccLo di indirò Una to integrativo provinciale e -'‘‘"O scanibi.nto in im primo 
no foacò {nroemnio >. buova maiiifesfazionc di lotta stata infatti concordata l’isti- un ossicino faccia- 

rhtedevann che si sosnendesso categoria, in con- tuziono di una commissione o che poi o .stato accorln’o 

t’atiiiaVinriP rieiia niinv-i Kicfe soguonza dclln Caparbia re.ri- paritetica, incaricata di rìferi- appartenente a un pe.sce), una 
ma^ Ìpp ìì ràr 0PP«s‘« ^«1 Padronato àe entro tre nie.ri resilo delle del "Popolo» del 29 giu- 

«loM da invpcHin rii tuffa la glustc rlchlo.stn dcl lavo- trattative per la istituzione ^ fitivaletto di gomma 
«igiio sia invcsuio 01 luira la prossimi giorni, della Cassa, già realizzata In "<1 ragazzo di colore eaffellat- chili, capelli bionui. indossati- ritrovata la salma. Lo «limo- dopo l’acquazzone a «-aratlore 

que-stlone^ pertanto, verrà proclamato altre eittà ' c” province. Sono **-'• P'*’® di mutandoni da iv un paio di pant.aloni color stra innanzi tutto il ritrova- temporalesco caduto sulla zona. 

Questa mozione è singolare sciopero generale della stati ottenuti anche migliora- forno, oggetti cioè che non kaki una eamiciola e una mento del dente. La giovane La pendenza dei terreno e la 

perchè se è vero che la Gìun- categoria, di 24 ore, nel can- menti di 75 lire giornaliere hanno alcuna attinenza con il sciarpa di spugiina verdolina, colpita proditoriamente con violenza deU’acqua avrebbero 
ta ha da tempo preparato un Roma’e provin* per i lavoratori che pernotta- delitto. Assai importante «'• anche la una pugnaLifa all.i .'chi«‘na si spo.stato ti cadavere c distrut- 

nrocrnffn nfif In T-tor4»aTiL7Ji»trt- w , . -r-, . lnehi«*sta cìic vìeiic condotta ct rivoltata contro il suo ag- to il giornale se la donna fos* 

tra gli orologiai. Il signor En- grcs.sorc, ha tenta’o di farsi se sfata abbandonata in epoca 

rico Meazzi, r.appre.sontanle scudo con le braccia, ricevendo precedente, dove è stata poi 


LE6GERI-ELEGANTI 

solo dal SARTO DI MODA, 

ler; ui.e l.S si é spenta la troverete vestiti, casacche e 
compeena delia IV cellula di „ « - • i- t 

TrionVate CIotlMe Ciccollnt. mo- Pantaloni in popohn. alpagas e 
gita del compagno Salvlnl. I fu- freschi, 
nerali avranno luogo lunedi 18 _ 

alle 10.^. lartendo dallcepe- ^.B. - Per l vostri acquirtt ri 
date di S. Spirito. .Vi compagno consipUanio rt SARTO DI MODA 
catvlni le condegHanze dei com- jn Vùi Nomentana, 31-93, video 
pagni di Trionfale e deìFaUnità». Porta Pia. 


per essere presentato, come ay- una indennità trasporto e di spccinikti. 1 possessori di una iambretU 

\’ipne per qualsiasi proposta un’indennità per il consumo —.. che presenti un’ammaccatur; 

della Giunta, alla competente degli attrezzi non sono consi- eah-mdra anteriore .sini 

commissione consiliare e sarà dcratc ammissibili dai lavora- Iinill9fl| il9|pifQ stra. nelle cliniche private < 
.successivamente porlato in as- tori edili. Non è infatti pos- ■ UJURIH „eilc eJiniche universitarie 

scmblea plenaria, che avrà sibllc che gli edili continuino .stranieri, e Im i nego 

modo di vagliarlo lungamente a mangiare all’aperto, ai mar- 9 fi f* Il il# #91111 ziauti c rip.iratori di orologi 

p di deridf'p in conseguenza, gini delle strado. Nè trova guanto riguarda le lam 

Non -si è capito bene, quindi, nessuna giustificazione il ri- 
a che cosa .«i riferisse la so- fiuto padronale di corrlspon- 
spcnsione «dcH’attuazionc dcl- dere almeno un'indennità di 
la nuova sistemazione >•. I con- loo lire. In so.stltuzlonc della 
siglicri d. c. intendevano forse mcnsq. e di altre 100 lire per 
alludere al nuovo padiglione compen-sare in parte le speso 
delITPAI inaugurato in questi sostenute per i trasporti ur- 

glorni? Ma in quel caso si trat- bani. Peranto, verrà portata a n«iM>riAni i “ummenu ni venucc a 

fava di opera decisa a suo tem- fondo la lotta, la quale dcl I^uni* oaii. mn. n»nMtin. lambrctt.3, quasi che la macchi 
po e, del resto, lo stesso «ron- resto già ha fatto conseguire -nnuneUt» • ««ni slata sbattuta con un; 

sigliere Pctniccf. incaricato di lusinghieri risultati, partlco- ,jon» d«lla zona prM«nt*rA al forza, da fenna. contri 

illustrare questa sorta di mo- larmcnte per quanto concerne compone Paiatta i riauluti roccia. Cinque lambrette 
- eonaaguiti nella eampacna di •’PPfrlencnti a altrettanti gio 


1 possessori di una lambretta % dr.ila quale c ii.scito «d ima mano, ed è st.ita subito 

che presenti un'ammaccatura l’nroiogetto trov.ato al poLo dopo colpita ron un violenti.-?- fi movente 

.'?ulla eahandra anteriore sini- eadax’cre. «• stato interroga- .simo pugno alla ni,a.=;cell:i. che 

stra. nelle cliniche private e niattiiia dalla polizia le ha fatto .schizzare v:a un Accanto a queste constata- 

neilo eJiniche universitarie milanese. Molto probabilmente dente e I ba fatta radere tra* zioni, si stende un campo va- 
sugli stranieri* r Ira 1 sarà sol:oposlu Torolosìo 0 mortila al suolo. Dopo aver ■^tissimo riservato ■ alle piu 


ir*! frammenti n: voniicc 


cpin^vrsi 


COLPITO D A UNA SCARICA ELETTRICA 

Un elellricisla mnore 


• *** r«ffori*m9nto peamlria'o nnrA ‘ro aecor'nmnto nri “ *««•**' .luwi.t i.illuhu uh amarne asociali ai venaciia. 

d«l Partito. Il Comitato di Zona canerJ^n ^ che non^ri ulm 'es-c^à ’s’a’o l'‘”‘‘^''‘’hino caduto non rapprc- Ma è po<?.cibiie ttribuirc ad un 

fr»u*Sà«monto dlT •- rcLviiv-o ”” segno di fretta Tra nomo sconvolto rill.a gelosia la 

Il suporamonto dai numoro do- gj nlla -finì-i lìoi nìnrnsTo c’p-n * aggn’s.sione e la fuga d-’ll un- .■.ccurnia messinscena scoperta 

•li lacrittl al Partito dot 19M intervento Chirurgico mo non sono :ra.'Coi:;i mono di a Castelgandolfo? E’ possibile 

•, Ìno1tr«« in ceni comune «i I/aacccrtamczito ordinr«»o nTtontii A ri-i nA ìA A ninniti; ccl: era sicuro che che un uomo che sì vendica 

”7l“*noil"*er!.vrr'a“twl‘'h.n- niosie tipografia d.alia’quùlr r.XvVtÙ! nyreblm hyrrro*:o. co.ri atrocemente di un torto 

91 wnnv « ^ lavoraiori n*n- .i_ --- -‘abilire nimcne impcairz!; di por- subito, che as^iscr in uno 5{ato 

.apaàrùs.-;‘namè.ite la ìorùlitn iti . eccitazione parossisUja, 

cui una detemiinnta copia e »! ' dimenticato pensi p,>i a ..tendere sui cada- 

— -4-* c; ^^*\,^uu^ìorolos:jo e orcv'*c.:ino. t vere im ciornale per .«ot»rarJo 



wifo m V m 9. \jmsmreo, , --:- \-1 - ---- 

Nei pom«riccio di domani il ^ giovane donna trovata scoprire, ad e^;empio. che il 


aMUanol 


cista Angelo Maddalena di 56 cozzare contro il treno merci 
anni, abitante in via Acqua 3001 nei pre^i della stazione 
Felice 48, mentre stava esc- Tuscolana. Mentre il locomoto 

guendo un alla«:ciam^to per re precedeva a moderata ve- , 35 fiutati nel Mup'". «l’orazione e siaia we-|i, 3 c,fc d.illa rotativa, senzr.! --I l 

conto del ministero Difesa-E- locita per raggiungere il treno deeli ultimi mesi. Ad A- ospedale o in una quojip correzioni c quelle ag- ~ 

marcito nei ^locali della sezione m formazione, andava a scori- ej||^ avrà luogo, alle oro 16^ la riinica romana, entro stamanel"?,,-,*,' i-h.' nnii.-'r-r,-/'! Gì ich’fi^nuito rl.i .ifiFinn* c? Taii.-'.-it-.. 

cine-foto siti in via XX Set- trarsi contro lo stesso, alla to inauauraziona della cellula del possibile, probabilmente, 

tembre, è stato colpito da una sta del quale era una locomo- Villi«sie EGA, alla quale earà gbmgerc alla identificazione 

scarica elettrica ed è caduto tiva condotta dal macchinista eoneeenata U bandiera- Sarà vìtUma. Tutti coloro che 

dall’altezza di cirea 3 metrir. Luciano Maicotullio. di 30 an- anche data la tecsera del Par- vengono sottoposti a interventi 

11 Maddalena è stato raccol- ni, abitante in 3 'ia della Sta- tHo al dìciaMette compagni re- ''binirgici, sia aegiì ospedali 

to in grave stato e trasportato Tuscolana 123. II lampo- cluuti nel corse dell'uttimo me- Cliniche private, d.'b- 

all’ospedale di S. Giovanni do- namenlo è statocosi impro\*vi-‘so Parteciperà il compagno Ra- epic’ recorte Tutte le giava.ùIccnV-nvvm ' 0-0 r en^i'.-cl* r prc^r.tava un d:fct;r. allaj 

ve e stato ncoverato m esser- che i macchinisti non hanno P-rlll In rappresentanza del f. rmr sparite in que.ri ulti- [ gi. r.à ì *. - ìL V ^ oer cm anpari- | 

FeWtriùis^I è de^^^^ a3-uto U margine di tempo suf- Cf^luto Federate. ì S?icoTa-ì r^ tompi!^ .ono .state, ir.f.p.,;. ‘i "à qi^c^l.a Ù e icc.c.-mcn:.: gobba ' 

i elettricista e deceduto. fk-lente a frenare in modo da Stasera un comizio e indetto pamcfiia.i reia.i\i all opc.a- -;ntr..cc:'.'c '_' «■' _• . ri Pn:r.t'A a™ 1 


nciu lEiiini 

CORSO VITTORIO EMANCCLE, ST - TELEF. 353AC6 


DA LUNEDI' 18 LUGLIO 


llV9tri»tC 4 » aia isivul^ \An - --- - - - - fT-*- - | • «oi .. .♦ Wi » L'. 1 QUCi Sìlv IO C.* 'OO’.O **4 Pili ‘ PO'ChÒ, CrrT.f* V COTtO. la d^-P 

- uno scontro. Il locomo- Appio t« via Ro- ^one. Lna minuz^^^^^ D.iF.a que^'nr.-, ni Cn-nz.i è Ucomnan òro-, :r"n.M-,t:, aU'-ap-t.-ta bre^a:.:-! invece le*'' 

r_ -c z— X __ • fnre e la Inenmofiv-a eonn ricnl. **ra Umbra, per celebrare 1 ri- Fiigi* inicncna al que^-.o ,ipo' 

SG)fltn) iQrrOVlSriO . ff «ultati nmluntl dai Partito eseguiti in questi ultimi cm- 

-ali gravemente danneggiati ,, ; ano ami (l^’à della niovanc reiHuva 3.1 u;i.i ro c quir.,;: n vi-o e uoiozna. • * - •i ci n'iciv.-). . 

Slh TutfOl^nS dallo scontro, mentre i due _ «a uamini donna restringe foriiinvamentc ragazzi che tempo fa ..pari E co;ni;;> :.:mn ,i.i x\n:. i Bra- v ovvio cne arche se vera- ! 

ma JIMWne llUCOWnd n,;j^hini.,ti seia ca^Tivanocon fi di ^'-ba su. ibi* ./ione, tratt.n .c.a, ..ivr::ut.. :u;:, u omaM di e-Lte la domc..:ica in 

li™ - TZZ, - - "«cune contusioni ed escoria- ''T ?T «amel 1 ^^=* vcrt.i P.iola Arrigo u> ieri .\i.n:.:.:..ria Br..-c.: forn.o n :’'-ior.e non può trattar.^ 

giudicate guaribOi in 10 "* '! ml’ùài alTamente Kti'A fK Aii'onio. na*;. Lo- rc'tniK:., eh. ;. p.i’.iri.o miLo- dcli.o .Mo-a pcr.-onn ! ! 

Ef giorni alFix'^dale di S. Gio- Pariwà il no a ieri sera* sul tardi però »'*'’* scrriiica, i.'-e ’u c. e^.unic.-.to a’cii- Pi-’-nnio oro al Siivio Cap- •' 

ieri mattina alla stazione Tu- eompagno Sergio D'Angelo. non erano state Latte nneoro . 

KOUna al momeauj in cui era dell’accaduto. — ^■ rv"ì-^j aasggsga — , >:ia n it-orr -orto vM:;ri riio-i per prrMom d. TlsOnia in coni- \ ‘ 

in corA una manovra per la - ■ - ^ a q;i'.n*o ajbbi.tn:.} fi.iora prima \o'.!a ambienti‘pac^h rie”.o presunta Anna- 'j 

compoazioae di im treno mer- g -,m4.ee 4- :i Limme Mie ùe::o. ..pprtre chioro che gli .Icll.o poLzIr. rimana e dc;|m. 3 r-.o Br.'i-c*, c del quale è !• 

c L Es attamente alle ere 4,30 il AdnCQd fnCfnTC 15 II OdgHO 9-W^V.^WP m eV' W^W^00mm'eMfW'09 ciom«;i:i m r.:»-.io dell.: polizia ciorn-.lj rieLa capitile. p,v=?!a--'M'a •"ata per certo 51 luogo || 

i(>comotorc guidato dal macchi- . _i.i _i_ i_ •.ppaio.ax purtroppo, ancora m-» aire c’; 'ic.irezra eh” r.cs-!di Rovigo. Dalle ri- [j 

Francesco p’Amico, <U Ili Uno CdVo oDOflllOOfloTo a.^sai 3 '. 3 >;hl Questo non s.gn'.-’ mna rnzarza rria-.f-' :■ ro.n*'Ire-che effettuate dai trostri ■' 

29 anni, abitante in via Casi- - m qioRNO :'.arenz Nuovo. Nuovo. .An.er.r. fica però che i.i Mobile. : ca Ar.n.i e .Vi.rr.mar.n B-.'‘'cn r|c70-:=''i .vlamcrafc di quella i | 

lina, a causa deUa scarsa visi- In una cava Inattiva in le- Ionio. Ins. Jtstia; «Un r.orno ;n 

bili^ provocata da una rjebbio- calità -Lg Rossa- del comune sorse site 4.51 « tramonta atic ***■«’“*■»» atF.%rena Paran-t: «Ca- 
lina, oppiare in conseguenza di di Guidonia. verso le ore ló il 30 . 7 . » aF.Wrena Pa- 

un improvviso guasto del fa- giovane Filippo Carini di 2l —' Bellrttino democrUiro. Nati: ’ 

- anni da MaVceliina, mentre ' s. fppo,.to. F. lopo.ito 

U niMVA rflÌARWlfA prendeva il bagno nell’acqua 

nWiC UltdnraiC stagnante che in alcuni punti 

oer i servizi DUbbiid la profondità di 4 

* ** metri, è rimasto impigliato ne. 



Scontra ferroviario 
alia stazione Tuscolana 


fS 

A PIDZI SOTTOCOSTO 

di 

COTONERIE - SETERIE 
LANERIE - TELERIE 

Alcuni esempi di prezzi: 


le nuove Riamate «a^ani^ 
per i servizi pubblici 

La LETI Inrema che al- fondo me 
la acapo di «nilicare so Q giova 
plana nazionale la nnnrtrm- ormai ce 
alane telefonica attinente amico, 
ai ecrrixl aasiliari del di- n corpi 
stretta di Sona, a deear- è stato tre 
rete dalla ncnanatte dcl ore 5.15 
17 Inglla I nonerl telefe* spiag^a d 
nicl di cliUntata per la stabilimen 
prestaziane del zeimenti 
•ervizi saranno nadificati 
c an e appresae: 

ACTOPtJIIBLICIfE: n. 117 Ct viene 
nnzieliè n. 97. mento hi 

OSA ESATTA: n. 19 aa- ntasctate 
•icMV 995. to Pluvie 

TJLmrE NOTIZIE: n. 19 spendono 
msiclfè n. 9. 3036976 e 


profondità 


pcratura di 'en: minima 


cscrup.o. 


Tessala faotas. L. 59 al m. 
TeSetiat L. 76 > 

Alpagas L. 135 > 

Catane fanlas. L. 196 - 

Cretannes L- 166 > 


Sbentanz L. 65 al m. 

Pignet I.- 166 > 

Cafone fantas. L, 176 » 

Zephir makò L. 346 . 

Rafia L. 396 > 


niffìila «Jova scaltra. slvf. la meravieliosa ville* di ’ii iti.-.i. come i;i q’ie.'tajBn.'c.i. un tcmp-> ro'idon'c a Cippello. abit-n!e in via Mas- j 

*'""*"* —TEATRI; cOkieboma» al Quat> Pepe Giulio Òt ed il museo sa- o,'ca.'ior.o i dirigenti della P’’-'Lorr..3ZZo h. protir.cii di Co- .«-irò d'.àzcz’io. In’crpellato i 

Ct vtena segnalato lo emetrt- tro FonUne. ranno aperti al pubblico ed II- 'izi'i *eon*.'-no gli errori di iinajmi — rhe iin.i <5on;:.3 con t.i- in 'Or.'.’a per telefono. U si- 1 

mento ÌU tre teoeero del PCL «Piu vivo che mor- j^inati dalle ore 21 alle a»), politic.i a.smrda nei confr;>nti|;e nome ab’oi.i mc-i fa gncir Cappello ha ri'Posto 

ntascUte detta sezione di por- !?_* ,^L» vz^tìrt’ V *** villa Giulia è «tato popol.a.az:on.', nonos'antc! attività come do.ne.sf.e.T pro'?- t-.a-.quilLarr.en’e alle nostre . 


3(<v , j Vasto ASSORTIMENTO di RASATELLO 

con I ! 

”; ; CANAFA £ 100 ALTRI ARTICOLI A 
dt I ! PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI ! 


VI 


DOMENICA 77 
GRANDE ESPOSIZIONE 


3036676 • 3036M61. S] dlfftdà « L'oro di Napoli • all'Arena Lux, | riale ar 
chiunque a fama i]ualaiatl uso Lux; «M finestra sul cortile» a»-'cratulto. 


no ha telefonato, nessuno si è* Dopo paco tempo però la*rii omonimia. 




















Pajf. 5 Sabato 16 luglio 1^5 


a V UNITÀ' » 


GtA A rVEAMMEAfTM SPOR Ti VI 


NUOVA SELEZIONE OPERATA IERI AL TOUR DALLA SECONDA TAPPA D’ALTA MONTAGNA 

Geminiani vince a Monaco con 2’ di vantaggio 
e Forn ara saie al secondo posto in clas sifica 

Louìson Bobet, giunto con Fornara, Roiiand, Bauvint Asirua, è terzo in dassìfìca 
generaie - Sfortunata fuga di Gaui - Bruno Monti in ritardo - Oggi riposo 


(Nostro serviilo particolare) 

MONACO. 15. — Loiiison 

Bobet Tiou ce Vìia fatta nem¬ 
meno onai- Anche se ha po¬ 
tuto impedire a Charly Gaui 
di riportare la seconda vitto¬ 
ria consecutiva nelle due top- 
}ic alpine, una prodezza che 
solo i prandi del ciclismo han¬ 
no potuto raramente realizza¬ 
re nei giri di Francia. Charly 
(ìmil. ha forse troppo preteso 
cd ha peccato di eccessiva fi¬ 
ducia prodigando troppo pre 
sto le sue energie, con la spe¬ 
ranza di rinnovare il trionfo 
di ieri a Briangon. 

Quando ti piovane atleta 
lussemburghese è partito sul 
le tracce del Tegionale iJco- 
lieler, sulle prime rampe det 
Colle di Vars, rimanevano an¬ 
cora 243 km., prima di giun¬ 
gere al traguardo dt Monaco. 
rimanevano da scalare, oltre 
<il Vnr5. anche i più difficili 
colli De La Cayolle c el Vasson 
e. alle porte di Monaco, la 
Turbi e. Ila preteso troppo il 
.simpatico Gaui ma la sua pe¬ 
dalata facile sulle rampe del 
Vars ha scoperto il •'Tallo¬ 
ne di Achille.- in Louison 
Bobet. Il campione del mon¬ 
do era partito sulla ruota del 


lussemburghese, ma ha domi- che comprende Catti, Seodellcr, 


to confessarsi vinto c lo sfor¬ 
zo violento compiuto nel ten¬ 
tativo di resistere al ragazzino 
ha immediatamente scavato 
un solco doloroso sul suo vol¬ 
to. Cosi Gaui s' èrivelato an¬ 
che oggi, anche se è stato bat¬ 
tuto, un avversario della mas¬ 
sima considerazione, tanto più 
che per battere Gaui Bobet non 
ha potuto ingaggiare diretta¬ 
mente il duello, ha dovuto in¬ 
caricare uno dei suol armige¬ 
ri, il fedele Geminiani, di ven¬ 
dicarlo 

Dopo lo sforzo fornito nella 
scalata del VVars e del Vasson 
— dove non è apparso miglio¬ 
re di Gelaberf. Brnnieort o 
Fornara, che si sono limitati a 
sepnirne l'andatura — Bobet 
non sarebbe stato in grado di 
giocare a Charly lo scherzo 
della Turbie e per questo ha 
incaricato della cos nGeminin- 
ni. • Ralph - in vetta al Vasson 
aveva S'30" di ritardo su Gaui 
e 4' sul gruppetto accodato a 
Bobet- Nella infernale discesa 
sulla strada bagnata dal tem¬ 
porale, Geminiani ha acchiap¬ 
pato il gruppetto dì Bobet e 
poi insieme a quest ogruppetto 
ha raggiunto Gatti, Walkoiak c 
Bauvin. 


“Raph,, ha vinto in discesa 


Si può dunque atre che Ue- 
mintant abbia vinto in discesa 
la seconda tappa alpina dei 
Tour benché sulla salila del¬ 
la Turbie abbia preso J'IO" ai 
suoi inseguitori guidati con op¬ 
portuna moderatezza da Bobet. 

L atteso duetto Uuut-Booet e 
.srato quindi perduto da Gaui, 
ma non per mento di Bobet, 
bensì per un seguito dt circo¬ 
stanze fortuite. Ce in/otti du 
chiedersi cosa sarebbe avve¬ 
nuto se, dopo la sua foratura 
al termine della discesa aei 
Vars, Bobet non avesse avuto 
la fortuna dt essere aiutato 
nell inseguimento dai soprag- 
giunti Roland, Clerici, Wagi- 
nians. Hv.ber ecc, una vera for¬ 
tuna anche per Roland che già 
vedeva tn quel momento se¬ 
riamente minacciata la sua 
bella maglia gialla. 

Si potrebbe credere che la 
.singolare tenzone tra il ragaz¬ 
zino lussemburghese e il cOiVn- 
jiìane dèi' rhoimOty s]»Ité(^t^t<^ 
dai suoi gregari, si sia svolta 
al cospetto di un gruppo dt 
atleti indifferenti alle vicende 
drammatiche. 

Quando la latta si faceva più 
accesa, per arginare gli attac¬ 
chi di Cani, Bobet si lanciava 
alla controffensiva, spremendo¬ 
si tutto .sui pedali e stringendo 
li manubrio come se volesse 
romperlo. Gli italiani si do¬ 
manderanno che cosa facesse¬ 
ro Fornara ed i suoi compagni 
di squadra. Ebbene, dapprima 
Fornara s’è limitato a seguire 
Bobet poi quando ha visto che 
l'offensiva di Gaui durava da 
troppo tempo e minacciava la 
sua stessa situazione, quando 
ha visto che la reazione di Bo- 
ìiet si faceva meno redditizia, 
con Astrua e Coletto è intet- 
vennto con autorevolezza per 
limitare i danni causati dal 
lussemburghese. Astrua, For¬ 
nara e Coletto sono poi inter¬ 
venuti sulla pianura dopo la 
discesa del Colle del Vasson 
per riprendere Gaui e Walco- 
iriak. 

Il merito degli italiani 

Perciò se Bobet ce Vha fatta 
a superare di nuovo il suo gio¬ 
vane sfidante in classifica lo 
deve anche ai tre italiani. 

Fornara si trova ora al se¬ 
condo posto della classifica 
generale ed in ondizioni di 
freschezza cvidentev.ente ini- 
l’Iiori di quelle di Bobet Do¬ 
mani la giornata di riposo u 
Monaco riparerà gli affaticati 
muscoli del campione del mon¬ 
do; ma ormai le tappe delle 
alpi hanno dimostrato che Bo¬ 
bet non è tanto imbattibile co¬ 
me appariva a e Havre. 

Gli altri italiani hanno su¬ 


perato 1 tre Colli della tappa 
odierna come era previsto. 
Astrua è giunto con il manipo¬ 
lo di Bobet c Fornara, Coletto 
è stato come ieri ecceULiite; 
gli altri hanno 'ondato a non 
sprecare troppe energie cd a 
riservarsi per le prossime tap¬ 
pe. Orni. li la squadra italiana 
può e deve puntare alla non 
mipo-ssibile viifo''ia di torna- 
ra, cd i gregari potranno es¬ 
sere malto utili per raggiunge¬ 
re questo obiettivo c, accesso¬ 
riamente, concorrere ai premi 
:ii tappa. 

Ed ecco la cronaca: partenza 
alle 7.48' e tutti in gruppo fi¬ 
no a Guillestre, dove ha inizio 
la salita del celle da Vars scap¬ 
pa Scodcller prendendo un 
paio di... curve di vantaggio. 

All'inseguimento partono 
Gatti, Fornara, Bòbet e Gelu- 
bert, guindi Gaui scatta anco¬ 
ra mentré-. Bobef, ^Fornara e 
GelaJìert^vtngo^io^j raggiunti dq 
Brankarti- ^aavim^Loronoi'v Sta- 
bl'imski e Walcowiak. Intanto 
Gaui raggiunge Scodelter ed 
insieme proseguono la scalata 
dei colli mentre il gruppo di 
Bobet viene raggiunto da un 
plotoncino trascinato da Colet¬ 
to. Dopo poco scattano Bobet, 
Gelabert Borono e Brankart 
subito seguiti da Bauv'in, A- 
strua e Coletto. 

Ben presto Bobet e compagni 
avvistano Scodellcr che nel 
frattempo Gaui aveva lasciato 
involandosi tutto solo verso la 
vetta. 

Ma. Bobet appare in diffi¬ 
coltà, perde gualche metro sui 
compagni, poi riprende contat¬ 
to. Siamo ormai arrivati ad un 
chilometro dalla vetta. Anche 
Giudici si c fatto sotto dalle 
posizioni arretrate c insieme a 
Coletto e Fornara, si pone nel¬ 
la scia di Bobet, Gelabert e 
compagni che vengono rag¬ 
giunti anche della maglia gialla. 

l passaggi in vetta avvengo¬ 
no nell’ordine seguente: I) 
Gaui. a 47” Scodeller, ad V12' 
Bobet, ad V2ì" Gelabert, a 2’ 
e 5” Brankart. Borono c Bauvin. 
a 2’40” il gruppo che compren¬ 
de Astrua, Pomara, Coietto e 
Giudici, a 3' Monti ed' altri. 

Nella lunga discesa Huber, 
Wagtmr.ns. Giudici, ■ Fornara. 
Astrua, Coletto a Viteita rag 


Gelabert, Borono, Brankart, 
Fornara, Giudici, Bauvin, Co. 
letto e Astrua, ha ancora l’20‘‘ 
di vantaggio su Bobet che inse¬ 
gne, aiutato da Clerici, Rolland, 
IVngtmans, Huber, ecc. 

A Barcellonette, rimontando 
la corsa, troviamo Fantini a 25' 
dal gruppo, poi Barerei che ha 
foralo. In un altro gruppo di 
nini ventina di uomini ni piedi 
del colle della Cayolle, sono 
Bezzi e Benedetti. A IO km. 
dalla vetta, rimontiamo .Monti 
che è insieme a Nollcn c Jean 
Bobet. Poi c'è un. altra grup¬ 
petto con Kublcr, Bobie, Genti- 
niani, ccc. 

Fantini in ritardo 

Bobet ò riuscito a raggiunge¬ 
re il gruppetto dei tre italiani 
a metà della scalata del Colle 
de, la Cayolle, ma intanto Gaui 
arrivare primi in vetta al Col¬ 
le. Gaui precede Scodcller sot¬ 
to il traguardo del premio della 
montagna di C” c di 3’32” Cela- 
beri c il gruppetto 

Ba discesa dal Colle de la 
Cajfoelle é infernale cd una se¬ 
vera selezione si opera tanto 
che a fondo valle, dove rico¬ 
mincia improvvisamente la sa- 
litu del Colle du Vasson, la fi¬ 
sionomia della gara ù notevol¬ 
mente ■ cambiata. Rimontiamo 
Gelabert, che ha forato, insie- 
me ad Àpo Lazarides, vittima 
dì una caduta, poi il gruppo, 
che comprende Borono, Rat- 
land, Vitetta, Brankart, IVa- 
luowlnk. Clerici, Bobet, Astrua, 
Scodeller, Fornara, Bauvin, 
Giudici c Coletto. 

Huber è partito solo per ten¬ 
tare di ridurre il ritardo sn 
Gaui, scìnprc all'avanguaidia 
il quale a Guillattmes, dove in¬ 
comincia la salita .aveva 5’25" 
di vantaggio sul gruppetto di 
Bobet e Fornara. In vetta al 
colle, Gaui transita per primo 
alle 13.02. seguito a 4’20'’ da 
Bobet. Brankart. Fornara, Bau- 
via. Borono. Rolland. a 4‘30 ' da 
Astrua e Vitetta. a 4'50” du 
Coletto e Huber (che nel frat¬ 
tempo era stato ripreso) a 8' 
da Robic e Giudici, a S'30" da 
Geminiani. a O’JS” da Apo Ba- 
zarìdes. 

Ba di.scesa ripida e stretta. 
Incassata nel fondo di una gola 
di altissima rocci arossa, che 
sfocia dopo molli chilometri, 
sul Varo è tremenda. E’ piovu¬ 
to poco prima del passaggio dei 
corridori e la strada è sdruc¬ 
ciolevole. In 30 km. di discesa. 
non un solo rettilineo di cento 
metri. 

Dalla pianura a Piano del 
Varo (km. 212) Gaui, Bauvin e 
Walkowiak. .sono insieme. La 
corsa .si à infatti disputata an¬ 
che in discesa. Gaui che nella 
scalata del Vasson aveva perso 
un minuto sui .suoi in.seguilori, 
è stoto raggUinto nel Toboga 
infernale da Bauvin e Walko- 
wink ed ha perso più di tre 


minuti sul gruppetto di Bobet, 
Fornara, Astrua, Coletto, ecc. 
Fra 1 corridori più .spericolati, 
che .si sono buttati utnlaccmcnte 
nello .scivolo, Geminiani ha 
pre.so gifiis; g' ni gruppo di Bo¬ 
bet 

Al Pian (In Vnr, il d stacco 
del gruppo di Bobet, che com¬ 
prende ora anche Geminiani, 
Rolland, ere., oltre agli italia¬ 
ni Fornara, Coletto e Astrua, 
(■* sceso ad I'45'', Robic è a 5‘30”. 

Ma al 235 km. i tre uomini 
di punta, sentendo alle spalle 
gli inseguitori, si rialzano e si 
lasciano Taggluiigere. 

Tutti in gruppo sino a A’ir- 
.'a dorè Gaui tenta ancora 
di andarsene. Gemtniiiiii lo 
rincorre e mentre il lusscm- 
biirghese sì rialza, il franco-yo. 
mugiiolo scatta di sorpresa. Bo. 
bel, che quida il gruppo ripre- 
•so Galli frena l'andatura. /\l 
piedi della Turbie (Il km. dal¬ 
l'arrivo) Geminiani è a 2‘35'' 
di vantaggio. Sulla vetta 
-Ralph - transita con FIO” su 
Bobet. Gaui e Fornara e con 
F25'’ su Astrua: Brankart e gli 
altri seguono in fila indiana. 


.Velia ripida disce.va su Monaco 
Geminiani pud ancora aumen. 
tare il vantaggio, inseguito da 
Bauvin, Fornara, Itoìaul, Bo¬ 
bet, .Astrua, che giungono do. 
po 2' esatti allo .sradio dove 
Bnnvin vince la vo/atu sn For¬ 
nara. 

STEFANO HKI.I.OXE 


All'esame della Lega 
la denun cia della Carrarese 

MlI.,\NO, 13 — Il l'(iiisi);||it del 
la Lega Nazionale della vice st 
riunisce domani sabato, presso la 
sue sede milanese, per dellbcr.ire 
sul tentativo dt currii/lnne C.ar- 
rarese.Venezia, demiiirlatii dalla 
società toscana. 


La scheda T otip 

Napoli: X tAudruii. 2 (.Mbcrtigo 

1 (Gr.ind Hnpldsi. 

Milano: 1 (Lazsiol. x (Dum.as), 

2 (lloualt). 

Livorno: 2 (Abbazia), 1 (Li¬ 
cinio). 

Ituina: 1 (Vaporino), x (Aresl- 
na. Vanesio). 

fìologna: 1 (Nobel). 2 (Atreo). 
Trieste: 1 (Taro), (.Mariolo» 


COPPA DAVIS 

iìsiilig Unii 

tt iiiH [unii 

Con la vitloria di Sirola-Pie- 
(r.tngeli nel «doppio» l'Kii- 
li)i è In vantaggio per 3-0 
suilTiighilterra 


GLI SPETTACOLI 


OllLMlNGlIAAl, là. — Con la 
vittuiiu nel « doppio * di Pietrai:- 
geli-Sirola angli inglesi Wilson- 
Davus (4-G. 11-9. 3-C. 0-3) 
ritalia SI è assientata 1 Ingresso 
alla finale della Zona Europea 
di'll.i a CoiJji.i Uavis a. M.ilgrailo 
Slrola non sia stato occl aU’.al- 
te/rii della Mia (ama sia riu¬ 
scito tals'oUa ad .mnnrsi solo ni 
VII 111 della sti.i altezza, il dopino 
italiana è stalo solo nel nrimo sei 
b.ittnto d.alla coppia inglese 

l.e due coppie sono apparse ei> 
traiiibe nervose aU'inlzio dell'in¬ 
contro. Gli inglesi sono stati I 
piiiiii a ttprendersi cd a entrare 
in |>alla. Con tnagnilicl colpi di 
« colei s». Davie.s e Wilson riu¬ 
scivano .1 ineHerc l.n ililllcollà 
»’ll Itali.ml vincendo il primo 
set per G--!. 

Ma questo doveva n.sultaro II 
loro set migliore, Iirfalli rei tre 
successivi, |>er merito |>riucl|>a|- 
meute di Pietrangeli, i teniveii 
azzuirl riprendevano il soprav¬ 
vento cd anclie se impegnati du¬ 
ramente, si agittundicuvano il 
Secondo c terzo set l'or 11-9, 8-G. 
Nel set decisivo i due « aviato¬ 
ri - inglesi crollavano alla dl- 
-st.inza non iesistendo al ritmo 
incalzante imposto dagli italiani 
elle vincevano nettamente per 
G-3 aggiudicandosi cosi la vitto¬ 
ria e eonqiilstnndo nll'Italia l’in¬ 
gresso alta llnnlc europea contro 
la vincente dell’Incontro Cllc- 
Svezla che. dono i orimi auc 
slugnlari si trovano alia oarl. 
Domani si dl.snuteranno di ul¬ 
timi due Incontri 'li s.neolare 


CON LA PA RTECIPAZIONE DI ATLETI D I IO PAESI 

5’iniziano oggi a Barcellona 
i Giochi del Medit erran eo,, 

Italia, Francia e Spagna si dividono il favore del pronostico -192 azzurri in gara 


iJu l'dtpt u‘ -2 l'-.ijUo oltre 1000 
hi.eli ui IO l’iiesi — llhlta, Fran¬ 
cia. fc'pagna. Lgltto, 'l'mchia, 1.1- 
!)«no. Gsccui. .Ma.tu. Siria e IhTn- 
c.palo Ui Monaco — huiantuj i:i 
tiara nel.e lU discipline eporlive 
in i)rct;ra:nina al 11 Oloclli de. 
.Medile]ranco Francia c 
l>arlcc;pfcrunno a tutti yll sport 
mentre l’UalUi sarà assento nel 
calcio non essendo in tirudo dt 
varare una sipiudru di dlietian- 
tt CO.- 1 Ì co:no sarà per ie Oiim- 
piadi di MeiLouriie. 

Uuoiie prutuoiiiul di succes¬ 
so gli » azzurri b le avranno nel- 
l'ttiieilca leggera, nel ciinottag 
glo, nel nuoto, nel ctcUstno, nel¬ 
la equitazione, nell'hockey su 
pista, nella jiallanuoto, nella 
pallacanestro, nel pugilato, nei 
la schermo e nella lotta, sla co 
me ptozzamcntl Individuali ch< 
come .succc-ssi collettivi. 

Nell’atletica leggera la nostra 
partecipazione è (piasi tolalitii 
ria c su tutti primeggiano 1 no¬ 
mi di Con-soilnl. Taddin. Dordo- 
nl e Mcconl che proprio n !)■. 
cellona dovrà dare la conicrmiij 
del suo brillante sta'o di tornii- 
E' quisstn la speflalt'a dove Spa- 
enn. Grecia e Turchia potrel>- 
bero Inserirsi nel duello llalo- 
francr^se con qualche probabili- 


itaiasmaiE,^ 


L’ordine d’arriuo 


I) Geminiani (Fr.) che ropre 
I 269 km. della llriancon-.Mona- 
ro in ore G.IS'50”; 2) llauvin 
(N.E.C.) a 2'; 3) FORNAR.-\ (IL) 
4) A. Rolland (Fr.); .S) L. Bobet 
(Fr.); 6) ASTRG.\ (It.) lutti a 
2’; 1) Clerirl (Svi.) a 3T3"; 8) 
COLETTO (IL) a 3*28”; 3) Wal- 
ko-aUk (N.E.C.) a SMI”; 10 ) 
Cani (mista) a 3'3C”; II) Viiei- 
U (S.K.) a 3'>l”; 12) Brankart 
(Beli;.) a 4‘2j"; 13) Lorono (Sp.) 
a 5'tF': II) riose (Bel.) a 6'3:”; 
15) Gelabert (Sp.) a 6't5”. 
.Secuono ; 17) Orkers (Bel.) a 


giungono il pru^etlo di Bobel.',.^/;—;' 


\ fondo ì-allc, Bobet i-.cnc ap¬ 
piedato da una foratura, ria 
fortunatamente per lui, sopr.-m- 
oiungonn alle sue -pali'’ le n-a- 
alia gialla Rolland. Huber e 
Woctmnnt. P. gruppetto di 
.Astrua. Fornara e compagni cp- 
prafitta della (ermala ni Bobe’, 
per nrrrlrrnTf l'andatura e 
ragaiunaere Gaui e Scodcller. 


25» Re'nie (Fr.) a iFsn”; 31) Van 
Est 3 22-2f; .32» MONTI a 22’2r': 
50) GirniCI a 3I H": 57» l'Fji’.ZI 
3 2S-52 '; 5S» BF.Nf.nKTTI a 36'52”; 
60)11 SBOZZI a .36'.>2'; 61) FAN¬ 
TINI .3 47'.3I". 


1) Antnnln Rolland (Fr.) in 
55.5r;5*; 2) FORN.AB.S (IL) a 


A Rarrelijnrr-e tl i:-u-ìper:o’tv,iv: 3) !.. r.nbet (Fr.» a II'33": 


lA di tiuccesso inentie nelle a; 
tic. Siicele nei nuoio. nel cu- 
lU'tiaggio e nella .-.chertna. t. 
UUetio con 1 tricolori (lancc^i 
dovrebbe dure pc-^ e tono alla 
manttcstazioue. 

Dove gli italiani .-.atanno con¬ 
ilo tutti 6 nelle j;are di pugt 
luto c di ClCllamo chi; Li vv<l(' 
no parine col ruolo di ptutagu 
nisli. l.a S'juadra cicn-*>U(.u. cu 
rata da Proietti, dà serie garaii 
zie di successo e suri) un ottimo 
tdiico di provo per t rmontUaU». 

Nei nuoto, netta pa.ianuoio « 
:iellu scherma gli atleti ituilun. 
■“arunno durutnvnt'i impegnai 
da francesi e spavuoii. Nello gu 
re di nuoto il nostro n. 1. Ho 
mani, dovrit mlsurnr.sl con Hot 
teux nella provji ph) lni|>c.Mi!i 
tlva della carriera c non è af¬ 
fatto detto die Angelo non rle- 
ata ad avere lu medilo sul for¬ 
te fmneese 

Nella {nillanuoto 1 nostri mog- 
glorl «vvernart .saranno gli spu¬ 
gnoli F^tlzlunf c maltesi potrel>- 
bero iriaerlrcil nel ducilo a due 
con buone prot>abllltà di sor¬ 
presa. 

Nella scherma Invece .^1 ritor¬ 
na al duello iiolo-lrnnceae. La 
tradizione schcrmlstlrn di que 
SII due Paesi ù troppo noin per 
rinverdirne srll allori. La vitto¬ 
ria verrà forse i>er una stoccata 
ed Ij pronostico ft quindi In¬ 
certo. 

Nel rugby e ncn hocktv i lia- 
!!a parte twltuta da Francia 
F(>aKr.n. ma 1.3 possibilità di una 
bella Bor;>re.'a da parte dejt'.i az- 
zurr:. si>fclalrrente ncU’H'xrkey. 
non A da scartare « pr-.c-rl, 

N<fJìn pnllacjinestro ritnlln d*'’- 


,4) Gaui (muta) » If5$”; 5) VI- 
'letu (S.E.) a 13’46”; 6) Brankart 
(Bel.) a 16'OV’; 7) ASTRUA (It.) 
a 17’24'': 8) Geminiani (Fr.) a 
19’; 9 ) Botale (O.) a 23’49”. 

Sccuono: II) Clerici a 25'19”; 

13) Kiibler a 27*49”; 19) Oekers 
a 34*32”; 21 ) MONTI a 37 06*';' vedersela con EeltTo Gr^'ci.-» 
’7) COLETTO a 45*13”: 38)1 . . _V. .. . 

■e r-.irrttln; *e p.i «rzurrt sapran¬ 
no (jiiioc.'irc sul metro decll 
r europei » non è Improbobj.'c 
un loro successo. 

Questo II q’-iadso negli «port 
prlnclns’t '•he vedranno '.mpe- 
"niili 192 tftn Jn m.eno che ad 
Ifelsir.l:)» de: nostri mlcllori n- 
'letl. 1 • 1; 'nerhi rjei .Meititer 
rar.m < sRnnr.s p-r noi ,) 


Il Premio Tarquinia 
stasera a Villa Glori 


La riunione di staser.» .all'ipp.»- 
Jrom,» di Villa Glori .m impenna 
sul Premio Tar(|uinla 
La riuniouc pvrà inizio alle 21. 
Ecco le nostro selc/ioiu: 

1) Cors.i: Vajiotlno, Sdlpo, Su¬ 
perbo. 2) Corsa: '/.oliano, Macuba. 
Osella. 3) Corsa; Provenza, Fa¬ 
tila, Ilorclna. 4) Cor.sa: Festlvail- 
na. tHek Johnson. 3) Corsa: Unto, 
Lr#nfotte, Giubbe. G) Cors.»: .-Vfar, 
Nerone, Ninna nanna. 7) Cor.s.t- 
Gallacelo, Bacone, Linda. 8) C.tr- 
sa: Bisturi, Ava, lJo.\erbrl. 


MUSICA 

« Donne viennesi » 
ai Colle Oppio 

()ue.sta sera sabato il Teatro 
Colle Oppio inaugurerà la stagio¬ 
ne operettistica con « Donne 
viennesi >, uno dei più brlllanU 
lavori di Léhar, nella Interpre¬ 
tazione della Compagnia « Gala 
Lirica Nazionale >, di cut fanno 
parie 11 comico Dino Armai), la 
subretta Liana Ferretto, eU altri 
valenti artisti: Marcella Masca¬ 
gni, CiulH, Aitloli eccetera. Al- 
Ic.itiniento a grande speltacolo 
con quadri coreografici dello 
maestra Ninetta Lo Piero. Prezzi 
per tutti: cioè da L. ISO ad un 
massimo di 600 lire. Prenotazio¬ 
ni .d 400-308. 


CONCERTI 

La Passione di Bach 
a Massenzio 

Doni.-ml 17 alle ore 21,:<g olla 
Daslllcu di Massenzio il maestro 
Wolkmar Aiulieae dirigerà per 
rAccndoinla di S. Cecilia la 
< l'assionc secondo Sali Giovan¬ 
ni * di linci). Solisti di canto: 
-\drian.i Martino, Maria, Ainadl- 
ni. Herbert Hundt, Leo Pudls e 
Plinto Clabassi. Maestro del coro 
noMaveiitiira Somma. I biglietti 
sono in vendita dulie IO alle 17 
al bottc(;l»lm> dcirArgentina. 


TEATRI 

Ultima di « Norma » 
alle Terme di Caracalla 

Sabato IG, alle ore 21, ultima 
replica di « Norma » di Vincen¬ 
zo Belimi (rapiir. n. 9i, Maestro 
concertatore e direttore Gabriele 
Santini. Interiiretl: Lucilie Udu- 
vlck, Kcdora Barbieri. F’ruiico 
Curulli e Giulio Neri. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. Regia di 
Carlo Pieelnato. 

Domenica, alle ore 21, replica 
di t Pagliacci * di H. Leoncuvul- 
lu e < Cavalleria rusticana > di 
P. .Mascagni per la direzione di 
Giuseppe Mòrclll c con lo ste.sso 
complesso artistico della prima 
rapiireLcntazloiie. 


Caldlo - Nciramlchevoie di Ini 
11 Milai) ha battuto 11 Ghontem- 
bourg per 9-2. 

Atletica - li finlandese Pentii 
Karvonen ha stabilito st.iseru un 
nuovo record mondiale sul IPOO 
metri siepi col tempo di i»’43”5. 


COLLE OPPIO: Gala Lirica na¬ 
zionale. Oro 21 « Oan:iu vien¬ 
nesi >. di Franz Lcliar. 

CO.M.MEDLXNTl: C.lu stabile del 
Teatro del Cominediaitl. Im¬ 
minente « L’umico (tl f.atnigija» 
grande successo comico di 
Homuict 

FORO ITALICO: Ore 2i,i5: «sita- 
tuie Vonllles». rivista ameri¬ 
cana, 

PALtVXlNO (Stadio dt Domizia¬ 
no): ore 21: SpcUacoU classi¬ 
ci: < Cortoiano >, di Shake¬ 

speare con C. Tamberlant. L. 
Glzzi. ccc., rctla dt F. Ta.nher- 
lanl 

ecc Regia di F. ra-noerlnnl. 
Glzzl. O Scotto, ecc tceia di 
F. Tambcrlanl 

PALAZZO 8ISTLNA; Ore 17.30- 
21.45: «Questo è 11 cinerama» 

QUATTRO FONTANE; ore 21.15: 
< Oklahoma 1», rivista musi¬ 
cale il) due atti. 

SATIRI: riposo. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambru: La fine ’H un tiran¬ 
no con V. De Carlo e rivIsU 

■\lttert; ctilusura estiva 

Ambra-Iovlnelll; La regina del 
Far West con B. Stanwvch 
rivista 

Arena Arco: spade In.stngulnote 
e rivista 

Espcro: Le avventure rii CaoUnn 
Dlood c rivista 

Principe: Paula con L /ounp 
e rlvLsIa 


SUI CIRC UITI DI AINTREE ED ASSEN 

/liilo c molo oggi in gl'irti 

nei li.l*. iringliillerra e d’Olanda 


GICniCI 3 1.03*11’; 39) F.XNTI- 
M a I.07*I3"; 40) BAR07Z1 3 

1.11*20”; 62) HENKnETTl a 

1.39*43*: 69) PEZZI a 1.46*39”. 


Il g. p. dalla montagna 


1) Galli (mista) p. 51: 2) Gela- 
hert (Sp.) e L. Botaci (i t.) p. 31 ; 

4) Brankart (Bri.) c Srodcllcr 
(N.E.C.) p. 18; COLETTO (ILI 
r FORNAH.X (Italia) p. Il; 8» . 

ASTRUA (It.) p. 13; 9) Noltrn | dj Mcirourr- ;r. r.'.-i F.i.neio non pn •• ■‘'no d-* 




Oggi giornata di corse moto¬ 
ristiche: 1 motori romberanno 
sul circuito Inglese di Airtrèc 
per la disputa del Gran crcmio 
automobilistico di logrillterra c 
•id Awen per il Gran Premio mo- 
toriclisliro di Olanda, valevole 
nu.'dc prova di campionato n;on- 
di.ile. 

-Mcjjlrr in Obi.-id.T jC nitito Ita- 
li.a.'ie .--ar.'iriro jjro’.Tgonn Oe'la 
gara in qttnsl tutte le r:ilegorlc. 
ad Ainlrèc le blapTie « Mer¬ 
cedes » con alla guld.i Moss. Fan- 
glo e Kllng sono 'avorito dal 
pronostico ma le « Mascrati > 
di Uclira e di Simon e <e ■ Fer¬ 
rari * di Howthorne e di Casfel- 
lottl saranno un 'S'o ocn duro 
1 rodere, specialmente 1? Ferra¬ 
ri che in Inghilterra hBPn > un 
"ranfie prestigio di- vil’nrle da 
difendere. 

Ieri Mo-s ha sl.ahilito . >1—'.pi 
ristia (>•'),--ir.T.n -r- ritte 

a ITi-reii»; rmrrhroe ie...-,g|.,,i or, 


(Ol.) e X'iletta (.S.E.) p. Il; !l) 
Kubler (Svfrz.) p. 7; I2) I.nrnno 
<Sp.). llauvin (N.E.C. e Geminla. 
ni (Fr.) p. 6; 15) Colelle (OvrsI) 
p. I: 16) Sorgeloos (Bel.) e Close 
(Bel.A p. 3; 18) Ilatsenforder 

(N.E.C.) A. Lazarides (S.E.) e 
Rolland (Fr.) p, 2; 21) .1. Bobet 
(Fr.) MONTI (IL) p. I. 


<■(., '.•’e'l r-r-, •• f..'-;; Ìf^e"o • ri i'.i r!r»-n T. rrt 

' , ’ ■ in 2'0?*', .Mrgl-o detta ter- 

•,07To pvz ... ri;.i,:i.e i,::-'.r.il.a j . • j^rrrrtr « . qoeti* di 

'■«. 'r.i o anche r::'.3 jifo j KI-;:g. ba gira'o però la • Mase- 

r'i’f"*.--) • j •- » »^ »?• -» di rli<* hn ir- 

r r~ 1 ^er'i;-e In tutto i;|snt giro 2'02"«. contro 

‘1 2 P.2”(; del tede*TO 

fi Olanda invece fe marcntne 

•ta'isne rOottnueno a tenere >1 


•r.ort; 

rrioTi'to 

R 


’ ]i--'(- 2 naz:o:.c 


campo e solo la • NSU > del te¬ 
desco Mocller. nella classo 250, 
interrompe la .superiorità delle 
moto Italiane nelle altre catego¬ 
rie. Duke. I»mas e Venturi, ri¬ 
spettivamente alla guida della 
• Gilcra « il primo rella clns.^- 
500, della « Guzzi > il secando 
nella cla.s.se 350 e della « MV » 
li terzo nella .-lasse 125. urta 1 
favoriti d’obbligo r.elle rlso-.-til- 
vc classi mentre nelle 250 Moel- 
ler (NSU) troverà l,t Lorenz.ct- 
tl (Guzzi) tn Venturi (MV) e 
nello svizzero Taveri (MV) .de¬ 
gli aw'crsarl decisi a «avvertire 
le previsioni. 


Pieni poteri 
conferiti a Tessarolo 


Si r riunito ieri sera il C.D. 
tilanroazziirro li quale ha con¬ 
ferito a Tessarolo I pieni poteri 
In attesa deira.ssemtalpa straor¬ 
dinaria dei sori Rssata per il pri¬ 
mo arosto. Ttssarclo vorrebbe 
sostituire Copemlro con Parola 
nella raric.a di Direttore sportivo. 


II polacco Janusz .Stdio ha 
battuto il record niondi.sle del 
giavellotto con m. 79 07. 


Un graniir roman'/n di Itessandrn Knk 

.—*(. •* « = ■ ' '- i ■ --— -——^- 

(■Disegni di Giorgio De Gospart) Appendice deU’I nila 3r» 



Edizioni di Cultura Social# 


Ma. imp7o\*vi«ameQte, an¬ 
che di là echeggiarono deg.; 
spari, Q’jalcuno cadde, qual¬ 
cuno gridò. Gli uom;n: si ca - 
ciarono da una p%rte, e, da 
q’ue! momento non s; erano 
più fermati. Le pallottole 
traccianti continuavano ad in¬ 
seguirli. I tedeschi li segui¬ 
vano sparando. 

Chiesi lo; 

^ Quanti erano ad inse¬ 
guirvi? 

Kurbatov rispose tetro; 

■— Non so compagno co¬ 
mandante. 

- Una dozzina? O anche 
meno? 

Kurbatox' in silenzio fis-sz • 
va il Datimsrta 

— Puoi andare —. dissi 


Kurbatov u.sci. 

The cosa provava ora. i’ 
mio.foldato? Con tutta evi- 
(ienza, k vergognava. 


La verangnj... N.-m avete 
mai persalo che cosa sia 10 
vergogna? Se in guerra muo. 
re la veziTogna del soldat.. 
se questa tote intima di con¬ 
danna si s.jegne, nessun ad 
destramento. nes-suna disci¬ 
plina terrà in o:edl l'caer- 
cito. 

Braccato, inseguito, d 
proiettili Kurbatox* 6x4 fug¬ 
gito con gl; altri La paura 
gli gridava airorecchio: 

« Sei bell'e morto. la tua 
giovinezza è fl.nita; ora t; 
ammazzano o U ferisror.o. tl 
rov’inano per sempre. Salvai 
na.sconditi. .scappa! ». 

Xfa un’altra voce e altre» 
tanto aiifn"evri1e s' faeev^ 
sentiré; •> Fermati! Fuggire è 
ininfamta! Sarai dt.^ure/z» 
to come un die! Ferma 
combatti, cerca d’essere de 
gno del tuo Paese! ». 

'.Corni R:npc«{!^rÌ9 un co 
'maiido. in <]uei momento di- 


.-.perat'j lot'-i intcno. • 

mentre nella bilancia l'inccr- 
tezjia era come -jn indice, che 
pendeva ora da una parte 
ora dall'altra, e l'anima d-e! 
soldato re.stava lacerata n 
due! Un crdine calmo, ener 
gico del comandante in o'je! 
momento .«crebbe .«tato l’or- 
dine de”a patri.-) ai suoi Agl' 
Bastava un ordine a strao 
pare il soldato dagli artigli 
della vigliaccheria- avrehb- 
mobilitato in l'_'i non .«oio 
quello che gli ax’eva d5t-' 
raddc.slrnmento c l.i disc; 
nlln.a ma tutti gl; i.stinti d;-; 
nobili la co.scfcnza l’o.ior»- 
il patriottismo Bntdny s'er-i 
'terso d'animo, aveva lascia 
to passare il momento In z't 
avrebbe oot'Jto e dovuto dar» 
quell ordine Perciò il pioto 
ne ave**a subito : atroce um-- 
liazione della .sconfìtta Per 
ciò ora. un soldato onesv 
si vergozr, )*.-a d: g'jardarm 
negli occhi. 

Il comandante del ploton 
aveva ragato per la sua 
colpa. 

E io? Sono io il responsa 
bile di lutto ciò che awien • 
e avverrà nel battaglione, d 
-Igni .«ucce; ;o in f>attag1ia co¬ 
me di ozni caso di viglia^ 
'heria- di ogn: comandan» 

» soMafo sono io che rispon 
do II mio Plotone non ax’e\ 
(•.seguito una missione a 
guerra. Questo signiflcav 
"he neppure io avevo saoiu 
assolvere quella missione. 


Dopo aver tcielonatu I cpt 
sodio al comando di reggi¬ 
mento. dopo ax’ei fornito !«- 
spiegazioni necessarie. dep<j- 
si il ricevitore e... attesi 1* 
risposta di un giudice spie 
tato; la mia co.sc;c.nza la m ■> 
ragione 

Ero «"ostretto . chiederm’ 

• Qual’è la mia parte di col¬ 
pa? No.n sta forse nel fat’» 
che ho messo alla testa del 
plotone u.n comandante inca 
pace? Non sta ne! fatto •■»' 
non aver capito precedei* 
za che s: trattava d! un vile* 
No non r così ,A,nchp dop" 
r’.s.sere fuggito. dor*o la 
p'ónizlone alla presenza d.- 
«uoi sold_ti. cgi. aveva sa 
auto risvegliare .' mio affet* 
dimostrando che in lui so 
orawiveva il sentimento de 
Fonorp 

Che cosa, dunoue gli e' 
potuto .succedere laggiù so; 
to le rafhche de' proiettili 
Come mai .sì era dimentica’- 
del dovere e della sua b'j 
torità di comandante? Avev- 
'eduto alla viltà degli altri'’ 
No. perchè i miei soldat' 
*700 erano vili. L? avex-o ore 
•Tarati male? Vo nepnu* 
questo potevo rlmprov» 
••armi 

.•\ noco a POCO ’a \*erità - 
*aceva strada n®l»a men* 
■oltanto in modo ancora co- 
fuso. 

Pochi giorni fa. affidano 
'•uell’incarico al tenente pe» 
sax’o: «po.ssibile che i ted. 
.«chi si espongano come pe 


core ai cc;.-;.. delle u » 
sire raffiche, una volta, dut 
volte, tre volte? ». Ma in que. 
momento •'.on trovavo ruspo 
sta. avevo sti.ma'.r il ncmic ■ 
più stupid»» 1: quanto no-) 
fo.ssc 

Certo 5,n dal urimo com 
battimento ivcv;uro coslre' 
to il comand.inte tedc.sco * 
» 5)Cr..S3rr ». e '.'avevamo co 
stretto prima d* quanto 
stesso non prevede'si E\r 
•icntemente lui un piano 
pronto pei :! ct.so deU'imo--» 
s.'rttr» r( Ir -tvr*.'„ un pian 
•'he non ro .date ''apace f 
ri-'ostru.ro In citri fermir, 
egli si era limitatr. a rì.spo" 
dere con la sororesa alla sor 
presa. .-Xveva me.s,se in fug) 
e inseguito 5 miei s.ild'd- 
isando lo .sic.s.so si.'tema- ti.n- 
raffica sparata a bruciapel* 

I - »eì> ='Te.ssc raffiche eh 
prima axrcvano fatto fuggi" 
l suo; -old.Tti in preda all - 
paura 

Quel giorno mi aveva vin 
to. mi aveva messo In fug. 
ma non già perchè I suoi uf¬ 
ficiali c soldati fossero pi*' 
valorosi o meglio prepara» 
Neppure perchè dìù mimep 
si, giacché secondo le ore 
visioni ‘^Ittiche si potev- 
combattere ancora a lung' 
snche con forze .scarse, coi* 
’ro le «ue *orze preponderar 
tl. No il n:3 volta egli m 
iveva hatt’ito oei merito d 
intelligenza; con la capacita 
tattica, col cerveljo. 


ti g;oi n« prima avevo 
« pcn.snto *» troppo poco; ero 
stato battuto prima della bat¬ 
taglia. Quo.'ln era. dunq*je 
la mia colpa 

Il nemico s'era impadroni¬ 
to della strada Per il mo¬ 
mento. di una sola. Laltra 
non gli apparteneva. Laggiù 
mutato il posto deH'imbosca.- 
ta. il plotone di Donskikh 
aspettava i tedeschi. L'indo¬ 
mani U nemico avrebbe cer¬ 
cato di mettere in fuga an¬ 
che questo plotone rteorren 
1o a q-jaìche altro strata- 
gem-ma 


Chiamai Dc.nskikh ai tc- 
efono e gli ordinai di vent¬ 
re da me con una scorta. 

Arrivò dopo un’ora e mez- 
.'i. .A prima vista sembrava 
io ste.sso uomo. Il viso e le 
mani avevano sempre quella 
lolle delicata di ragazza En- 
tmndo arros.sì leggermente, 
ma. dal orimo gesto. d.-'Ia 
prima parola compresi: Don¬ 
skikh è diventato un altro 
Incontrando il mio sguarao 
sorrise. Quel sorris lo co¬ 
noscevo, un po' timido, e 
mire dix’erso Rivelava un.x 
forza interiore, come- se Don- 
■k'kh fo««e ccsc'ente anche 
iel suo diritto di sorridere 

— .«fediti — dissi, prendi 
’a carta 

Sulla carta il punto della 
fTìbnera»-) non era «et»nat<< 
In questi ca.«i non bisogna 
affidare un segreto ella car¬ 


ta. Md il punto del primo 
comba*'.imcnto. che non era 
più un segreto, era segnato 
con un cerchio rosso. Lo 
guardai. Sapevamo entrambi 
che là era stata sostenuta 
una grande prova della forza 
d'animo, là era nata per noi 
la prima gioia della vitto¬ 
ria; lo sapevamo entrambi 
ma non d'-;t-mmo parola. 

— VedL Donskikh —. dis¬ 
si; l’altra volta abbiamo de¬ 
ciso cosi: il nemico dia pure 
br.tta *li3 al plotone; bisogna 
lasciarlo fare, ma a condi- 
»ione di non cadere neU’ac- 
cerchiamento. 

Donskikh annuì. Io conti¬ 
nuai; 

— Ora. però, il nemico può 
mche accerchiare senza far¬ 
sene accorgere. Per esempio 
così.- tl coglie di sorpresa 
-i’ qua. — Con la matita feci 
un segno sulla carta. — Tl 
resta una via d'uscita d! qxia 
Tu fuggi, cerchi di ritirarti, 
ma il nemiiN) avvicinandosi 
senza mostrarlo, ti ha già 
tagliato la strada, tl aspetta 
già. ti vede, e ti accoglie 
sparandoti a bruciapelo. Tu 
2 he fai? 

— Che faccio? —disse 
Donskikh. — Vado airas.salto 
con la baionetta! 

— Eh Donskikh... Per In¬ 
nestarle le baionette ci vuol 
•e'ìpo. e intanto il nemìGi 
mara... Non ti perderesti di 
xnimo? Non fuggiresti? 

(Co»J»:n«al 


Ventun Aprile: Doodìo «IutcO i 
con B Lancaster e rlvUta 
Volturno: L’americano eoo G. 
Ford e rivista 

ARENE 

Appio: Più vivo che morto con 
D. Martin ; 

Aurora; Gli ammutinati dell'A» 

' nautico. con M, Stevena • 
Boccea: L'ultimo del Moicani con 
F. Hell 

Castello; ControiDlonaggJo c'm L. 
Turucr 

Chiesa Nuova: Allo sbaraelio 
Corallo: il corsaro con L Hay- 
(vard 

Coiutiibo; ODer.'izione Anfelkem 
di R. Clement 

Columbus: Destinazione terra con 
B. Rusli 

Delle Terrazze: La cista degli 
elefanti con E. Taylor 
Del Pilli: La spia delle giubbe 
osse con C. Montgomery 
Esedra: Itassegna S.ià.S. polizia : 

I. a via della morte 
Felix; Ballata selvaiJgla con B. 

Stanvvych 
Flora: La leggenda di Robin 
Huod con E. Flynn 
Jonlu; Io sono la l’riraula Rossa 
con Ra.scc| 

Giovane Trastevere; TTaffJsantl 
rii uomini 
Laurentina; Il matrimoni con V. 
De Sicu 

Livorno: Tamburi lontani con G 
Cooper 

Lucciola: Perdono con J. Craw- 
(ord 

Lux: L’oro di Napoli con S. Man¬ 
gano 

Nuovo: La rin-;.stra s::! cortile 
con G. Kellv 
Paranà; Un ulorno Li bretnra 
con P. De Filiuoo 
Paradiso: Carosello napoletano 
con P. Stoppa 

Pineta; Ron.so con A. Valli 
Portuense; Carosello nopolctano 
COI) P. Stopon 
Prenestina: Mano pericolosa con 
R. Wldmark 
S. Ippolito: Un americano a Ro¬ 
ma con A. Sordi 
Selle Sale: La dama bianca con 

J. Allyson 

Tl/iano; Noi peccatori con A. 
Narrar! 

Taranto; La storia di G'.enn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Trastevere: Passo falso 
Vemis: Snidili al tramonto ?on 
R. Millaiid 

CINEMA 

.ictiuanu: li magniiico avventu¬ 
riero con G Guupcr 
AUriaiiu: ^muiic. .tinziiuo con 
J. riinunons (Cinemu^scouc) 
.Xlruiie: Aiagnificu ossebstone con 

R. Undbon 

<viua: l'ebcato che sia una cana. 

glia con S. Lorcii 
Aicyoiie: l-m vivo cne morto 
LUI) U Martin 

<UitiiabL>4iu,t. cniUbUra estiva. 
Alitene: La finestra >ul cortile 
con J. Stewart 

Apollo: 11 principe degli attori 
COI) J. DcrcK (Cinemascope) 
Appio: Piu /ivo clic mollo con 

D. ,Martin 

Aquila: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Atcuiiiiede: òiua Ut fuoco con 
P, Luurle 

.V(Luu.,,f.iu. chiusura esUva 
Arenula: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

Ariston: Eroe a metà con K. 
Skeltun 

Astorla: La regina r|el Far West 
con B. Stanwycii 
Astra: Luci della città con C. 
Chaiilin 

Atlante: Terra bruciata con J, 
Derek 

Attualità; Eroe a metà con R. 
Skelton 

Aui:ustus: Tre soldi ceUa lonta¬ 
na con D. Me Quire iCtnyma- 
scopc) 

Aureo: Due soldi di felicità con 
M. P Casino 
Aurora: La spia con K XBUand 
Ausonia: L’americano con U. 
Ford 

Avrtitlno: Più vivo che morto 
con D. Martin 

Avorio: 11 marchio dei cobra con 

E. Sellars 

Barberini: Sultana Salive 
Uellarmiiio: Koelss. l'eroe in(}:a- 
no (Technicolor) 

Belle ArU: Nozze infrante 
Bernini: Allarme polizia con V. 
Mayo 

Bologna; PIÙ vivo che mollo con 
D. Martin 

Brancaccio: Più vivo che morto 
con D. Martin 
Capanncllc: A fll di spada 
Capltol: Hellzapopptn 
Capranica: Alba di fuoco con P. 
Laurlc 

Capranichetta: L.a ragazza di 
campagna con Grate Kelly. 
Castello; La fiamma e la carne 
con L. Turner 

Centrale; La fiiimma c la carne 
Chiesa Nuova; Alto sbaraglio 
CIne-star; L'americano •■on G. 
Ford 

Clodio; l.a grande speranza 
Cola di Rienzo: Il tesoro som¬ 
merso con J. Russell 
Colombo: Operazione Apfelkem 
di R. (Nement 

Colonna: Il segno di Venere con 

S. Loren 

Colosseo: I pirati del 7 mari con 
J. Derek 

Corallo: Il corsaro con L. Ilay- 
ward 

Corso; Donne, oro e Maracas 
(Ore 17.13 18.43 20.23 22.25) 
Cristallo: 3 ore per uccidere con 
D. Andrews 

Degli Sciploni; Complice segreto 
con J. Me Crea 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori e documentario 
Della X'alle; l.a vendetta del cor. 
saro 

Delle Maschere: II orlncioe stu¬ 
dente con A. Elvth (Cincraa- 
«~rpe) 

Delle Terrarze: La oista degli 
elefanti con J Simons 
Delle X'Ittorie: I/americano con 
G. Ford 

Del Vascello: Più sdvo "he mor¬ 
to con D. Martin 
Diana; Sa.’dla con C Wilde 
Boria: L'ammutfnaTiento del 

Caine con H Bogart 
Edelweiss: l.o scudo det Falwortb 
con T. Curtis (Cinemas"X>oe) 
Eden: Vr-g!;,-, essere tua con A 
G-)T(lr.er 

Esperia: La regina del Far West 
con B. Rf.mwvch 
Enrllde: L'angelo deH'amore 
Fnroiui; Alba di fuoco .con P 
Lamie 

Evrelsfor: 7 ore »>er uircidcre ccn 
D. Andrews 

Famese- Chlucura estfva 
Faro; Forte T 

rr.cn- 


La Fenice: La regina del Far 
West con B. Stanwych 
Livorno: Tamburi lontani con C. 
Cooper 

Lux; L’oro di Napoli con S. 
Mangano 

Manzoni; Pattuglia Invisibile con 
A. Quinn 

Massimo: Saadia con C Wilde 
Mazzini: Mandato di cattura con 
J. Webb 
Metropolitan: Sterminate la gang 
(aria condizionata) 

.Moderno; Rassegna S.O.S. Poli¬ 
zia; La via della morte 
Moderno Kaletta: Eroe a metà 
con R. Bkciton 

Modemlsshno: Sala A: Pattuglia 
invi.slbile con A. Quinn. Sala 
B: Totò all'inferno con Totò 
Xtondial: Rose Marie con F. I.a- 
inas (Cinemascope) 

New York: 11 re del barbari con 
J. Cltandlcr (Cinemascope) 
Nuovo; La finestra sul cortile 
con O Kelly 

Nomentano; Il ratto delle rltell” 
Novoelne; L'ascia di guerra con 
R. Calhourn 

Odeon: Pane, amore e gelosia 
con G. LoHobriglda 
Odescalchi: 3 americani a Pari¬ 
gi con T. Curtis 
Olvmpla: 3 ore per uccidere con 
D Andrews 

Orfeo: La romana con G. Lollo- 
hrfglda 

Orione: La domenica della Duc^» 
na gente con M. Flore 
Ostiense: Riposo 

Ottavllla; Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Ottaviano; Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (Cine¬ 
mascope) 

Palazzo; Aquila del deserto 
Palazzo Sistina: Questo è il ci¬ 
nerama (Ore 17.30 21.43) 


ItELTElDERi; 

nosn 

Via Ca.ssla. 433 _ Romu 

QUESTA SERA 
alle ore 23 

Cerimonia della consegua dei 

i\ . t S T It M 
ilWKGEÌlTO 
tort i - los:» 

assegnati dal Sindacato Na¬ 
zionale Giornalisti Cine¬ 
matografici Italiani 

PRENOTARE I TAVOLI 
telefonando al nnmeri 
393.832 - 481.371 

E* di rigore Tabito da sera 


Palestrlna: L’americano con G. 
Ford 

Pariull: La contessa scalza con 
A Gardncr 

Pax: La muta di Portl(d con F. 
Carlini 

Planetario: Il tiranno di Clen 
con O. Welles 

Platino: Pane, amore s gelosia 
con G. Lollobrigida 
Plaza: Il cardinale Lambertlnl. 
con Gino Cervi 

rilnlus; Ballata selvatrgla con B. 
Stanwych 

Pieneste; Il principe studente 
con A. Blyth (Cinemascope) 
Primavera: Il bacio della morta 
Quadraro: Pianura rossa con G. 
Peck 

Quirinale: Le vacanze «iel Sor 
Clemente con A. Talarlco 
Qulrlneita; Scandalo di notte con 

K. Kendall 

Quiriti: Il grande cielo con K. 
Douglas 

Reale: 11 tesoro sommerso con 
J. Rus.scl (Superscope) 

Rey: Napoleone con Rascel 
Rex; L’americano con G. Ford 
Rialto: \':ta da cani 
Riposo: Don Camillo con Fer- 
nandel 

Rivoli: Scandalo di notte con IC. 
Kendall 

Roma: II figlio di Lagardere 
Rubino: Totò airinfemo 


AI QUIRINALE 

IN 2. VISIONE ASSOLUTA 
Due ore (Il schietta allegria 

con 

ALBERTO TELEGALLl 
nel film 

Le vacanze 
del Sor Clemente 


Salario: Pianura rossa .on G. 

r%ck 

Sala Eritrea; Napoleone con Ra. 
sccl 

Sala Piemonte: La conauista nel¬ 
la California 

Sala Sessoriana: (Thlusura estiva 
Sala TrasponUna: Chiusura estiva 
Sala Umberto: I omnierl della 
California 

Sala VIcnoli; Da quando 'ei mia 
con M. Lanza 
Salerno: Casa ,nia 
Salone àlareberita: I gansters 
con B. Lancaster 
San Felice: La vendicatrice di 
Siviglia 

Sant’Ippolito: Un americano a 
Roma con A. Sordi 
Savoia: Piu vivo che morto con 
D. Martin 


au-akena esedra 

CtMEAaA AAODAttttO 

LA RàlSSéùMA 04LU M/tU EMOZtOm 

iSiQ^-nD^iua 
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SUIHAROAPIEDI 

e-f’ -t .■ .iV- .A I • ‘ 


‘SLIva a - 

con G. Monte»»-' Splendore; U 
) Wayne 


Sette Sale: La da.-na bianca con 
J Ailysen 

SUver Cine: Stella dellTndla 
Smeraldo: (Tirano di BenBerac 
con J. Ferrer 

fiume r o ss o ccn 


Fiamma: La cr{g;on:»ra •lei de¬ 
ttino 

FltrTimetta: Rass ediz. originale 
Hobrr.r's CJiolce (Ore 17-30 
19.43 22) 

Flzmlnio: n nrlnclDe studente 
ron A BIvth i Cinemascooe) 
Fosliano: Narciso cero con D. 
Kerr 

Folgore: Puccini con M Toren 
Fontana: Sansone e Dalila con 
V. Mature 

Galleria: Breve chiusura 
Garbatella: Megambo con A. 
Gardr.er 

Giovane Trastcrere; Trafficanti 
di uomini 

Giulio Cesare: C<»ntrabbegMlo a 
Tanreri con C. Cal^vet 
Golden: L'americano con 0< 
Ford 

Hollywood: Le strabilianti ' tn- 
prese di Pluto. Piopo a Pape¬ 
rino di W. Disnev 
Imperiale; Occhio alla oalla con 
D. Marun 

Impero: II Drir.clce studente con 
A. Blyth (Cmemascooe) 
Induno: L'americano con G. Ford 
Ionie; La finestra sul .orhle con 
G. Kelly 

Iris; La finestra sul cortile con 
G Keny 

Italia: La finestra sul cortile eoo 
G. Kelly 


Stadium: La mano vendicatrice 
e iriccntro Cavrcvhi-aieuhius 
Snpereicema: Giulio Cesare con 
J. Mascn (Ore 17 I9JÙ aj3» 
Tirreno: Braccati dal G-raea 
Tiziano; Noi ceccatorl 
Tor Maraneia; Tarzan entro 
Tarzan 

Trastevere: Passo falso 
Trevi: Ore X: rofoo eenstzionalc 
ccn L. Damen 

Trianon; L'Indiana -oo T. 

Lovclo» 

Trieste: La regina (IM Fae West 
con B. Stanwych 
TbscoIo: Johnny Cattar eoa J. 
Crawford 

disse: Un americano a Basca 
con Alberto Sordi 
Verbano: Magnifica oeeessioTìe 
con R. Hudaon 

Vinerta; L'americano eoa G. 
Ford 


RIDUZIONI KNAL . CINB3C.\: 
.Astra. Attaalltà. Hraacaeeio. 
Bernini. Cristalle. SSes. La Fe¬ 
nice. Orfeo, ptaaa. Irla. Ineeria- 
le. Reale. Kena. Sala Uaberto. 
Salerno. Saletta Mede fa. taai u, 
!<». Salone Margbcrta. •atera.'do. 
TE-ATRI: Foro Italico, FaUttao. 
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ULTI 


« L» UNITA* » 



l’Unità 


NOTIZIE 


UN’ORA PRIM A DELLA PARTENZA ALLA VOLT A DI GINEVRA 

Un radiodiscorso di Eisenhower 
alla popolazione degli Stati Uniti 


minovo scandalo calcìstico 
Il C atania retrocesso in B? 

I.’arl^ilro Scaramclla. accusato eli essere stato corrotto da un dirigente dei soda¬ 
lizio siciliano, sospeso da ogni attività in attesa che si concluda l’inchiesta 


Il presidente americano afferma di voler trattare a Ginevra con tolleranza e comprensione dei punti di nuovo -.a.o scandalo delia stampa. ii massimo en-laminari, parumdo per esem- 

* ** * » calcistico che n^olleva il era- te arbitrale avrebbe accerta- pio della somma che suo co- 

vista altrui, ma ripete l*assurda pretesa di mettere in discussione le questioni interne delie democrazie popolari ve problema dona corruzione to die ii cognato cieirarbitio «nato ha inviato quale per- 

r r 1 pollo ‘-port italiano, e venu- lomano ebbe ad inca.^sare un centuale sull aliare ccnduso 

-——----— to ieri alla pubblica ribalta asiCgno da per.sona molto vi- al signor X, Scaramella ha 

WA'^HTMrrTrtN li . ci.if. „ t„ . !• 1 - 1 • !.•. .v,..—„ ..r... n-i.ii . c II • Il 1 I . 1 . .a .seguito del comunicato con- cina al sodalizio catanese (ap- ammesso che «questo è Tu- 

stà^sora aUc 2o'.3Ò (aut c siSmc al siici o si": Eisenhower ha «liellìàl'aló. CollOqUIO 3 londla „„eeia.o u nitu.S'dcira .mela; '>“> hh"'" •' •'""'"x 'l‘'" ‘“i'", “'■'XVK'Ì'' 

nenia del Ili luglio secondo rito die ha ea.alledsih, lih m riterimenlo alle .hehiara- ra Eden 6 ChUKllil » ““ "»'><> «’l >>ro.„denlc del,a ha ,n P o^ .,1 . ' , a -e ,1 ha alle ma o e e ..la 

rolli italiana) il presidente le le TOlazioni tra i coveini. zioni die Ilulganin ha latto e ku nitri nirnibil ed co- , .... , . a\ rebbe .unnic.-so .senza -eli- tenta cquc.sta. mio cognato 

.iegll Stati U.',lll, Dwight G. hn^eifand," il niomfo r!igh a Mose.., nella M.a eonfe,...,- LO.NnB,l, 15 ,L.r.l. - a„e,. .rr,™" .ni: iho lai d, “'?'x 1^ eaSi il 

Elsenllower è partito dall’ao- ultimi dieci anni, e di evi- za stampa, che so lo parole hu avuto leu sem un lungo coi- ' ^ * . eonosccnzi di addebiti iione è mez/n disine inci • di informazioni sulle mie de 

loporto nazionale di wa^hin- tare nll’umanila la terribile di Bulganin llflettono i scn- lobulo con Slr Wlslon Churdnil 1 • «l'-’-"" ,no = SÌ ,a1p 4 ^ 1 nl.•r^ .litJnnr ll«n .andò a sua volta ima nei- sinna/inni Foi: infn-mava il 

ddoAzHle°!]^Col^mbin^^^^^^^ aui SpU dol^* ChmnVinor'ili nHl-adia/lono oi qucsfulUino ^^lùnge di a.c.HtIlcro Searameìlà. lui declino di so- centuàlè (lei'dieci Wr cento a Catania c'il signor X pagava 

Ei.senhowcr ha affermato . .V'*' ^ con rompiuclnfionlo qunato con- .spenderlo da ogni attività in me//-o del cogn.ato doll'arbi- con i .soldi del Catania. Suc- 

\ol a di Gmevra. Il prcsidcn- di depkirare «la spirajc ‘ ■ mn' 1“’®' tenuto nell'appello relafivan'oa- atte.sa che l’inchiesta in cor- tro romano. L’arbitro in pa- ce.'-sivamcnte furono inviate 

te amencano era acconipa- l.n|e » dogli armamenti, degli renvu di (-mevr'’non^*^ii^en^^^ occorre abolire appuri la verità dei fatti e r<*la naturalmente ha respinto a mio cognato altre ccntomi- 

gnato dalla moglie, dal allarmi che e.'^si provocano e ‘ ^ qi-1 .i • • i/ion'À rn» rtim°«f.. nann gacrra In f-ò stessa o non ciò anello allo scopo di da- ogni accusa as.-erencin di non la lire. Dopo qualche tempo 

determinano a loro volta pro.sidente ha ancoia !è. l'u s^.a vr'a di cipm ^ ® »* f»'*» re all’inteie.ssato una mag- .saper.! sniogaiv i leconditi mio cognato trovò la maniera 

collaboiaton. mentre la mag- una ulteriore inten.sifica'z:o:ie j chi* egli e l'Ostei 1 11 . ■' ,a ° rlniinria «ile anni fttotnl''no dt- o!(,:o libertà nella dimostra- moliti che po.-ono aver ispi- di lavorare e non accettò più 

gior parte dei delegati ame- della cor.sa al riarmo, e .si e tori anno un a teggiam. n o zinne della a.sserita c.-traneità rata la dfniinci.i. a meno che di trattaix? col signor X. il 

ricani alla conferenz.a ave- pronunciato contro il pesM- conciliante e tolleiante, l'v-;- f rlduvione dreli «ima- ste.ssi mm ..i miri a colmre il Ca- quale invece un bel giorno lo 

vano già raggiunto nei gioì- mismo. che «non ha mai vin- vile .non ò intenzione p,.r„;J,<:pu.. mL’A.I.A. ha .so^pe.-o l’aibi- t mia. L'a.segno di 200 mi- ricattò: mio cognato allora gli 

ni scorsi la citta elvetica. to una battaglia, nè in pace f’Lui Uniti imioiie j,i un <leiiu dcie,.azione incie- afferma il prl-ai -.ij- ^rp Sìcaramella per pre.iunta la lue (corri.iionrlente alla ri.pedi le 200 mila lire, quel- 

Un ora prima della sUa nè in guerra >>• Il presidente manieia di vita ad altii. c Glnev.a. I.ii àiaiieirzii del <d flccorUn in pieno corriizmne in due partite che percentuale incassata dal -si- le appunto che giu.stificano 

parlenz-i, Eisenhower ha lo- americano ha affermato che olio i deleg.iti ameiic<iiii ‘ .en- inmlsii-n iicr ;« clttA et- po.ttlcA roA^ntp;,ir;.»c videro protagcni.sta la .sqiia- gnor X) è stato litiovato. Ta-segno ..icurnmente in cir- 

nuto 11 suo annunciato dlEcor- o necessario da parte di o veiiru e tlssiu.a por doniutu «tà 1“ ‘ru otnoa: Calanin-Atalanta ment'-c quello più import: nte colazione!.. 

FoMrasmcsso alla radio e a,.a gnuno «un onesto de.sidcrio zi.i a tutti col uo clic Miri.m- :cttem invlntrt «i fi- nrofisimft ennferenyu dicembre 19.à4 termi- di un milione e mezzo a no- Naturalmente le con.seguen- 

televisione, per esporre al di cono.seorc il punto di vista no .stringerla». losoto liertrand nusscii e reta- ^1 snn\ nossihCe con nata con in vittoria del Ca- me di Scaramelia .s.iiebbc in- zo di questa faccenda si ri- 

SiUoi concittadini il punti' di degli altri partecipanti » eoa In flagrante contrasto con tiva «1 noto niipollo degli f.cien- c per.sevor«nz« di romiiiP'e liro- ti*nia per 1 a 0 c Catania- trovabile. percuoteranno sul Campiona- 

vista degli Stati Uniti in re- tale mutato spirito in cui ver- queste affermazioni di iuici. i -/lati contro la gnerm ato nica, forcasi verso !n rklnzloné dV-ué Genoa del G miirz.o 19.à5 vin- La linea di difesa dcirar- to. Se il Catania risultasse 

lazione alla conferenza dei ra condotta la conferenza «co- volontà, Eiscnliower lui tutta- Rdcn afiencn di concordare sul vertenze e delia tensione di’la ’-i* .-empie dai .icili:mi per bilro è piutto.to vaga, -po- efTcltivamcnte colpevole, ve- 

Grandi. Il pre.sidenlc ha af- stiluirà il maggioro pa:--.-o (icl- via ripetuto che gli Stali U- fatto che «aoio faboiizlono del- qual© it irondo ò piesen»enicn- 2 a C. cialmcnte i>ei- quanto rigiiar- trocederebbe in B e la Spai 

fermato di recarsi a Ginevra la recente storia doll’iimnni- niti intcndono_ mettere in ili- -n guerra può alia fino rbnuo- to sconvolto » Seconrlo le indiscrezioni da le re.sijon.-abilità dei suoi entrerebbe in A; in ca.-o con- 

__ .scu.ssione a Ginevra (oltio a! __ 

problema del disarmo) il le- ^-- 

intolDe Plnay sottolinea s“E~ 5:-S ^ 

l’iniportaDza di Ginevra E “«cine di arabi linciati a Casablanca 

Sfenitè..Frane, aaipica un'.a,zia.,». fraace» UII SelVaggiO ‘‘POgrOlll,, COlOniallSta 

I ••••II* . • •! . f. • ••• n • • hi riferimento oggi anche in W ZZ 

l mimslrt degù esteri occidentali nuniti a rarigi ima dichiarazione di acccm- -----—— -—- 

PAI wn^TRn rnnRispnNnTNTF i ^ annuX^'suii'a Aìitomobiìì, filohtis € tiegozì dati alfe fiamme - Al grido di a Morte a Grandvah), gii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE due progetti di legge relativi degli Stati Uniti all’ONU • . , 

PARIGI, i5~^ I tre mini-wetoinncht'”"*' (rapporto che .si riferi.sce al energumeni asseatatio gii edifici govcmativi - // coprtjiioco itiiposto per le ore 21 

z.r.r>!r 1 arìloli ti J _.. . .. 19.'i4 O CllO C Stllto inoltia- — . — , — , .—- - .. . _ - 


WASHINGTON, 15. - Que- «nel tentativo di mutate, in- là verso una durevole pace.» rfìlloflllio fl ionfirR 'cie l pericoli dm quali .i ml- 

.sta sera allo 20.30 (due c .sieme ai suoi colleghi, lo spi- Ei.scnhower ha dichianilo, \.uiiuv|um a lviiui o nacciato 11 futuio dell o nanuà, 

trenta del 1(5 luglio secondo rito che ha caiatterizzato tul- m riferimento alle dichiar.i- ffg £(jgf] 0 Chlir(hÌll molto tempo cgH stcs- 

l’ora italiana) il presidente te le relazioni tra i goveini, zioni che Bulganin ha latto ® Kh altri rnrmbil de; co- 

fìegli Stati Uniti, Dwight G. toimenlando il mondo negli a Mosca, nella sua confcic.i- LONLiRA, 15 (L.r.J. — tuei, 'rrno ingie.Ms ritolgono la loro 
Elsenllower è partito d.ìll’ac- ultimi dieci anni, e di evi- za stampa, che se lo parole hu avuto leu sera un lungo coi- "'•‘C*>ztono atta grave eitu/czio.ic 
loporto nazionale di Washin- tare nll’umanilà la terribile, di Bulganin riflettono i scn- loquio con slr wiston churcbili *1;, ®^c®nna nell * ap.'isiio d“- 
Rton. a bordo deH’aereo prò- piaga di una nuova guerra», timenli e le opinioni dei di- neu'abuaziono oi qucsfulttmo h' ^ 'of'ziau *. 

Pidenziale «Columbine». alla Eisenhower ha affermato ngenti del C’ieinlino « uon l'or oltre un'ora l duo uomini d» ‘’r,! 


ovi- »-<• -.nninzn, .1- 11. iJtiiiii, HU UVUI.U leu seru un luiigu c»',- --" . - 

Tibile di Bulganin riflettono i scn- loqulo con slr Wlhton Churchill , ®^c®nnn nell • aprisiio d“- 

irra ». timenli e le opinioni dei di- neu'abjtaziono oi quest'ultimo ___ 

rmato rigenti del C’ieinlino « non Per oltre un'ora 1 duo uomini d» „„ 


por.^ievoranza. di compiere prò- 


lazione alla conferenz^t del ra condotta la conferenza «co- volontà, Eisenhower lui tutta- Rdcn afienca di concordare lul vertenze e delia tensione d-i’ia ’-a .-empie dai .icili:mi 

Grandi. Il pre.sidenlc ha af- stiluirà il maggioro pa:-.-o (.cl- via ripetuto elio gli Stali U- fatto che «aoio faboiizlono del- qual© il irondo ò pideiVemcn- 2 a C. 

fermato di recarsi a Glnevralla recente storia doll’iimnni- niti intendono mettere in tli- ’o guerra può alia fino rlmuo- to sconvolto » Secondo le indisele; 

__ .scus.sione a Ginevra (oltio a! __ 

problema del di-armn) il le- ^^— 

intolDe Plnay sottolinea E—=;?S-:-S ^ 

l’importanza di Ginevra HESvHSE Decine di arabi lincia 


Mendès • France auspica un* iniziativa francese 
l ministri degli esteri occidentali riuniti a Parigi 


Decine di arabi iinciati a 
in un seivaggio ‘‘pogrom,. 


Casabianca 

coionialista 


lìAt NOSTRO roRRispoNUFHTF 1 annuale sulla partecipazione Aìitomobilì, filohiis c ficgozi dati alle fiamme - Al grido dì {(Morte a Grandvai}), gh 

PARIGI, i5~^ I tre mini-wetoinncht'”"*' (rapporto che .si riferi.-re al energumeni asseatatio gli edifici govcmativi - Il coprtjiioco itiiposto pcr le ore 21 

.stri degli Esteri occidentali R primo progetto, relativo ’t*,* diligi ‘'nlVè^'Camere)'"'NeV.'i ~ ^ " 

hanno tenuto stamane a Pa- ai a costituzione di un» com- i ntbi r-Tzim^e ^ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,(f’oronnt-azioiie del terrorì-i . . . 

rigi, al Quei d'Orsay, uria missione parlamcnlaro la quale che alleilo alliui'c è - |smo anfi-marocchiiio) c da «1- 

__o HnV»rA CIIICIIIUI G_liv liucim AlllUilAt. 4,. OACAmi a kt/-* a •- _;_f- . ^ I 


hanno tenuto stamane a i^a- aiia cosliluzionc di una com- r 7 lehi*ir'. 7 innp Fi<;pnhci\v 4 r NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (Vorganizzazione del terrori- 

rigi, al Quei d'Ofsay, una missione parlamcnlaro la quale -fL,.,,,., /.he anello alili l'c è - smo anfi-marocchiiio) c da ai- 

riunione destinala, a quanto dovrà convalidare la nomina ^"in perioX (li l■l‘;uule CASABLANCA. 15. — Co- tre orgattUzazioni del geue- 

è stato annunciato, a concor- degli ufficiali di grado .stipo- «ff.,..! sablanca ha vissuto oggi una re. si sono radunati sulla 

dare le posizioni che Stati ^ quolto di colonnello, è ò " iis.sistòno indizi dai •‘'‘ecoiK/a c più spaventosa piazza Mers-Sultau, teatro ie- 

Uniti. Gran Bretagna e Fran- Hunii -sembra' poter.si ricavare Oioniafo di sangue, in seguito ri deWatlentato contro un 

eia intendono assumere nel hanno'tov'ccc ^csntoto’i t'unclu-ione elio il mondo fiH ondata di violenze scale- caffo europeo, probabilmente 

corso della conferenza di Gl- progóuo cho 'nrcvmdo 'h*» POr entt-are in una nu<»- ««<« dalle organizzazioni ul- ordito proprio allo scopo di 

newa. I tre hanno esaminato |•arruolam(.nt■o dei primr^ciml- 'a fa.'^c dei rapporti intrrna- ira-coloniaUstc jrancesi c ne lormrc un pretesto a, torbidi 
e approvato le conclusioni cui vojo„ta,.j ‘ " * zinnali » ed eqrrime 11 .^pe- «’iura probabilmente domani odierni e costalo set morti e 

ie,rH.Xnll .1 di- 1 'Z.r!:Ìr 

il mln'/itro degli E.Gcii Iran- „ÙSvo 'osto pfófo'ndnmcUS blemi'f.m l..,.,cnlall‘.l.ii mi.,li G.d>idl>..l. fiui f/limlo for ad- care, i morii di ieri nel son- 
cose. Pinay, ha fatto una rielaborato In coSSm del- il nmndo è travagliato c sa- «‘««’c un dialogo con d mqin- pue della popolazione maroe- 

breve dichiarazione al gior- , criiiche unanimi delto cà- ranno in grado di 1 inva-e i oiento nazionale marocchino, china, via la foro azione era 

naustl. .E- già un enorme Seni g Lito .niXrfd^^^^^ mHmIi per rii;l." 'li .^^^^■ '■”1'.™ >«»".™re con Io «o., meno eoidenle.nen.e .1 i- 

successo - egli ha detto -- i© presentalo a suo tempo da II presidente afferma poi necessaria energia la bruta c 

il fatto che uomini i quali Adonaucr. Ma i socinldcmocrn- che «se le pio.<.siine riunioni intrapresa da quelle Grandvat. accusato d, voler 

da dieci anni si erano Im- tìcl rimangono contrari alia con.sentiranno di raggiunge- organizzazioni per mandare a politica rii ca- 

pegnati in una specie di creazione di forze armate re utili zone di accordo n'‘li'i oiioto l suoi progetti. , 


" l.t 

i l 


F»' V 




mera, è molto migliore di quel- metodi per ri«olve-li ». >^opjra stroncare con la no i meno eviaeiucmcme ui- 

- lo presentato a suo tempo da II presidente afferma poi necessaria energia la brutale 'j, 

ili Adcnaucr. Ma i socinldcmocrn- eh© «se le pio.<.sime riunioni azione intrapresa da quelle d, voler 

tici rimangono contrari alia con.sentiranno di raggiunge- organuza^loiit per mandare a politica di * ca- 




guerra fredda, in una (imu- Domani le leggi militari sa- trattazione di problem: in 
lazione, in una corsa agli ar- ranno .'oltopo=te :dla votazio- lei nazionali, e.-'se avivanno a 
mamenti moderni e nucleari, ©e del Bundestag in terza ed porto anclie nuove pp »»et 
abbiamo consentito a riunir- ultima lettura. jiv© ver-'o ulteriori acc;.:Ji » 

Bi intorno ad un tavolo per _ 
discutere problemi cui si do- 

EHTEifHs peron annuncia le dimissioni 
llsiifii dalla direzione del suo partilo 

vare soluzioni pacifiche por - 

questi problemi — sara già li -j . »• • « - j* 

stato compiuto un passo c- 11 presidente argentino non si presenterà candì 

norme». , zioni, che verrebbero anticipate — Il partito ( 

E Pinay ha concluso af- » _^^_ 

fermando che « occorre es- 

F(nre fidiuriosi, quali che sia- BUENOS AlREiS, 15. — III Infine Poion im detto die 


La giornata di sangue ha 


Grida di < Morte a Grand- 


leinrizinniili. e.-^e avrr,nno a- avuto inizio stamane, aliar- ’ *- "* Grandvai se ne 
porto andie nuove pn ^oet- che diverse migliaia di faci- • echeggiavano 

!lv,. v;r?n .glm„.,l'.,;c,..,U...ao,o,i. .. . aalVODAT .? '“J.* 'J'.'"!: 




tra la Jolla mentre la colon- . _ . . . .. _r—_ 

woffe»p”L” ner!ìnn^**rfl' mjirlr C/\SAItl,ANX'A — Truppe coloniali francesi con carri armati alla periferia di Casa- 
ini-intm In ^ciin mnrnin ’ blanra. L’intervcnlo delle truppe durante la sanguinos:i giornata di violenze è sialo far- 
Sàm _ ,nv. r ,1 ^ rivoli. eomro gli :.„b. _ 

diretta verso gli edifitd della ^ione. due filobus fermi con i luti colpi di rivoltella contro zioni ostili. Ma gli incidenti 

residenza generale e del go- „pjri rotti e un camion rovo- ire marocchini che si trova- più gravi si svolgevano con¬ 
verno Un passante inaroccht- .stavano a fc.s(inioniare vano a bordo. temporaneamente sulla rue 

””” -fX del vandalismo della folla. Il Alle 18. i mnni/c.slnnti la- Gambetta, dove tre maroc- 

cuiia. c stato la prima vitti- serbatoio dell’automezzo ro- sciavano la piazza per diri- chini sono stati feriti a colpi 

stofo vcsciato lasciava scorrere la ger.si verso la residenza di di pistola e di mitra e quindi 
soauato di sella e u suo vei- p „„ agente il cui Grandvnì. circondata da un finiti a colpi di bastone dalla 

colo c stato calpestato sotto I j,pjto era coperto di sangue cordone di senegalesi e da un folla imbestialita. Anche un 
pieai dei dimostranti: la folla raccontato di aver visto reparto rii goumiers, dofc in- poliziotto veniva freddato a 

Si c quindi accanita contro di dimostrante sparare ripe- sccnavano nuove manifesta- colpi di pistola. Un ennehimo 

lui, bastonandolo a morte c ntincm ■.-^rtìr.n «01 fpntnfn 


stato compiuto un passo e- II presidente argenUno non si presenterà candidato alle prossime eie- slTqÌiÌid?’SnUa 'U^^^ 

norme». , zioni, che verrebbero anticipate — Il partito d.c. terrà un congresso luì, bastonandolo a morte c 

E Pinay ha concluso ai- _ . fasciandoio esanime sul sel- 

fermando che « occorre es- cinto. Gli energumeni hanno 

sere fiduciosi, quali che sia- BUENOS AIRES, 15. — Il Infine Pei-m h» detto che i vece, che il governo pcioni.-*a poi proseguito la loro marcia, 
no le difficoltà esistenti; al- presidente Peron ha annun- funziunarì del suo partito do- abbia inedificato l’alteggia- infrangendo a colpi di hasfo- 
triment! non si giunge ad al- ciato o.ggi ai gruppi parlnmcn- vrnnno dimettersi dalle cari- mento pcr.'ecutorio adottato pc le vetrine dei negozi 
cun risultato », c citando il tari del suo partito la fine del eli© pugbliehe acquisite in nei confronti delie correnti Niinicrosi filobus sono «iloti 
proverbio secondo cui cvo- «periodo rivoluzionario» e forza di quo^.a loro qualità anti-imperialiste. contro le fermati durante la .sfilata i 
lere è potere». Il ministro l'inizio di una «fase costìtu- ©jj Jm promesso ai suoi .nvvor- quali continuano ad essere finestrini sono vfnU 

degli Esteri france.se ha poi zionale, con tutte le garanzie ,^-.,.4 libertà di st:.mpa. li prò- lanciate le più as.surde e pro; infranti e i passeggeri ma¬ 
dichiarato. in risposta a una che essa comporta per tutti» p;,c;,nda etc.. noncliò fabo- vpcatonc accuse e nelle cui rocchini costretti à scendere 


un dimostrante sparare ripe-'sccnavano nuove manifesta- colpi di pistola. Un ennesimo 

__ attacco veniva poi tentato 

“ contro la sede dì Marce Prcs- 
• 9 ss, il giornale di Lemaìgre- 

1/1^1 ili I I lylF III li il 11 III della conciliazione assassinato 

■ ^ giorni fa a colpi di mitra. 

■ _ a* Trovate chiuse le porte d’ac- 

glAlginnlì A|*077A cesso, l dimostranti si sfoga- 

11 ly I ly II 11 II O 11 i B I mi Mi V >'ano rompendo i vetri, fercn- 
___ do due tipografi e incendian¬ 
do un’automobile 

Kraiio stali arrestati per l’afFare I.N.G.l.C. i testimoni oculari di que- 

• '''i-i.* •‘‘tc rioicnre affermano con- 

Vciilisci persone riiiiesse ieri 111 liberta cordi che la.poliria non è in- 
------- tcrrcniila. 


trario tutto si liiniterc’cbe a 
qualche punizione e a qual¬ 
che processo per difTama/.u,- 
ne. E’ anche {w.^-sibilc che il 
tribunale si interessi delhi 
faccenda c in questo caso .^i 
potrebbero avere con.segucn- 
ze che influirebbero maggioi- 
mente sul Campionato. Co¬ 
munque .staremo a vedere. 

Petizione all'on. Segni 
delie contadine di Cenazzano 

Una numero.^a delegazioiio 
di coltivatrici dirette di Ge- 
nazzano. accompagnata dalla 
re-ìponsabile del lavoro fem¬ 
minile della Associazione na- 
2 i(.nale dei coliiv;itori diletti, 
è .stata ricevuta il 14 luglio 
al Parlamento dall’on. Grifo¬ 
ne e daiPon. Cianca. 

La delegazione ha con-e- 
gnalo ai due parlamenta ’1 
una petizione firmata dalle 
contadino del p.ic^c e incl.- 
rizzata iill'on. Segni, p.c 1 - 
dente del Consiglio, ne’.l.i 
quale .«-ono po.de le isu .j/e 
delle coltivatrici dirette p .• 
una nuo\a politica cii : i;in >- 
vainento economico e socie ■ 
delle campagne. 

NE LLA D .^ 

(Contimiazloi ip d.i lla I. Dan.) 

con i primi e il loro intc^ 
rcssato appoggio trovano alla 
fine riscontro nelle persecu¬ 
zioni dei secondi; di coloro i 

a nali, facendo un completo 
iscorso di libertà e (h de¬ 
mocrazia che vale pcr iL 
partito e per il Paese, costi¬ 
tuiscono, in potenza o in ai¬ 
to, un pericolo di success o- 
iie pcr chi attualmente de¬ 
tiene le leve del potere >. 

Per quanto riguarda l'a¬ 
spetto — tutt’altro che se¬ 
condario — dcll’arh'ilrio pro¬ 
cedurale commesso da Fan- 
fani, una prima, significati¬ 
va sconfessione del segreta¬ 
rio del partito è venuta ieri 
proprio dal Collegio centrale 
dei probiviri della D.C. IL 
Collegio ha infatti pre.so in 
e.same una sene di provvedi¬ 
menti disciplinari adottati 
negli ultimi tempi a carico 
di iscritti alla D.C,, compresi 
quelli che hanno .suscitato 
tanto scalpore. Gran parte 
della riunione — secondo 
quanto abbiamo appreso — e 
stata dedicata alla interpre¬ 
tazione dello Statuto del par, 
tito, in relazione, appunto, ai 
casi Mnrchctt'i-ZappiiUi ed 
altri. Nessuna decisione di 
merito è stata ancora presa: 
tuttavia, il Collegio ha pre.so 
un’altra importante decisio¬ 
ne, che può rappresentare un 
chiaro precedente pcr i cla¬ 
morosi casi che seguiranno; 
è stata infatti annullata la 
sanzione di sospensione di sei 
mesi decretata due giorni fa 
dal commissario straordina¬ 
rio del Comitato romano d.c.. 
sen. Lino Moro, a carico di 
Dante Trenta, ex segretario 
della sezione romana del 
Trullo. 

Il Collegio probiviraìr cen¬ 
trale ha inoltre ribadito il 
principio secondo il quale gli 
unici organi competenti ui 
materia disciplinare sono i 
Collegi provinciali o quello 
centrale dei probiviri, esclu¬ 
dendo con ciò la competenza 
delle segreterie locali o di 
quella centrale e tanto me¬ 
no dei commissari straordi¬ 
nari o del segretario del 
partito. 

PIETRO INORao «Uretta rr 

Andffa IHrand»llo v ice dir rrsn. 

Stabilimento TIdoct. 11.E.S.I S A 
via tv Novembre 149 Rom» 


hanno conferito per circa ima Po cella nvoluzionc et,li ©ome condizione per una Ire 
ora e mezza tacito — p?r di\-cnt.ire il politica, ed appoggiale 

Alla conferenza di Gine- precidente di tiilti gli arg(‘n- ©on una vigorosa pre-ssionc 
vra ha fatto riferimento an- amici ed ayvors sn ». interna ed c.stcma. Tale orcs- 

'Zf MonHAe Franca il ouale oratore ha pero lasciato in- sione, peraltro continua, ro- 
S^èSl^rfcaffi in u? tendere che non si presente- me attuta «n attentato dlne- 


un attentato dine- 


11 suo congrc 5 .so. difesa degli arabi. Soltanto AREZZO, 15 — Oggi, po- tati da un commosso ap- E’ stato a questo punto che 

l'imnrrtinn» rrnmn-,rr allorclic Ic squadroccc lianuo co dopo le 13, il compagno plauso. iicifa Nuova Medina gruppi di 

l Improwiya yCOfnpdlSd tentato di forzare i cordoni Franco Del Pace, segretario A pomeriggio avanzato se- marocchini hanno reagito al 

Ao\ rnmnannn C TnrroUa disposti attorno agli edifici della Federazione comunista guivano altre scarcerazioni e tentativo dj saccheggio dei 

Ucl wilipdyilu r. lOllolla governativi, i gendarmi han- .Trotina arro-stato per l’affare tornavano così in libertà i negozi e successivamente i»i- 

no lanciato delle bombe la- Ingie. è stato dinic.^so dal compagni Rossi, segretario colonnatìsi. hanno raggiunto 

n- K. criniogcne* carcere di S. Benedetto. In- della Federazione socialista il quartiere europeo, reagen- 

. T jgjO. la folla che frat- sieme a Del Pace, è stato aretina. Divo Parolai. Luigi do con la violenza alla yio- 


Mn/fto ni^hhlieato sul settima- ^ candidato alle elezioni pre- mitardo compiuto contro una nell abitazione di via Medail 2 , ^ j , p ^ gtat© aretina. Divo Parolai. Luigi do con la violenza alla vio- 

nale K^reli .-ulenzinli del :958. sicché an- ..ode peronista a Parana. nel- XSTlTom" tanto%[^fa rimlSio in libertà aàche Leo- Francini. vico sindaco d- lenza. Sangnino.si conflitti si 

naie r-xprea», che la canea di c.»po dello la provincia di Entre R:os, ‘cri mattina alle 6 .^ il com- n©ttn Meloni Hirieentc della Montevarchi Vasco Biechi, accendevano un no jvunque. 

fr^cese si .•«" Stato passerà ir altre mani, del quale la polizia non h:, P-^no on. Federico Torretta. ^^^l^J^lZTaViftTdìi Giò- VUtorto Vittohni Tul- Alle 21. cntravk in vigore il 

Séll^ Siir °vliu ,0 , E- po...ibU.. d., pedo cho ne^re doto no,.Pia a, pnb- J v3'4dà?io.'l?a,fenS.’°H Ho' tpÌvcV coprif.j;co. beeremo , .:r„pa- 

il momento^^per la Francia di \e-ignno antici- Mito indicare in- ” compagno Torretta, nato contro le /toestre del capo di erano compagni dirigenti del- Nella m 

«offrir® al mondo che aspi- • . . . . ^ Buttigliera d'Asti il 25 giu- esso, Fauquenot, fermava Jc !e f«?dcrazioni comunista e so- .'tati scarcerati Giu.^prw Ra- Li mpresswne generale, af 

ra alla pace le formule ca- — - ' - ■ — gno 1890. entrò nel PSI n-1 automobili e bloccava il trai- cialista. della Camera del di qiie.sta giornata, c 

oaci di reallzzaila ». nm «rw’nt'np ■ * nnnr>A nt /'■dii «reno a diviene segre- fico. Alle 17.30, i dimesfronfi Lavoro e degli altri organi- Pedone \V alter, direttore (lei- che il residente generale ob- 

i dì oeei si è PER VEDERE LA ROCCA DI GIBILTERRA tan© detta Sezione socialista erano dircniiti padroni del smi democmtici. i Ingic di -Arezz^ Natomi Gì- bm incoraggiato, con la.ste- 

Nella giornata di oggi SI ^ r.ol centro europeo della città. 1 duo compagni, all’uscita SI'’"* 

svolta a Pari^^aji^Vel riti x. If ■ a* a • divenendone in breve tem- 5iilfa piazza deiramministra- dal carcere, sono stati salu- Propositi deilOD^.\ 

nione dèi Consiglio dei mi AVDn ■ wl A po uno dei massimi esponenti condo. Colcmna Crio\ anni. Mn- Graiidral ha ricevuto nel po- 

nistri dellTlEO. alla quale ha M VKFXHFa A ABLRaAAAACU i fa^Lti, nel 1926 c nel 1931 nichedria Beniaminr». consi- meriggio delegazioni ài orga- 

Darle anche il ministro lo condannano rispcttivamen- » eliere di Prefettura, Innocenti nizzarioni france^ e maroc- 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) COMMERCIALI 12 

A. ARTKìlANI Canlù svi-nd» 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti eran lti.<su. economici fi- 
cilltazionl - Tarsi 32 tdirimpriio 
Enall 

ANNÙNCI sÀn^ 


gno 1890. entrò nel PSI n-1 automobili e bloccava il tra)- cialista. della Camera del temine di que.sta giornata, c 

•Sia. Nel 1922 diviene segre- ^co. Alfe 17.30, i dimesfroiifi Lavoro e degli altri organi- Pedone \V alter, direttore (lei- che il residente generale ab- 

tario della Sezione socialista erano divenuti padroni del smì democraìicì. i Ingic di -Arezzy». Nattiini Gì- bio incoraggiato, con 1 aste- 


lario della Sezione socialista erano divenuti padroni del smì democratici- i ingic ai -Arezz^. t^amirn oi- uia incoraggiato, con la.sie- 

-li A-'.i. Nel 192-1 cntr.v nel centro europeo della città.j 1 duo compagni, airuscita o Manno. Mu.--mi Clan- oer^si da una repressione d^ 
PCI divenendone in breve tem- 5iilfo piazza deiromministra- dal carcere, sono stati salu- dio. Borri .Ago.-tmo. Baio Gi^ J Propositi deilODAT. 
po uno dei massimi esponenti conno, Colcmna Crio\ anni. ^Tn- Grauaval ha ricevuto nel po- 

I f.T^Lti, nel 1926 c nel 1931 - ' ... niehedda Beniamino, consi- merìggio delegazioni di orga¬ 
io condannano rii^ttivamcn- eliere di Prefettura, Innocenti nizzazioni francesi e maroc- 

te a due o a cinque ann: Pratesi, segretario comunale chine, che hanno confermato 

di ronfino; per l’attività svol- ■ X»«M# %lsl V ■ Montevarchi. Pignoro Di- l’appoggio olla sua opera di 

ta alITsola di Lipari durante no. Consigliere di Prefettura, pairi/ìcazione, ma il fatto che 


m 




Sella di^io^nci SO buTCA ìd cssftff conuno: ^er^i’atuviia sZt Arr 0 sftoto uii Dorroco di MontA-archi, Pignoro Di- Tappòggio alla sua opera di 

no, e che ha discu^ anc^ ww «hbw rrrm ww ain,;ola di Lipari durante no. Consigliere di Prefettura, pacificazione, ma il fatto che 

ra una volta 11 problema nei--,j confino è condannato a ^RRlRRlxrÀ NAVVA Angelo, gestore del- la polizia si .sia o-sfenuta dal 

la Saar- SWAMPSCOTT (Massa-Iqucccnto dollari. Ha caricato ‘l* rwringic di Ponteder.'» Bnmi proteggere gli areri c le rife 

In una breve dichiarazione ©husetts), 15. — George Bo-|a bordo, prima di partire, , «al carcere il Partito ---- Anionio c Campagnola Nata- degli arabi non può che in- 

^ I _ _ - - ^ __ 2 . IO chiama in Francia n».l 19,>9. ri<Tv>ltivismpni^ _-r ..t.z_._. __ 


alla stampa. Martino ha detto ston, che appartenne alle uni- provvisto per qu 
che dalla conferenza di Gì- tà da sbarco della manna cinque dozzine di 


uattro mesi: 
li uova, pan¬ 


ie nel corso della gucrr* si ado-l 


Che dalla conierenza cn Ol- l* aa auarco ueua maiina «.••iMuu uubu. costituzione dei 

nevTa non ci si può attendere americana, e salpato ieri da cctta, pane e cibi in scatola, comunisti nella zona 


la sol'JZionc dei problemi che Ppr*® di Swamps^tt, nel Egli ha a bordo, irmltre. cir- L,one; nel 1913 è respon.«a 
fin dalla fine della guerra M^ssachussetts, diretto ca trecento Iitn d acqua e quadri della zma sue 

l j bilterra- dall altra parte del- quasi altrettanti df benzina. Hcin Francia 

l’A 


.\nchc due legali arrestati - Sciopero tli 
protesta tli tutti gli avvocati a Messina 


le, ri^pcttix amente gestore diirrg questi tilfìniì a provve- 
d(' l Ingic e ^nsi^iicrc conm- dere ria sé. Inconcepibile è 
Inalo d.c. di Piombirm. Marti- apparso poi un appello olla 
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?SSp^^r!cffi2K*‘un^e^- l’AtlSttico. Egli Intese com- ^ II"'* . Fidtflcrs’ Green» è ‘’‘’R,enUa?o‘m Italia, nel giu- tl M.ueert, contro u quale wo 


MESSIX.%, 1*. — Un seguito„ ,, , OrovinCialo dcirineic di Fi- 

riu- niuUosto inconsueto h» avutol^"*^ Maueert, contro u quale * V,-* dimostranti. 

ron70, D Avanzo Ore^e. con-l - « ‘ 


ni -Angiolo. Bemicci Cr.r.o, se- calma lanciato dal re.sidenfej CO/lllll IBI A 

.«ze.nno comim.ne di Certal- generale nel quale si parìa diK/^/eo tÒUlllLINO 
do. IMoImari Manlio, direttore stato d'animo , legittimo . dei ! Wlfclil W 


«Noi vogliamo pero .spera- jn Europa, a bordo di una raggio di azione di 1.000 mi- propaganda della Federazione ce’.tor.a. dose quattro uomini armata. ... . 

— egli ha aggiunto — che imbarcazione lunga dieci me- glia, funzionante con un ge- òì Ast.. armau lapmono la giovane Gm- ^ ® seque- [0 tfupoc r6()l6 riOrCTuOIlO 

GmetTa sia almeno possi- tri che egli definisce «fatta neratore a ^nzina. c Cosi xel 194 S sùene eletto deputato zi® Cim. tnesportandota in un* q „I: | 

le gettare le basi di una in cesa ». non mi sentirò solo », ha det- nella circoscrizione Asti Ales- maochlna, rena quale attendo- ^ Qll dTTdiCnl 561 1305 


a Giner.Ta sia almeno possi- tri che egli definisce « fatta neratore a benzina. « Cosi xel 194 S ^-iene eletto deputato zi® Cmrt, tresoortando:* in un* q 

bOe gettare le basi di una in cesa ». non mi sentirò solo », ha det- nella circoscrizione Asti Ales- maochlna, rena quale attendo- ^ piorvedunento del 

intesa e che queste basi siano Boston, che ha 33 anni, ha ta Boston, che è scapolo e 5andrra. un mio spasimante, tale ai- cenera e dottor Cubani e™ 

tali da portata al ristabilì- detto che la sua prima mela posa circa 90 chili. Egli pen- ■ ii<>tougerl. .^Testati atamattinv. 

mento della fiducia interna- .^rà ^bntcrra:_se la . Fid- sa di ra§giungere_le A^r- _ D* «PP! dopo un lun^o intcrrogatcào 


zionale ». 


dlers* Green » reggerà a que. re, e cioè una terra distante Ur 3 bìlìlDd fflu 6 031 J 013110 
ste prime 3.200 miglia « e se circa 2.200 miglia dalla «piag- . . . 

reggerà la mia borsa » egli già da cui è partito, in 40 mg rini3n6 10(0111016 

AnnrAuahT.I Riinff«fan an/rà avanti. , giorni: altri, 20 giorni, saran- _ 

Approvdtc 91 DU0u6ST3g La sua bor-sa contiene, alia no necessari per raggiungere „ :S-até d« padre Cemo’o. prese^ protesta contro m soluto alla ripresa degli 

U Uutnì cui vAlAnfari partenza, cento dollari. Egli Gibilterra. «Io non voglio BOLOGNA, lo. — Una ^ j ^testimoni Varrecato il provrcdimento git avvocati dei attacchi militari delle truppe 

16 16991 VOlOOTBri ha impiegato due anni e sapere che cosa succederà b.-imbin.» di un anno e caduta qjfansorè dei Maugert e l’arcive- eo'*"» <tt Mt^wir.a si sono «sto- regie contro le forze popolari. Fifi, di cui qiiindtc. grim. Nòn ; 
■ “ mezzo per costruirsi l’imbar- dopo fino a quando non avrò d.il quinto piano ed è rima- ^©v© mons. Toneui. unii oggi d«i:e udienze .órche Come è noto, un ordine di contano gii autome^i in- 

BONN, 15. — n Bundestag cazione. che ricorda nella visìo coi mici occhi che for- sta incolume. E’ la piccola Le nozze avrebbero dovuto per domani al profi’A fastensio- cessazione del fuoco è stato cenatati r le oottegne aeva- 

* _ « B A _ BB.a a ...aa «.«a... a. ^ ... ....aa..** •« I 


le Azzor- , , • f- . ^ «ìlor* pSù nulla st eeppe interrottolo Nam libero ha annu 

a diswn,e Una bimba cade dal 5° piano t; cuF,o^o sLtfiotwpo.tr^/:, fss'. «h» “"a sn«>-si 

51= ’PX’Si. __ss:.-;",;-a5i*o." m 4-' »=<!«• cn/a;.. 


r* .rigliere di prefettura a rino.so. Infine si è appreso che lai-- 
* ——rocafo francese Jean Charles 

^ le truppe reqie riorendono diVÙ- 

I gli attarchi nel laos 

1 * vrwriT 1 - T- j- j 1 sosi a colpidi rirolfella, è sta- 

'r*Kr~ ^1 to tratto in arresto. 

Viet Nam libero ha annun- ... - t. 

,, ciato oggi che una energica tarda st^a risultava an- 

. protesta è .«tata indirizzata f?,™ yripos^bile tracciare un 

: dalle forze del Pathet Lao al- bilancio definitiyo delle ci«i- 


fparlamcnto della Germania oc- forma quelle di Tahiti, m che ma ha la «rocca» — egli halLnira Imbrò abitante in via rendere legale uno auto di fat-jr.e di tuiu g’.l aweeoU da;.e lanciato dalla commissione di latore, 
cidentale) ha approvato oggi gli costa finora mille e cin- detto. Vezza n. 34. io per liberare dalie responsa- eu’.e. larmistizio, I A? 
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